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CONCLUSA Nat'INSUCCESSO A LONDRA I À CONFERENZA PER TRIESTE 

De Gasperi firma raccordo fallimentare 
che avalla la sparlizione del T. L. T. 

L'annuncio e la conferenza stampa di De Gasperi - Funzionari italiani agli ordini di Winterton si occuperanno di 
alcuni settori amministrativi nella zona A - Seppellimento della nota tripartita - Nessuna garanzia contro il terrore titino 

TRIESTE 
TRADITA 

i l i o \o!t'ii ' c h e fuegiano, se li* 
lei e di c o n i a n d o — il contro l lo 
c ioè del la pol iz ia , de l le eoiui ini -
c a / i o n i , le ti l ippe eco. — la Aera 
iiuioritù ingomma n M u i i o nelle 
uiuiii dei g in ri nauti s tranic i i, c-
sa t tamente c o m e priniu? 

S t u p i - c e — non c'è d u b b i o — 
elle Con. D e Gasper i , t imoniere 
della bi l ica governiitiMi nel le 
abitate a c q u e e le t to ia l i . abbia 
pensato di trarre non si sa bene 
quale v a n t a g g i o da mia s imi le 
c a p i t o l a / i o n e pol i t ica . I n tem­
po, a l la vigil ia di altre consu l ta ­
zioni popolar i , min erano queste 
le promesse e le prospet t ive c h e 

Le d i c h i a r a z i o n i 
dell'oli. De Gasperi 

De Gasperi ha convocato ieri i ido l testo confermate dal le dichia-
giornalisti a Palazzo Chigi ed ha | iaz ioni , o addirittura dalle onu.s-

Ì.OUI. con le quali De Gaspen ha 

S o n o s la t i resi uoti ieri i ri-
Miltuti c o n c l u s i v i de l la C o n f e ­
renza di Londra, e ora si c a p i s c e 
perchè nel le u l t ime se t t imane la 
s t a m p a g o \ e r u a t i v n a u n j a c o „ 
tanta insistenza r ipetuto c h e non 
c'era da aspet tars i troppo e c o n ­
v e n i v a p iut tos to attenersi ad un 
i t ig ionevolc p e s s i m i s m o circa la 
poss ibi l i tà di una so luz ione l a ­
v o r a o le del problema di Trieste. 
Francamente , noi c h e pure u v e -
Mimo messo in guard ia contro li-
faci lonerie e le speculaz ion i e le t ­
torali , ( lobbiamo, però, d ire c h e 
le dec is ioni prese superano q u a l ­
s ias i pess imist ica previs ione, più 
o m e n o ragionevole . S a p e v a m o 
tutti c h e la d i ch iaraz ione tripar­
tita del marzo 1948 a \ c \ a ormai 
la t to il s u o tempo, rendendo quei 
serv iz i elettorali per cui era s tata 
concep i ta , e d o \ e \ a ormai c o n -
si i lerar-i del unta: c e lo a v e v a n o 
c l i i a inmci i t e lasc iato intendere 
{.'li _stessi f irmatari , q u a n d o c i 
i n \ i t a i o u o a trattare con Titti 
per... la sua real izzaz ione . Ma, 
s tavol ta , e v i d e n t e m e n t e si è va­
lu to fare di p iù . C o n la d e l i b e ­
rata omiss ione di quals ias i r i le -
r imento o a c c e n n o ad o s a , sia 
nel c o m u n i c a t o c h e nel testo de l ­
l 'accordo di Londra, si è v o l u t o 
uf f ic ia lmente seppe l l i re il c a d a -
\ e r e . c h e a m m o r b a v a troppo Pat-
mosfera de i rapporti fra le p o t e n ­
ze a t lant i che e T i t o . K r h i c r e ­
det te al la d i c h i a r a z i o n e nel '4S e 
sii d ì essa regolò il s u o vo to i l o -
\ r à c o n a m a r e z z a cons ta tare c h e 
Fu i n g a n n a t o e c h e d a o g g i in poi 
essa è ormai s comparsa perFim» 
dal la consueta Finzione d i p l o m a ­
tici!. 

Q u e l l o c h e resta l i n c e e — e 
c o m e ! — d o p o g l i accordi di 
Londra, è la s i t u a z i o n e di Fatto 
es i s tente a l l e nostre frontiere 
oriental i , c i o è l a spart i z ione del 
Terr i tor io Libero di Tr ies te in 
d u e zone : una occupata dagl i 
ang lo -amer ican i e l'altra dag l i 
jugos lav i . Anzi c'è un 'aggravante 
r ispetto a l p a s s a t o : se f ino a ieri . 
s i poteva dire, per lo meno . 
•-l'Italia non c'entra*, adesso a n ­
c h e ques to è f inito. Adesso , c o n 
la firma del g o v e r n o D e Gasper i , 
l 'Ital ia ha s a n z i o n a t o il fat to 
c o m p i u t o di una spart iz ione che . 
non so lo o f fende il s e n t i m e n t o 
pi i triott ico di tut to il Paese , m a 
sacri f ica per g i u n t a e forse irri­
m e d i a b i l m e n t e g l i interessi e la 
s tessa inco lumità di mig l ia ia e 
mig l ia ia di nostri connaz iona l i . 

E* inuti le , a n / i è imbrog l io vo l ­
gare verso la naz ione il \ e n i r c i a 
d ire c h e tutto resta impreg iud i ­
c a t o c i r e j la s i s t emaz ione def i ­
nit iva de i problemi d i Trieste . 
Non è \ e r o . Lo d ice la più a c ­
credi ta ta s tampa inglese , la q u a ­
le ha d a t o de l l e t r a t t a t i t e d i 
Londra una ch iara interpretaz io­
ne di l iqu idaz ione del la promessa 
tr ipart i ta . L o d i c o n o gl i att i e 
le paro le de l g o v e r n o j u g o s l a v o . 
il qua le , nel c o r s o de i co l l oqu i 
di Londra, ha t enuto a m a r c i r e 
a n c o r p iù l 'avvenuta spar t i z io ­
ne. i n a u g u r a n d o l 'obbl igo ile] 
passaporto tra zona B e zona A. 
K proprio i c o l l o q u i d ì Londra 
h a n n o c o n f e r m a t o c o n ch iarezza 
a T i to c h e gl i a n g l o - a m e r i c a n i 
non intendono far nul la per m o ­
di f icare le c o s e nel la zona B. e 
c h e D e Gasper i non ha più c a r ­
te in m a n o per af frontare la q u e ­
s t ione del Territorio Lilicro. Q u a ­
le prova più e v i d e n t e s i poteva 
a v e r e del fatto c h e in tutta q u e -
>ta v i cenda è T i t o e non D e G a ­
i-peri a tenere il co l t e l l o dal la 
parte del m a n i c o ? 

Ma c h e bi<o«mo c'era c h e l 'Ita­
lia c o m p i s s e a Londra un ges to 
cos ì per ico loso , eh** ava l la un 
b i n i l e s ta to di co«e? C h e co»a 
a v e v a m o da g u a d a g n a r c i in c a m ­
bio? C h e co*a a b b i a m o o t t enuto 
con quest i accorrli di Londra? 

In l inea d i fat to è s e m p l i c e ed 
ev idente . Per la zona B. n u l l a : 
ogni cosa r imane a l l o s ta to pre­
cedente , Le persecuz ion i ed il 
processo d i snaz iona l i zzaz ione a i 
d a n n i deg l i i ta l ian i pos sono c o n ­
t inuare c o m e p r i m a . Al mare­
sc ia l lo T i t o g i u n e e r à . se vorrà 
percepir lo , il « sospiro » del l 'on.le 
D e Gasper i per esortar lo al ri­
spe t to del la Carta de i diri t t i de l ­
l 'uomo. 

In q u a n t o a l la zona A. que l la 
per c u i tanto si è d iscusso , a v r e ­
m o il premio di conso laz ione di 
imiaTC a Tries te un certo n u m e r o 
di funzionari c iv i l i a prendere 
ordini dal g o v e r n o amrlo-ameri-
rano . Q u e s t o è tutto. C i o è in pra­
tica n iente o q u a s i : g iacche , per Queste ed altre conseguenze de l 
capac i c h e s i a n o que i funzionari , l 'accordo para f i l o ieri sono state 

sband ierava al Paese la D e m o ­
crazia cr is t iana. Per l i d u i s i a 
così poco è H'gno c h e l 'attuale 
governo ha p c i d u t o ogni speran­
za di s trappare voli con una fro­
de del t ipo del la d ich iaraz ione 
tripartita del "4S e si acconten ta 
orinai di c e i c a i e di non perderne 
Iroppi con qua lche m b b e r c i o del 
t ipo del la C o n f e i e n / a di Lottiliu. 

C h e dire di una s imi le p o l i t i c i 
che sacrifica orinai s f a c c i a t a m e n ­
te la difesa del l ' i ta l ianità di 
Trieste? C o m e qual i f icare un si­
mi le accordo? F a l l i m e n t o ? >w>, 
pegg io ancora: tradimento . 

RENATO MIELI 

Il testo dell'accordo 
L' .stato iltrmnuio ieri un comu­

nicato ufi limili' si uiiinoicin che 
« « rupprt'.i-fiitaiiti dei Governi del-
l'ituliu, del Regno Unito e degù 
Suiti Unni fio mio concluso oggi le 
coni'er»«;ioiii iniziate il 3 aprile 
1952 ue<('intento di ytunyere ad 
una più stretta collaborazione nel­
la Zona A dui Territorio Libero 
«i Tne.-.!*. fra i tre Governi e con 
ìe Autorità loculi. Le intese rag­
giunte .sono contenute nel memo­
randum che l'iene pubblicato oggi 

5 Un Coii»j(jti< re politico italia­
no presto il Com«iu/(witc della Zo­
na ro,r(l illuminila dal Governo ita­
liano per rappresentarlo in tutte 
le materia che interessano l'Italia 
uej riguardi della Zona. U Consi­
gliere politico italiano aera imo 
status analogo a quello dei Consi­
glieri politici degli Stati Uniti e 
del Regno Unito. 

lì. Un Direttore superiore del ia 
Amministrazione sarà propano dal 
Governo italiano e Mira nominalo 

L« courerstirioui — prosegue il co- dal Comandante di Zona. Il Diret-

annunziato loro la conclusione del 
la ««piccola conferenza" d: Londra 
ti a le delegazioni italiana i:igle>-
e americana a proposito dell 'am­
ministrazione della zona A del 
Territorio Libe io di Trieste. 

Illustrando l'accordo, il Presi­
dente Consiglio ha precisato che 
il consigliere politico italiano, che 
d'ora in poi affiancherà i due con­
siglieri inglese e americano ...avrà 
funzioni analoghe ma non giuridi­
camente identiche a quel le dei 
dei ì-uoi colleglli .-. In pratica, come 
ha specificato lo slesso presidente 
del Consiglio, la funzione di .ale 
consigliere politico sarà quella d" 
sostituire l'attuale missione italia­
na a Trieste e di mantenere, per­
tanto, i . contatti .ra ii omnnciuri-
te mil itare e il Governo di Roma. 

Il controllo del la polizia, del por­
to e dei servizi annessi e de l l e co­
municazioni rimane affidato esclu­
s ivamente al comando militare an­
g l o - a m e r i c a n o — ha inoltre preci­
sato De Gasperi — ritenendosi che 
tali funzioni siano inerenti stretta­
mente a l le responsabilità interna­
zionali assunte dagli anglo-ameri­
cani in base ci pfotocollo costitu­
tivo del Territorio Libero di Trie.-te. 

De Gasperi ha quindi annun­
ziato che la trasformazione del la 
amministrazione della zona A del 
Territorio L :bero in ba^c all'ac­
cordo raggiunto a Londra (che 
nella dizione ufficV.e v e i e defi­
ni to . .prò memoria di intesa tra i 
Governi d'Italia del Regno U i . -
to e degl i Stati Uniti riguardante 
l 'amministrazione della zo-.a A del 
Territorio Libero di Trieste . . ) po­
trà essere conclusa entro il 15 lu­
glio di quest'anno. 

Commentando l'accordo, il Pre­
sidente de l Consiglio ha dichiarato 
che .«sono stati sostanzialmente 
raggiunti gli obiettivi posti dal 
Governo i ta l iano, , il quale „ fin da 
principio aveva limitato l'obiettivo 
della conferenza al campo ammi­
nistrat ivo». Dopo aver affermato 
che dall'accordo ri.-ulterebbe chia­
ro - il progresso de l l e posizioni 
italiane a Trieste •>, D e Gasperi ha 
aggiunto che l'accordo lascerebbe 
impregiudicata « l a soluzione de l 
problema c o m p l e t i v o del Territo­
rio Libero. . . v- Non abbiamo mai 
pensato — ha aggiunto 11 Presi­
dente di poter trovare la so lu- j 
zione politica del problema in ( 
questo momento - . 

Riferendosi quindi alla parte del 
comunicato in cui si afferma che 
l e conversazioni di Londra « sebbe­
ne l imitate alla questione del la 
zona A hanno pivto *n evidenza 
che i tre Governi i.-pirar.o le loro 
azioni e i principi de l le Nazioni 
Unite di pacifica collaborazione in­
ternazionale e de l rispetto ovunque 
dei diritti umani e de l l e libertà 
f o n d a m e n t a l i . . De Gasperi ha d i ­
chiarato che - l'accenno alla zo ­
na A rivela per chiara antitesi che 
anche la situazione m z<>na B è 
stata tenuta presente— Con inav­
vertito umorismo ha definito •>• un 
sospiro verso la zona B - l'affer­
mazione de l comunicato c r e a - il 
rispetto ovunque dei diritti umani... 

Dal testo dei comun.ca:o e degl i 
accordi e dalfe s u e c e s . v e d.ctv.a-
raz.oni i l lustrative d. De Gasper: 
sono emersi chiaramente i seguen­
ti fatti: 

1) c h e la dichiarazione tripar­
tita de l IJH8. in base alla quale gli 
anglo- fraico-amer.can: prometteva­
no l'assegnazione dell' intero Terri­
torio Libero all'Italia, e de l la qua­
le è stato omesso qualsia.?, accen­
no nei test! stilati a Londra, non 
v iene più ritenuta la base del la 
azione politica sia de l Governo 
italiano che de i Governi anglo­
americano circa la quest ione di 
Trieste; il comunicato, anzi, sot­
tolinea con particolare evidenza il 
«carattere prevalentemente italia­
no della zona A », e cioè restringe 
intenzionalmente le affermazioni 
del 1948 circa la italianità del l ' in­
tero T.L.T.; 

2) che l'accordo mantiene il c o n ­
trollo ang lo americano sui centri 
vitali del l 'amministrazione del la 
zena A e c ioè la polizia, soprattut­
to, e quindi il Porto e l e comuni­
cazioni; 

3) c h e l'accordo pone l e pre­
messe d. fatto per la spartizione 
del Te-r :tor:o Libero di Trieste. 

r.spo.sto ad alcune domande poste 
gli dai giornalisti presenti. E' sta­
to mfatt- domandato al presiden­
te se egli poteva dire le ragioni 
per cui, nel comunicato, e stato 
omesso qualsiasi riferimento a!la 
dichiarazione tripartita de l 1948 e 
se vi è una relazione tra tale omis-
s.otie e la dichiarazione della d e ­
legazione iugoslava a Londra, se ­
condo cu: la delegazione '•tessa 
aveva raggiunto i suoi obiettivi . 
Il presidente ha n-po»to di non ri­
ti nere che vi f,?-»o una relazione 
tra le due co.se, ma non ha sapu­
to dare una spiegazione sufficiente 
del le ragioni per le quali di d ichia­
razione tripartita nel comunicato 
non >. fs parola. Egli ha tentato 
di sfuggire alla domanda affer-
pia".(lo che quella dichiarazione 
era stala t'affermata dal Ministro 
Edo ì prima dell'apertura della 
conferenza di Londra, ma ciò non 
pare sufficiente, visto che la si­
tuazione può essere ben mutata — 
e lo è —• quando quella conferen­
za si è chiuM». E' evidente che la 
nst fermazione della dichiarazione 
tripartita avrebbe dovuto essere 
contenuta in un protocollo nel qua­
le si apportano modificazioni alla 
bruttura del la zona A. se non si 
vuole che tali modificazioni ap-
pa.arrn come- so-t tutive del la poli­
tica che la dichiarazione del 1348 
affermava. De Gasperi ha giustifi­
cato la lacuna solo affermando che 
un richiamo alla dichiarazione tri­
partita avrebbe dato alla confe­
renza un carattere generale che 
e«=sa non poteva avere in a.-senza 
degli altri protagonisti del dram­
ma triestino e m particolar modo 
della Jugoslavia e della Francia. 
Spiegazione che non è apparsa 
convincente. 

manicato — hanno necessariamen­
te comportato un esame completo 
e dettagliato di tutti gli aspetti 
dell'attuale struttura di Governo 
nella Zona e della portato del le 
modifiche da introdurvi senza pre-
yuidizio della soluzione finale del 
problema dell'avvenire del Terri­
torio Lìbero nel suo insieme, le 
presenti inte.se .sono destinate a da­
re un maggiore riconoscimento 
pratico del carattere prevalente 
mente italiano della Zona». 

I tre Governi — conclude il c o ­
municato — confidano che lo spi­
nto di amichevole comprensione 
che è stato costantemente presen­
te. nel corso delle conversazioni 
accompagnerà anche l'esecuzione 
dei provvedimenti contentiti nel 
memorandum. 

Ecco il testo del •< memorandum 
d'intesa fra i governi dell'Italia. 
del Regno Unito e degli Stati Uni­
ti circa l'amministrazione nel la 
Zona A del Territorio Libero di 
Trieste ». 

II • memorandum « dichiara: 
* I. J» coii/ormità della decisione 

annunciata il 27 marzo 1952 e nel­
l'intento di mungere all'adozione 
di provvedimenti per una più 
stretta collaborazione fra di loro 
e con te Autorità locali • nell'Avi 
mintstrazione della Zona A, i Go­
verni d'Italia, ilei Regno Unito e 
degli Stati Uniti hanno approvato 
le seguenti conclusioni ed intese 
raggiunte dai loro Rappresentanti 

2. 1 tre Governi sono partiti dal 
la premessa, da tutti condivisa, che 
onesti promiedimenti siano di na­
tura tale da non •pregiudicure la 
soluzione finale relativa all'avve­
nire del Territorio nel suo insie­
me e da continuare ad assicurare 
a tutti gli abitanti della Zona il 
godimento dei diritti urrtani e del­
le libertà fondamentali, senza di­
stinzione di razza, sesso, lingua o 
religione. 

3. Poiché i Governi del Regno 
Unito e degl i Stati Uniti niaiitcn-
pono l e responsabilitd ne i riguardi 
dell'Amministrazione della Zona A 
che loro derivano dal Trattato di 
pace con l'Italia, particolarmente 
dal suo Annesso VII, il Coman­
dante delle truppe del Regno Uniti 
e degli Stati Uniti conserva tutti 
i poteri di Governo nella Zona. 

4. Tenuto conto di qiwnto pre­
cede i tre Governi hanno appro­
vato i seguenti provvedimenti: 

tore iiiperiore deH'Ammiiii.strario 
ne sarà responsabile verso il Co­
mandante di Zona sotto la sua di­
rezione, eserciterà, per mezzo di 
due Direzioni, le funzioni di Go­
verno civile indicale nei capoversi 
seguenti. Egli avrà sotto la sua 
Amministrazione; 

ni mia Direzione dell'Interno 
consulente dei seguenti settori: 
Governo locale (Presidenza di Zo­
na, Comuni), Dipartimento del la-

(Conttaua la 6. pag. 8. colonna) 

Roma è 1» città più bella del mondo. Su questo nessuno ha dubbi. Ma ogni medaglia ha il suo r o v e ­
scio. Borgate sdiiiilliilc, fognature insufficienti, case pericolanti, scuole superaffollate, disoccupazione, 
miseria. Ecco il volto della Roma che non appare sul le cartoline i l lustrate e che l'amministrazione 
d.e., in quattro unni, nulla è riuscita a fare per mutare- Nel la foto: una lunga fila di tuguri ai piedi 

de l la Città d e l Vaticano 

CLAMOROSA SCOPERTA DI UN JUPPORTO SEGRETO AMERICANO 

L'ammiraglio Fechleler rivela I piani 
dell'aggressione americana contro ru.R.S.S. 

// Comandante americano delle opera/Aoni navali prevede lo scoppio della conflagrazione 
mondiale per il I960 - il Mediterraneo sarebbe il principale teatro dell'attacco statunitense 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE igennaio al Primo Lord dell'Animi-
— — [ragliato a Londra. 

PARIGI. 9. — Un documento fce- Esso non sarebbe es t ianeo al 
greto dello S. M. americano, che 
rivela tutta l'estensione e la gravi­
tà dei preparativi di guerra s tatu­
nitensi del Mediterraneo, è s tato 
pubblicato oggi dal notissimo quo­
tidiano parigino Le Monde. 

Si tratta di un rapporto redatto 
dall'ammiraglio Fechteler, capo 
dell'Ufficio Operazioni Navali e 
perciò uno dei massimi dirigenti 
della marina americana, per conto 
del National Security Council. la 
più alta istituzione degli Stati Uni­
ti in materia militare, presieduto 
dallo s t e s so Truman P dotato oggi 
di un'influenza politica pressoché 
illimitata. 

L'origine della « fuga » realmente 
sensazionale di questo documento 
sarebbe, secondo il giornale, la s e ­
guente: preparato dal suo autore 
fra il dieci ed il diciassette gen­
naio. il rapporto sarebbe etato 
«- intercettato dai servizi di docu­
mentazione militare britannica ne­
gli Stati Uniti » e trasmesso il 24 

IMPORTANTE PROPOSTA DI PAJETTA ALLA CAMERA 

La legge contro il neofascismo 
si discuta prima delle elezioni! 

A l t e r m i n e del la t e d u t a di ieri 
p o m e r i g g i o al la C a m e r a , il c o m ­
p a g n o G i a n c a r l o Pajctta ha p r o ­
posto c h e nel l 'ordine de l g iorno 
di lunedì p ro s s imo s ia inseri ta In 
d i s c u s s i o n e de l la l egge contro il 
n e o - f a s c i s m o . A n o m e del g r u p ­
po c o m u n i s t a . Pajet ta ha a g g i u n ­
to c h e , p e r d i scutere t a l e l e g g e . 
la C a m e r a po trebbe r inv iare lo 
iniz io d e l l e s u e v a c a n z e e le t tora l i . 

» A v a n z i a m o ques ta r ichiesta 
non per u n m o t i v o l o r m a l e — ha 
det to Paje t ta . — C h i e d i a m o c h e 
la l e g g e contro il n e o f a s c i s m o 
v e n g a di=cussa pr ima d e l l e e l e z i o ­
ni del 25 m a g g i o , p e r c h è c o n s i d e ­
r i a m o c h e la lotta c o n t r o il f a ­
s c i smo e l e s u e recent i m a n i f e ­
stazioni rappresent ino u n o d e i 
problemi essenzia l i de l la v i t a d e l 
P a e s e C h i e d i a m o c h e q u e s t a d i ­
scuss ione a v v e n g a , soprat tut to d o ­
p o l e p iù recent i inammiss ib i l i 
mani fes taz ion i di tracotanza f a ­
scista e d o p o i recent i c o n n u b i 
tentat i o real izzati da a i tre forze 
po l i t i che reaz ionar ie con il f a sc i ­
s m o . Ci pare indispensabi le c h e 
tutt i i partit i def iniscano c h i a r a ­
m e n t e la propria pos iz ione ne i 
confront i di q u e s t o problema e 
c h e a l p iù presto la Camera p o s ­
sa e s p r i m e r e la decisa v o l o n t à 
ant i fasc is ta del l 'assoluta m a g g i o ­
ranza del nostro popo lo ». 

Il pres idente Gronch i ha r i s p o ­
s to c h e la l e g g e contro il n e o - f a ­
s c i s m o n o n potrà e s sere m e s s a a l -
Po.d.g. di lunedi perchè m a n c h e ­
rebbe il t e m p o Der s t a m p a r e e 
d i s tr ibuire l e relazioni d i m a g ­
gioranza e di minoranza . T u t t a ­
v ia , ha agg iunto Gronch i , l u n e d ì 
si potrà stabi l ire il g iorno di i n i ­
z io de l la d i scuss ione , la q u a l e p o ­
t r e b b e a n c h e c o m i n c i a r e s u b i t o 

d o p o la c h i u s u r a de l la d i scuss io ­
n e s u i b i lanc i f inanziari , e c ioè 
marted ì o m e r c o l e d ì . Ciò — ha 
c o n c l u s o G r o n c h i — sempre che­
ta C a m e r a a c c e t t i la proposta 
a v a n z a t a d a P a j e t t a d i cont inua­
re i l avor i , r i n v i a n d o l ' interru­
z ione prev i s ta p e r l'attività e l e t ­
torale . 

In precedenza la Camera aveva 
d i scusso u n a l e g g e relativa al la 
c i t tà di P e s c a r a . S i tratta di una 
legge p e r la c o n c e s s i o n e «1 c o ­
m u n e d« P e s c a r a d i m u t u i garan­
titi da l lo S t a t o p e r 3 miliardi e 
823 m i l i o n i , d e s t i n a t i a l r i sana­
m e n t o u r b a n o e d edi l iz io del la 
c i t tà . L a l e g g e è s tata presentata 
dagl i o n . S p a l l o n e , A m i c o n e , Cor-
bi ( P C I ) . Perrot t i ( P S I ) . Pao luc -
ci e D o n a t i ( i n d . d i s i n . ) , nonché 
da a l c u n i deputa t i d.c„ soc ia lde­
mocrat ic i e ind ipendent i . La C a ­
mera ha d e c i s o di * prendere in 
cons ideraz ione * la legge . II c o m -
o a g n o S p a l l o n e h a chiesto l 'ur­
genza . 

Po i l 'Assemblea h a respinto una 
ser ie d i r i ch i e s t e di autorizzazio­
ni a p r o c e d e r e , tra cui que l l e c o n ­
tro i c o m p a g n i P i n o , Alicata. L u ­
c iana Viv fan i . Buzze l l i . M a l a g u -
2ini . Montanar i . 

L a C a m e r a h a succers ivamente 
a p p r o v a t o a l c u n e leggi a scru­
t in io s e g r e t o . La p i ù importante, 
approvata m a l g r a d o la decisa o p -
w s i z i o n e d e l l e s in i s tre , è una lec -
ge di t i p o be l l i co: c ioè quel la c h e 
autorizza i l g o v e r n o ad aumenta­
re l e s p e s e per le scorte eccez io ­
nal i d ì t e n e r i a l imentar i e di m a ­
ter ie p r i m e , 

S u b i t o d o p o s i è conc lusa la d i ­
s c u s s i o n e sui b i lanc i finanziari. 
Una interminabile serie di rela­
tori di maggioranza (otto!) ha ri­

badi to l e tes i governat ive iit r i ­
spos ta a i v a r i orator i . H a n n o p a r ­
la to Petrilli e Corbino (Te.-oro) , 
T i /d i sco ( F i n a n z e ) . Salizzoni ( B i ­
l a n c i o ) , Angelini, Fascetti, Foresi 
e Sullo ( s u i cos iddet t i « p r o v v e ­
d i m e n t i p e r lo s v i l u p p o de l l ' eco­
n o m i a » ) . 

T e r m i n a t i i discorsi dei r e l a ­
tori , il p r e s i d e n t e Gronchi h a a n ­
n u n c i a t o c h e i minis tr i r i sponde ­
r a n n o n e l l a pross ima seduta . 

Nota occidentale al l 'U.US. 
per il trattato austrìaco 

WASHINGTON. 9 — Stali Uniti. 
Francia e Gran Bretagna hanno in­
viato oggi all'URSS tre note di iden­
tico contenuto, riguardanti il trattato 
di pace con l'Austria. 

conflitto anglo-americano a p i o p o -
sito della nomina di un comandan­
te supremo atlantico nel Mediter­
raneo. poiché rivela chiaramente 
le intenzioni statunitensi di s o -
piantare il predominio inglese e 
francese in quel mare. In questa 
sua particolarità sarebbe pure l'o­
rigine della pubblicazione odierna, 
la quale tace tuttavia i passaggi 
del documento più v io lentemente 
incendiari, l imitandosi a fare in ­
tuire la gravità del contenuto at­
traverso un riassunto. 

Fechteler comincia col dichiarare 
r inevitabile J la guerra mondiale 
contro l'URSS entro il 1060 e s i 
propone di dimostrare che il Me­
diterraneo 6arà il principale teatro 
di operazioni. Egli fa a questo pro­
posito un breve r ichiamo storico 
alla politica americana in questo 
settore negli ult imi anni e spiega 
« perchè fu impossibile orientare 
in senso più favorevole le elezioni 
in Italia dopo la liberazione » (ma 
qui il testo è so lo riassunto). 

L'ammiraglio americano dichiara 
che nella prossima guerra le trup­
pe atlantiche non potrebbero t ene ­
re l'Europa. Le ragioni consistereb­
bero. secondo lui . proprio nell 'osti­
lità dei popoli europei o, come egli 
dice, nell'azione « degli elementi 
sovversivi che agiscono all'interno 
del paese >. Le altre ragioni sono, 
oltre quelle strategiche lungamente 
esposte. « Z'incnrxicifd dei dirijjeiifi 
politici, la grande stanchezza della 
classe industriale e finanziaria, la 
Tnnnccmzn di spirito combnttiuo 
nei capi militari ». 

Secondo Fechteler, anche la Gran 
Bretagna sarebbe « perduta ^ per 
gli Stati Uniti . Il Mediterraneo d i ­
verrebbe il principale fronte di 
guerra. 

Queste opinioni sono appoggiate 
da molte considerazioni di caratte­
re strategico, che sarebbe troppo 
lungo riassumere (>1 documento è 
molto esteso). Fra esse vi è quel la 
secondo cui. per molto tempo a n ­
cora. la bomba atomica non potrà 
essere impiegata sui campi di bat ­
taglia. ma so lo su l l e popolazioni c i ­
vili d e l ! e retrovie. Comunque 
l'ammiraglio conclude che « n e l 
Medticrraneo, gli Stati Uniti, tro­
vando >;na soluzione at problemi 
mediterranei, hanno un'eccellente 
occasione per preparare, con de» 
mezzi marittimi, un teatro di o p e ­
razioni dest inato ad essere utiliz­
zato dal mondo libero ». 

Il controllo del petrolio, hi poca 
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Il dito nell'occhio 

estensione del le v ie di comunica- j Nò si tratta di puri esercizi ac-
zione. la prossimità del territorio!endemici , poiché Fechteler ricorda 
J. nemico» sono tutti argomenti che fche gli Stati Uniti hanno già orga-

F i f m d i q u e s t i g i o r n i i a " ° funzionano di Corte ha dato la 
_ . , . ! spi'eaajtone.- «Non vogliamo che la 

aeu2lD*C* * ° r , a ' ' P°r<* gente si soffi i! naso sugli emblemi 
L'ultimo dei bucanieri, con t'ulU- j 

mo sindaco di Roma. 
Lo sai che i papaveri, con il sena­

tore Romita. 
Questo me lo sposo io. con la D. C. 

e il MSI. Regia di Don Sturzo. 
Due so'.di di speranza Oocero: 

questa volta vota liberale. 

E m b l e m i 
E' stato emanato a Londra un or­

dine de! Palazzo Arale con fi quale 
si vieta che gli stemmi reali ven-

f iano riprodotti n i oggetti compresi 
n uno «pedate e lenca Lo stemma 

reale può essere riprodotto, ad esem­
pio, tulle cravatte, ma non n d faz­
zoletti. Perchè? Sir Dudley Coite*, 

reali «•• 
Non viene spiegato se lo stemma 

reale si può ricamare sulle mutande. 
E. se fosse vietato e qualcuno ce lo 
rfcanumf, €^>me farebbero ' ad ac­
corgersene? 

I l fesso del giorno 
« Buenos Aires .— Nel corso di una 

seduta straordinaria tenuta feri per 
rendere omaggio a i Presidente e 
alla signora Peron !a Camera dei 
deputai! «ncviiiùia ha vuiaio una 
risoluzione con la quale 11 generale 
viene proclamato liberatore delta 
Repubblica e la signora Eva Capo 
Spirituale della Nazione». Dalla 
genzia ATP. 

convincono l'americano del la n e ­
cessità di concentrare nel Mediter­
raneo i maggiori sforzi bell ici del 
suo paese. 

M a un'altra ragione, decis iva ai 
suoi occhi , 6 quella fornita dagli 
stessi scopi di guerra che gli Stati 
Uniti s i propongono in un passag­
gio che è solo riassunto, Fechteler 
ricorda che * ' n tutte le discussioni 
fra i membri del National Security 
Council ed i capi di S. M. è sem­
pre rimasto inteso che l'occupazio­
ne dei territori russi sarebbe lo 
scopo /inule del l 'eventuale guerra ». 

Inoltre — si tratta s e m p r e di pas ­
saggi prudentemente riassunti — le 
operazioni principali dovrebbero 
essere orientate sul l 'Albania, la 
Bulgaria e la Romania. E l 'ammi­
raglio «fornisce i temi delle prin­
cipali manovre già studiate a tale 
proposito ». In part icolare « biso-
nnerebbe lanciare la Turchia con­
tro il Caucaso e la Bulgaria, hi 
Grecia contro la Bulgaria, la Jugo* 
tlavia contro la Bulgaria e FUn-
gheria ». 

nizzato reti di agenti sovvers iv i , 
incaricati di preparare la guerri-4 

glia nei Balcani. Per l'Albania, 
l'ammiraglio r iassume « ta struttu~ 
ra delle organizzazioni clandestine 
e spiega come la marina americana 
ha fatto arrivare, con i sottomari­
ni. armi ed esplosivo a queste or­
ganizzazioni >. 

Infine una del le principali teorie 
del l 'ammiraglio americano, è che 
gli Stati Uniti devono porre sot to 
il loro controllo i paesi arabi — 
sopratutto la Libia — quell i d e l ­
l'Africa settentrionale e de l Medio 
Oriente, prendendo, dove occorra, 
il posto del la Francia e del la Gran 
Bretagna. Sono quest i .suoi propor 
siti che. manco a dirlo , hanno 
provocato la maggiore agitazione 
nei circoli della grossa borghesia 
francese «» quelli che, probabi lmen­
te, hanno permesso a questo s e n ­
sazionale documento di usc ire dai 
cassetti degl i Stati Maggiori. 

GIUSEPPE B O F F A 

Sopruso della PS a Campobasso 
contro la libertà di propaganda 

Illegale irruzione nei locali del P.S.l. — La radio seque­
strata — Arresti ed espulsioni — Aggressione in Campania 

C A M P O B A S S O , 9 . — U n a 
g r a v e p r o v o c a z i o n e d a p a r t e d e l ­
la q u e s t u r a d i C a m p o b a s s o h a 
a v u t o l u o g o s t a s e r a in c i t tà , 
m e n t r e s i s v o l g e v a l a t r a s m i s s i o ­
n e d e l g i o r n a l e p a r l a t o p e r la 
p r o p a g a n d a e l e t t o r a l e . U n f o r t e 
n u c l e o d i c e l e r i n i n a s c o s t i n e l 
d i s tret to m i l i t a r e h a f a t t o i m i 
z i o n c n e i l oca l i d e l P S I s e q u e 
s t rando l ' i m p i a n t o r a d i o f o n i c o e 
f e r m a n d o il c o m p a g n o F i l i p p o 
Cont i , c h e in s e g u i t o è s t a t o t r a ­
s fer i to a l l e c a r c e r i c o n la scorta 
di q u a t t r o c a m i o n e t t e . 

I c o m p a g n i e i l p o p o l o h a n n o 
r isposta n t a l e v e r g o g n o s a v i o ­
laz ione d e l l a Cos t i tuz ione con 
una v i b r a n t e m a n i f e s t a z i o n e d i 
c o n d a n n a . N e l l o s t e s s o t e m p o a 
I sernia i l c o m p a g n o M a s t r o m a u -
ro. v a l o r o s o c o m a n d a n t e par t i ­
g i a n o , v e n i v a f e r m a t o e a c c o m ­
p a g n a t o in ques tura a C a m p o ­
b a s s o d o v e è s ta to d i f f idato a 
lasc iare la nostra zona e n t r o 
4S ore . • -^ 

A X O C E R A I N F E R I O R E 

Banditesca aggressione 
contro un candidato 
S A L E R N O , 9. — U n a t t o d i v e r o 

bandi t i smo è s ta to c o m p i u t o o g g i 
a Nocera Inferiore d a u n f a c i n o ­
roso ai danni di u n d i r i g e n t e s i n ­
dacale . Verso l e o r e 14, i n v i a 
Attuti , m e n t r e il c o m p a g n o S c h e t ­
tini, segretar io d e ì ì a t o c a ì e c a r n e - 1 
ra del L a v o r o e m e m b r o d e l c o ­
mitato d i r e t t i v o p r o v i n c i a l e , n o n ­
ché cand idato a l l e e l e z i o n i n e l l a 
l ista de l P . C. I. , r i n c a s a v a , u n a 
m a c c h i n a a i fi 

s a m e n t e a l la s u a a l t ezza t n e d i ­
s c e n d e v a u n i n d u s t r i a l e l o c a l e c h e 
lo a g g r e d i v a prod i tor iamente , f e ­
r e n d o l o c o nr ipe tut i pugn i a l v i ­
s o . Q u a n d o i l c o m p a g n o S c h e t t i ­
n i s ì r i a v e v a , i l v i l e a g g r e s s o r e 
e r a g i à risalito s u l l a m a c c h i n a a l ­
lontanandos i . 

I l fat to , a p p e n a conosc iu to , h a 
susc i ta to v i v a i n d i g n a z i o n e f r a l a 
popo laz ione di N o c e r a e n e g l i a m ­
bienti s indaca l i d e l c a p o l u o g o . L o 
aggressore è u n o d e i p i ù f a z i o s i 
industrial i d i N o c e r a e s o t t o p o n e 
gli operai e l e o p e r a i e c o n s e r v i e r i 
ad u n inaud i to s u p e r s f r u t t a m e n t o . 

Il g e n e r o d e l l ' i n d u s t r i a l e è c a n ­
d idato d e l M.S.I . 

I COMIZI 
OGGI 

FERI ARA: se». H. *ic< ri—ir» 
rORTICl 0 k » » l ì ) : em. G. 

BARLETTA: « . C. Di Vittori» 
CAJ.TANI5SETTA: Astrati» 
ROMA: se». E. D ì W r W 

DOMANI 
REGGIO CÀLAMI A . •» , L, 
CERIGNOLA: •» . G. Di Vittori» 
AVELLUTO: *ea. R. Griac» 
CASSINO: - . A. I W M B » 
CASERTA • frew.z • » . C. C Pk> 

ietta 
ROMA • RIETI: M * . D B M Ì Ter-

FR0SIN0HE: 
» - . t . . - i ~ i 

rOTEMZA: «e. 
TRIESTI: 
SAlOHOi C 
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LEGGETE DOMANI 

chi sono i candidati Cronaca di Roma del Partito Comunista 

nella Lista Cittadina 

DOMANI ALLE QBE 10 ALLA BASILICA DI MASSENZIO 

Selvaggi espone il programma 
della "Lisia del Campidoglio,, 
Oggi D'Onofrio a Piazzale degli Eroi; domani Natoli a Piazza dei Mirti, 
Mole al Delle Vittorie, Smith a Torpignattara e Lizzadri a Tuscolano 

D o m a n i m a t t i n a a l l e o r e IO, n e l 
c o r s o d e l g r a n d e c o m i z i o c h e si 
t e r r à a l l a B a s i l i c a d i M a s s e n z i o 
i n c u i p a r l e r a n n o T e r r a c i n i e T a r -
« e t t i , l ' a v v . G i o v a n n i S e l v a g g i 
e s p o r r à a g l i e l e t t o r i r o m a n i i l p r o ­
g r a m m a d e l l a L i s t a C i t t a d i n a . 

D a p a r t e l o r o , 1 s o c i a l d e m o c r a ­
t i c i d i s s i d e n t i e i l a b u r i s t i d e l l a 
l i s t a « S p i g a , l i b r o e m a r t e l l o . . 
h a n n o l a n c i a t o u n m a n i f e s t o a l l a 
c i t t a d i n a n z a n e l q u a l e e s p o n g o n o 
l e r a g i o n i p e r l e q u a l i si s o n o 
. s taccat i d a l P S D I . Q u e s t e r e g i o n i 
s a r a n n o u l t e r i o r m e n t e c h i a r i t e n e l 
c o r s o d e i c o m i z i c h e il s i g . T r i b ù -
l a t o t e r r à o g g i a l l e 18,30 al T u f e l l o 
e i l d o t t . D o m e n i c o G i a n n a r e l l o , 
s e g r e t a r i o d e l P S D I di I t a l i a t e r r à 
d o m a n i a l l e 11 in p i a z z a M a s t a i . 

E d e c c o l ' e l e n c o d e l l e a l t r e m a ­
n i f e s t a z i o n i c h e si t e r r a n n o o g g i 
e d o m a n i : 

O g g i : Trionfale ore 19 a P . degl i 
Eroi. D'Onofrio e Lordi. Quadraro: 
o r e 19.30 a P . del Quadraro. Lizzadri . 
S. Lorenzo: ore 19 a P . A u s o n i : N i t ­
rii F.F. . Marisa Rodano e prof. A s e a -
rel l i . Italia: ore 19 a P . R. di S ic i l i a : 
Marinaro, Turchi e Occhiuto . T e s t a c ­
e l o ; ore 18.30 a P . Tes tace lo Maria 
Michet t l e Grlsol la . A p p i o : o r e 18.30 
a V . F . Camil lo . Sal inari e g e n . Ga 
btaldi. Esqullino: ore 18 a L. B r a n 
c a c c i o : Luc iana Franzlnet t l Marinaro 
e Minut i l lo . 

M a c a o ; ore 19 a P.zza del C i n q u e -
r e n t o , Tedesco . B u s c h i e F iorent ino . 
Salarlo: o re 18.30 a P . Caprera , P e ­
tronio. Feder ic i e Cavanl . C o l o n n a : 
o r e 18.30 a P . del l 'Oca. Caval ier i . P e -
l e z . Flaminio: o r e 18 a P . Melozzo 
ria Forlì , Laura Ingrao e Crescenzl . 
Nomentano: o r e 19 a S. A g n e s e , m e d . 
d'oro Pescator i . A d a Ales sandr in i e 
Cianca. Val M e l a i n a : or e 19.30: C i a n ­
ca." Ebe Ricc io e Macoratt i . S. Saba: 
ore 18.30 a B o r g a t a Mianl . Otel lo 
Nannuzzi e B r u n o . C e l i o : o r e 18,30 a 
L. Amba A r a d a m . Morgla . Emi l ia Ca-
brinl e Braida . P o n t e Milvio: o r e 18 
e 30 a V. F . L a m p e r t i c o . Barta l in i e 
Ste ismondi . Laurentina: o r e 19. L a p i c -
rlrella e FiHppell i . Ponte Parlane: 
ore 18 a P . S. Luc ia . Tlberl e B e n ­
venuto . Villa Certosa: o r e 19 a L. 
Savorgnan. Franchl lucc i e Licata . Tu-
fcllo: ore 19 a V. Capraia: Be l cas tro 
«• Cadrlni. Forte Bravetta: o r e 19. F a b ­
bri e Ciccollni . Prencsttno: ore 18,30 
n V. Prenest ina 42: Vinc i e Nicco la l . 
Quarticclolo: ore 19 Borgata A l e s -
bindrlna. Morones i . Borgata Giardi­
netti: ore 19.30, Amaricc i e N e g l i a . 
Portuensc: ore 19.30 a S. P a n t a l e o , 
Manna. Latina Metronto: ore 19 a V . 
Ccrvcteri RidoHi e Cardona. 

Latino Mclronio: ore d i c i a n n o v e a l ­
l 'Acquatacela. Morini e Luscna . P l -
veta Sacchet t i : a P . Pr imava l l e ore 
20: Pal lot ta . Monte Mario: o r e 18.30 
n Torre Vecch ia . Lombardi e Laurlt i . 
Trastevere; o r e 18 P . Mastai c o m i ­
z io di pensionati: Ferraris . Tusco la -
710; o re 18,30 a V . Orvie to . R u b e o e 
Rosa Falconi . Poligrafico P . Verd i : 
ore 18 a V . Donizc t t i 16: a s s . d e l p e r ­
sonale f e m m i n i l e : interverrà Laura 
Ingrao. Salario: V . N e m o r e n s e 7: c o n ­
ferenza de l dr . Luscna . M a c a o : or e 
16.30 a V . P a l e s t r e 68. c o n v . f e m m t 
ni le ; interverrà Luc iana Franz lnet t l 

de i Mirt i : Natol i . Amaricci e Fi l ip-
pel l l . Garbatala: ore 19 a P. S. Eu-
ros ia: Grlsol la . Marinaro e Nannuzz l 
Pr lmnua l l e : ore 18: Rodano, Niccolal . 
Laplcclrel ln Liirtot'fsf: ore 18 a P. 
del la R e g i n a : Perez , Perna e Bri ­
gante . T o m b a di N e r o n e : ore 10.30: 
Ricc io e Nitt l F F . Ponte Milvio: ore 
17 V. Labaro: Franchelhicc i e F e d e ­
rici. L a u r e n t i n a : o i c 11 a Borgata 
Annunziateli.-!: Morgia. Madonna del 
Riposo; ore 18 a P. Irnerio: Ales san­
drini e Lordi. Trullo: ore 17: Tuccl 
e B i c e Durazzo . Ostia Lido: ore 19 
a P . A n c o Marz io: Turchi ed oratori 
del la Lista de l Faro . Adlia: ore 18 
e 30: on . Ezio Barta l in i e oratori Li­
nfa del Faro . Fiumicino: ore 18,30 
medag l ia d'oro Carla Capponi e ora­
tori Lista F a r o . Ostia Scavi: ore 10: 
Piront l e oratori Lista Faro. Traste­
vere: o re 18 a S. C o s i m e l o : festa 
del la d o n n a : Interverranno Maria Mi­
chet t l . M o n t c s l e Mazzoni . Maccarcse: 
ore 10: Tucc l e Macoratti . Quart ic ­
c l o l o ; ore 19 a P . Mola di Bar i : Cian­
ca e T e d e s c o . Cesano: ore 18: L o m ­
bardi . P . Gatcr ia : ore 15,30: Recchi . 
A c q u a c e t o s u ; ore 17: Arcese . Val lc -
rano ( A c q u a c c t o s a ) : ore 10: Vinc i . 
G t a n i c o l e n s c : ore 10 a V . E. Rol l i : 
T lber l e Crist iano. S. Passera: ore 12: 

Tiberi o Crist iano. S. Bas t i l o : ore 17 
e 30: Moronesi . Ottavia: ore 17: C a ­
valieri . F inocch io : ore 18: Scott i . For 
te Aurelio: ore 18: Cavanl . T i b u r t l n o : 
ore 10.30: Morones i e Franzlnet t l . 
P lc trahi ta; ore 10: Sal inari . F lamin io 
ore 8,30 C a m p o Parlo l l : Crescenz l . 
N o m c n t a w t ; ore 18.30 a P. A n n t b a -
Mano: Pe tron io e Gastaldi . Esquilino: 
ore 10 al c i n e m a Apo l lo : Marinaro 
e Durazzo. P o r t u e n s c ; o re 10 al V i l ­
l in i : S a n t a n g e l o e Cabrlnl . Ga l l i ano; 
ore 18.30: F iorent ino . B o r g h c s l a n a : 
ore 10.30: Carbone . Villaggio Breda: 
ore 17.30: Prastaro e Orietta DI F a ­
zio. Salario: P . V e s c o v l o ore 11: P e ­
scatori e Azzonc . Maaliana: o re 16 
a Monte de l l e P i c h e : Pal lot ta . Ludo-
visi: ore 11 a P. Alessandr ia : F e d e ­
rici Nora . Cavalleggeri: ore 18 In V. 
M. del Ga l lo : Fabbri e Braida. Ca­
pannello: o re 11 al le S c u d e r i e : Ugo 
Vetcre . Mazzini : al c i n e m a de l l e Vi t ­
torie a l le o r e 9,30 In u n a mani fe s ta ­
z ione pres ieduta dal s e n . Mole , i n ­
terverranno 1 candidat i S. E. O c c h i u ­
to. Rech . Lombardi ed Ozzo. Torpi-
gnuttara: a l l e o re 18,30 al Piazzale 
ant i s tante 11 c i n e m a D u e Allori par­
lerà l 'on. S m i t h . Tusco lano ; al le ore 
18.30 in P . Ragusa , parlerà l 'on. Liz­
zadri e il candidato Farinel l i . 

INFINITE SONO LE VIE PER FRODARE L ERARIO STATALE 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Nomi sbagliati e doppi 
astuzie degli evasori 

cognomi invertiti 
totali del fisco 

Alcuni esempi significativi: Cancelli invece di Cencelli, Marescalchi Belli Jnoece di Belli 
Marescalchi - Le autolinee di Umberto D. - 7/ conte Blumensthil povero arcimilionario 

D o p o a v e r e s a m i n a t o la p o s i z i o n e 
t r i b u t a r i a d i R e b e c c h i n i , d e l l a 
M a r c h e s a S f o r z a C e s a r i n i , d e i t r e 
f r a t e l l i T o r l o n i a . d i d o n M a r c a n t o ­
n i o P a c e l l i , dell' ina;. G a i e a z z i e d e l 
R a g i o n i e r e g e n e r a l e d e l l o S t a t o 
G a e t a n o B a l d u c c i , t u t t e a u t o r e v o l i 
p e r s o n e c h e , n o n o s t a n t e l e n u m e r o ­
s e c a r i c h e , p a g a n o a n n u a l m e n t e 
p e r l ' i m p o s t a di f a m i g l i a c i f r e i s -
r i s o r i e r i s p e t t o ai b e n i c h e p o s s e g ­
g o n o , v o g l i a m o p r e s e n t a r e o g g i a i 
l e t t o r i u n n u o v o t i p o d i « c o n t r i ­
b u e n t e » : q u e l l o d e l l ' e v a s o r e t o t a l e . 

E' c o s t u i u n e s s e r e a b i l i s s i m o 
c h e , in m i l l e m o d i , r i e s c e s e m p r e 
n o n s o l o a n o n farei c o l p i r e , m a a 
s f u g g i r e t o t a l m e n t e a d o g n i I n d a ­
g i n e d e l l ' U f f i c i o c o m u n a l e d e l l e 
t a s s e . 

Il *>uo n o m e n o n c o m p a r e m a i 
s u l l a Guida Monaci, o s e c 'è r i s u l ­
ta s o l o p e r u n a a t t i v i t à s c a r s / u n e n -
t e ì e m u n e r a t i v a . Il s u o n o m e , i n o l ­
t r e , è s e m p r e r e g o l a r m e n t e s b a ­
g l i a t o n e i v a r i s t e l l o n c i n i d i v i t a 
m o n d a n a r i p o r t a t i d a i g i o r n a l i o 
d a l l e r i v i e t e , c o m e e g u a l m e n t e s b a ­
g l i a t o è l ' i n d i r i z z o d e l s u o s t a b i l e 
o v e 6i è s v o l t o il r i c e v i m e n t o . 

VOLEVANO ARRUOLARSI NELLA LEGIONE STRANIERA 

arrestati alla stazione di Torino 
due giouani romani tuoniti da casa 

Si tratta di un barista e di un " macellaretto " di via delle Mantellate 

Il n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e da T o r i n o 
c i i n f o r m a c h e , n e l l a g iornata di 
Ieri , i c a r a b i n i e r i d i que l la c i t tà 
h a n n o f e r m a t o , a l la s t a z i o n e di P o r ­
ta N u o v a , d u e g i o v a n i r o m a n i , fug­
g i t i q u a l c h e t e m p o fa dal le loro r i ­
s p e t t i v e a b i t a z i o n i . 

Si tratta d i Carlo R o c c h l e t t o , di 
20 a n n i , b a r i s t a , a b i t a n t e in v i a d e l ­
l e M a n t e l l a t e 29, e B r u n o C a p o t o n -
di, m a c e l l a l o , a b i t a n t e al n u m e r o 30 
de l la s t e s s a v i a . D o p o la loro s c o m ­
parsa , I g e n i t o r i a v e v a n o ' d e n u n c i a ­
to i l f a t t o a l la Q u e s t u r a d i R o m a . 
c h e a v e v a s v o l t o l e Indagin i d e l c a -
EO, s enza p e r ò r i u s c i r e a r i n t r a c ­
c i a r e e f u g g i a s c h i . F o n o g r a m m i era­
n o s ta t i d i r a m a t i ai c a r a b i n i e r i e ai 
pos t i d i p o l i z i a d i tutta I ta l ia , per­
c h è in o g n i c i t tà v e n i s s e r o e f f e t ­
t u a t e u l t e r i o r i r i c e r c h e . 

La s e g n a l a z i o n e era g i u n t a a n c h e 
al c o m a n d o d e l c a r a b i n i e r i d i T o ­
rino o v e . da t e m p o , s ì t rova i n s e r ­
v i z i o u n a m i c o de l la f a m i g l i a R o c -
e h l e t t o . 11 q u a l e c o n o s c e m o l t o b e n e 
Il g i o v a n e Car lo . Ed è s ta to propr io 
que l c a r a b i n i e r e a r i n t r a c c i a r e c a ­
s u a l m e n t e 1 d u e fugg iasch i . Egl i 
Infatti , n e l l a m a t t i n a t a di Ieri , m e n ­
tre si t rovava a p a s s a r e n e l press i 
del la s taz ione , s c o r g e v a d u e g i o v a n i 

p r e n d e r e 11 c h e s i a p p r e s t a v a n o a 
treno d i r e t t o a Sti<;a. ed in u n o di 

D o m a n i : Ccntoce t l e : o r e 18.30 a P . ess i r i c o n o s c e v a il g i o v a n e n o e -

LA RICHIESTA DEL PUBBLICO MINISTERO 

Venticinque anni di reclusione 
per l'assassinio di Paola Cecconi 

La difesa sostiene che il Cascioli è irresponsabile 

d i l e t t o . Con l 'aus i l io d i al tr i d u e c a ­
rab in ier i , e g l i f e i tnava al lora 1 ra­
gazz i e li a c c o m p a g n a v a In c a s e r m a 

Sot topos t i ad Interrogator io essi 
h a n n o d i c h i a r a t o di e s s e r e fugg i t i 
con l ' in t enz ione di «spatr iare In 
F r a n c i a per a n d a r e a d arruolars i 
ne l la L e g i o n e S tran iera . Q u a n d o s o ­
n o s ta t i f ermat i s t a v a n o p e r part ire 
al la vo l ta d i Mars ig l ia . I d u e g i o ­
v a n i s e n o s ta t i diffidati e r i sped i t i 
a l le loro ab i taz ion i con fogl io di v i a 
o b b l i g a t o r i o . • 

Un commerciante l i uccide 
per gravi dissesti finanziari 

U n a macubra s coper ta è s t a t a fat ­
t a «Ile ore IO di ieri . Uni v e n t l s e l e n - ì 
n e a t u l l o Do Ange l l s . fra 1 c e s p u g l i 
c h e r i c o p r o n o il p e n d i o c h e dal Par­
c o d e l l e R i m e m b r a n z e s c e n d e verso 
11 'rovere . U n u o m o g iaceva m o r t o . 
c o n u n i i p i s to la s t r e t t a ancora ne l 
u u g n o . 

Avver t i ta lu po l i z ia , l ' u o m o è htato 
Ident i f i ca to p e r 11 4 7 e n n e o l u s e p p e 
C h l u p p l n l , g ià a b i t a n t e al v i a l e Pa­
rlol l 108. e a t t u a l m e n t e d o m i c i l i a t o 
i n v ia d i Vi l la E m i l i a n i 28. t i to lare 
di u n a t a b a c c h e r i a in via di v i l la S. 
F l l i p p o . I n u n a t a s c a della g iacca 
Bono s t a t e t r o v a t e c a m b i a l i per a l ­
c u n e c e n t i n a i a d i m i g l i a i a di l ire , e 
u n a le t tera i n c u i 11 c h i a p p i n i c h i e ­
de p e r d o n o a l la m o g l i e . F e r n a n d a 
Pol i , d i c h i a r a n d o d i tog l i ers i la v i t a 
j.er gravi d i s s e s t i f inanz iar i . La 
« Lambret ta » de l s u i c i d a è s t a t a r in ­
v e n u t a s u l p i a z z a l e de l P a r c o d e l l e 
R i m e m b r a n z e . S i r i t i e n e c h e 11 c o m ­
m e r c i a n t e s i s i a u c c i s o n e l l e p r i m e 
ore di 'eri m a t t i n a . 

D o p o u n a s o s p e n s i o n e di dodic i 
g iorn i , s i è r i p r e s o ier i , d inanz i la 
I S e z i o n e d e l l a Cor te d 'Ass i se ( P r e s . 
S ' A m a r l o . P .M. Corrlas) i l proces so 
a car i co de l l ' ex radiote legraf is ta de l la 
Marina , A u g u s t o Casciol i , l ' u o m o c h e 
u c c i s e c o n d ic ias se t t e co lp i di forbic i 
l a q u a r a n t a s e i e n n e P a o l a C e c c o n i . al 
i o l o s copo di derubarla d i una v a ­
l ig ia d i b iancher ia . 

L'atroce de l i t to a v v e n n e , c o m e s i 
t Scorderà, tt 3 m a g g i o d e l '46. Il c a ­
d a v e r e martor iato de l la C e c c o n i fu 
r i n v e n u t o dalla sorel la Gina ne l l 'abi ­
t a z i o n e del la v i t t ima , in v i a D o m o ­
dosso la . 

L'assassino, s u b i t o scoperto , c o n ­
f e s s ò d i a v e r e aggredi to l a Cecconi 
p e r derubar la . La donna , ch'egl i c o ­
n o s c e v a appena , c o m m e r c i a v a infatt i 
p r i v a t a m e n t e in stoffe e ogge t t i d'ab­
b i g l i a m e n t o , e correva v o c e ch'el la 
a v e s s e i n casa u n m o d e s t o capita le . 

N e l l e precedent i u d i e n z e i l Cascioli 
a v e v a r e s o l a s u a d e p o s i z i o n e : un 
i a c c o n t o i n c e r t o e Incomple to , po i ­
c h é l ' imputato , so f ferente d i u n a gra ­
v e f o r m a d i tuberco los i , a v e v a d i ­
c h i a r a t o d i n o n r icordare c o m e n a c q u e 
i n lu i i l propos i to de l i t tuoso , n ò l e 
c ircos tanze i n c u i l o a t t u ò . 

Ieri l ' a v v o c a t o Morandi . d e l l a par­
t e c iv i l e , h a s v o l t o la s u a arr inga 
c h i e d e n d o la p i e n a a f f ermaz ione d e l ­
la responsabi l i tà d e l Casc la lL H a 
o u i n d i preso l a parola i l P .M. dot t . 
C o n i a * i l q u a l e , a l t e r m i n e de l la s u a 
; equlsitorta, h a c h i e s t o p e r l ' imputato 
la condanna a 23 ann i d i r e c l u s i o n e . 

La di fesa , rappresentata d a l l ' a w . 
B r u n o Cassinel l l . h a p r o n u n c i a t o 
q u i n d i u n a appass ionata arr inga, s o ­
t t e n e n d o l a tes i de l la semi - Infermi tà 
«r.cntale d e l Casciol i . tarato da u n a 
t r e m e n d a malat t ia , e af fermando c h e 
eg l i a v r e b b e c o m p i u t o i l de l i t to in 

Buongiorno • • • 

... a l v i c e q u e s t o r e O r t o n a , il q u a ­
l e mentre si "proclama n u m e tute ­
lare de i m o n n « e » t i « o r i c i e degl i 
t
 : .f ici p u b b l i c i e a p p r o v a la defis­
s o n e di o n g i o r n a l e m u r a l e de l la 
[ \ t a C i t t a d i n a d a l l a f a c c i a t a di 
i: 11 scuola c o m u n a l e , l a sc ia , ne l 
c o n t e m p o , f h e i pacc iard ian i af-
l: - a n o su l la T o r r e A r g e n t i n a un 
. - r t e i l one d i p r o p o r z i o n i mos truose . 
I i. b ir ich ino . - . 

preda ad u n a crisi i s ter ico-epi let t ica , 
d e t c r m i n a t a dal l 'anormal i tà del s u o 
s t a t o ps i ch ico . 

Ogg i s i avrà probabi lmente la s e n ­
t enza . 

Grande vittoria dei fornaciai 
L ' e r o i c a e c o m p a t t a :otta c o n d o t ­

ta da i f o r n a c i a i r o m a n i per gl i a u ­
m e n t i s a l a r i a l i per o l tre un m e s e . 
si è c o n c l u s a c o n u n a g r a n d e v i t ­
tor ia . DI f r o n t e all'irTeduc-.bik? v o ­
lontà d e i l a v o r a t o r i di c o n s e g u i r e i 
m i g l i o r a m e n t i r i c h i e s t i , il f r o n t e pa ­
d r o n a l e s i è a n d a t o p r o g r e s s i v a m e n ­
te s g r e t o l a n d o , n o n o s t a n t e l e s o l l e ­
c i taz ion i d e l l a Con fin d list r ia . e q u a ­
si tutt i g'I Industr ia l i la ter iz i h a n n o 
c o n c e s s o ai propr i d i p e n d e n t i a u ­
m e n t i sa lar ia l i v a r i a n t i n e l l a m i s u r a 
d e l iJ-30*^ de ' la r e t r i b u z i o n e c'.o-
ba:e . 

Agli arresti un brigadiere 
perchè non ossequia i d. e. 

Ci v :enc s e g n a l a t o i l s e g u e n t e e p i ­
s o d i o . Ieri n o t t e , a l l e o r e 1.45 c i r c a . 
un gruppo d i a t t a c c h i n i de l la L i s ta 
Ci t tadina è v e n u t o a d i v e r b i o i n 
piazza ZanardelH c o n u « g r u p p o di 
a t tacch in i d e m o c r i s t i a n i i q u a l i s t a ­
v a n o s i s t e m a t i c a m e n t e ricoprendo 
con mani fe s t i ' delta « S p e s » e d e l 
Comi ta to C i v i c o tutti ' m a n i f e s t i 
de l la Lista Ci t tadina , senza t e n e r 
c o n t o deì la data di s c a d e n z a , 'TI 
spreg io deg l i accordi : t i :crpart:t ic i . 

Nel la d i sputa , e i n t e r v e n u t a una 
pat tug l ia d i agent i de : c o m m i s s a ­
r ia to P o n t e , comandata dal b r i g a ­
d i e r e Ol iv ier i Bo ld i . Costui , d o p o 
a v e r a s c o l t a l o le spiegazioni e l e 
ragioni de l l 'una e del l 'altra par te . 
ha d a t o rag ione ag'.i a t tacchin i dcl-r 
L-s'.a Ci t tad nr,. e ha Invi tato 1 de> 

W IXDER1ZI0SE OGGI alle ore 18 I n 
aiiat fella Ctanissioie i\ Imaiiutruio-
t* itili Fri. SfS* iieltrt ca lmit i i 
caxpijii Xatitsi. Yarrair, Vrcgtfit. Ti­
f i t i . l e n i r l i , C-.|li Tiutli. 

Consigli agii eiettori 
S e n o n hai a n c o r a r i c a v a t o il 

t u o c e r t i f i c a t o « lat t ora le n o n l o 
r iceverai p i ù : è q u i n d i i n u t i l e c h e 
t u c o n t i n u i a d a t t e n d e r l o ; occor ­
r e c h e t u s t e s s o c o m p i a il t u o 
d o v e r e • t e l o v a d a a prendere in 
m a t t i n a t a o ne l pomer igg io p r e s ­
s o l 'u f f i c io e l e t o r a l e del C o m u n e 
i n V i a d e i Cerch i n. 6-

N o n c r e d e r e c h e u n pìcco lo er­
rore n e l l a s c r i t t u r a del t u o c o g n o ­
m e . d e l t u o n o m e o de l la t u a pa­
t e r n i t à n e l c e r t i f i c a t o e l e t tora le 
s i a eia t r a s c u r a r e : e s s o p u ò pre -
glucaffarc i l t u o v o t o Recat i d u n ­
q u e Op.ft» I..CSCO — -2Z.O . - . . - r ^ , » 
re p r e s s o l ' u f f i c i o e l e t t o r a l e de l 
C o m u n e i n V i a d e l Cerchi n 6 

Ricordat i c h e l e l i s t a c h e devi 
v o t a r e per e l e g g e r e i c o n s i g l i e r i 
c o m u n a l i c h e p o s s o n o a s s i c u r a r e 
u n a s a g g i a a m m i n i s t r a z i o n e e 
q u e l l a c h e r e c a il s i m b o l o de l pa­
l a z z o del C a m p i d o g l i o . Q u e s t a l i­
s t a è la p r i m a i n « I t o • d e e t r a 
de l l ' appos i ta s c h e d a d i c o l o r e gr i ­

g i o - v e r d e c h e t i sarà c o n s e g n a t a 
n e l s e g g i o . E s s a s i v o t a f a c e n d o 
u n a c r o c e t t a s u l s i m b o l o . 

• *• » 

Ricordat : c h e la l i s ta c h e devi 
v o t a r e |>er e l e g p e r e i c o n s i g l i e r i 
p r o v i n c i a l i c h e p o s s o n o a s s i c u r a ­
r e u n a M d g i a a m m i n i s t r a z i o n e 
a n c h e m ^er.o a l C o n s i g l i o pro­
v i n c i a l e e «nie l la c h e reca il s i m ­
b o l o d e l l a torre d e l C a m p i d o g l i o 
A c c a n t o al s i m b o l o t rovera i « r i t ­
t o il n o m e d e l c a n d i d a t o d e l t u o 
c o l l e g i o : v o t a l o f a c e n d o u n a cro ­
c e t t a »uì «Mniboio c h e trovera i 
n e l l a a p p o s i t a s c h e d a d i c o l o r e 
g i a l l o p a g l i e r i n o c h e t i s a r à c o n ­
g e g n a l a r.e. **gR'o. m s i K n e c o n 
q u e l l a «r-.gio-verde v a l i d a p e r la 
e l e z i o n e d e l C o n s i g l i o o o m u n a l c . 

m o c r l s t i a n i e d e s i s t e r e d a l l e loro i l ­
l e c i t e az ion i . 

A p r i t i c i e l o l E" s a l t a t o s u c o m e 
una fur ia u n o d e i cleri-cali, i l q u a l e . 
d o p o a v e r u r l a t o i l c l a s s i c o : * Voi 
n o n s a p e t e c h i s o n o i o ! », h a m i ­
n a c c i a t o g l i a g e n t i d e l l e p i ù tre ­
m e n d e s a n z i o n i , d i c h i a r a n d o d i es­
s e r e u n d e p u t a t o . A q u e l l e m i n a c ­
e l e , i l p o v e r o b r i g a d i e r e è I m p a l l i ­
d i t o , p r e s a g e n d o c i ò c h e l o aspe t ­
tava . In fa t t i , s e c o n d o i n f o r m a z i o n i 
a t t i n t e p r e s s o 1 s u o i c o l l e g h l . Il sot­
tuf f ic ia le è s t a t o u n n i t o e p o s t o so t to 
i n c h i e s t a . S e c o n d o a l c u n i , e g l i sa­
r e b b e s t a t o a d d i r i t t u r a m e s s o agli 
arres t i p r e s s o l 'Ufficio P o l i t i c o 

E' p o s s i b i l e ? E' p o s s i b i l e ci»e s l a m o 
a r r i v a t i a Questo punto f S e 1 fatt i 
tei s o n o s v o l t i e f f e t t i v a m e n t e co.d 
c o m e c i s o n o s t a t i s e g n a l a t i , è c h i a ­
ro c h e ci t r o v i a m o d i fronte ad un 
s o p r u s o inqual i f i cab i l e . S i vuo l forse 
t r a s f o r m a r e tut t i g l i a g e n t i d i pol i­
z ia in d o c i l i s t r u m e n t i de l part i to 
d e m o c r i s t i a n o ? 

Al tr i i n c i d e n t i e l e t tora l i s o n o s ta t i 
p r o v o c a t i al Quar t i cc lo lo d a u n 
g r u p p o di fa sc i s t i de l MSI . recat i s i 
n e l l a borgata p e r un c o m i z i o . Con 
c a n t i , ge s t i e d ur l i d i s c h i e t t o c a ­
ra t t ere fasc i s ta , I « m i s s i n i » h a n n o 
s u s c i t a t o la n a t u r a l e r e a z i o n e deg l i 
a b i t a n t i de l Quar t i cc lo lo . La po l i z ia 
è I n t e r v e n u t a , m a per p r o t e g g e r e i 
fasc i s t i e a s s i c u r a r loro l ' i m p u n i t a . 

A l t r e v o l t e l ' a b i l i s s i m o e v a s o r e , 
u t i l i z za il p r o p r i o d o p p i o c o g n o m e 
n e ! m o d o i n v e r s o i n c u i è r e g i s t r a ­
t o a l l ' a n a g r a f e . U n a s l m i l e u t i l i z ­
z a z i o n e d e l c o g n o m e , a d e s e m p i o è 
s t a t a fat ta d a i n o b i l i M a r e s c a l c h i 
B e l l i i cui c o m p o n e n t i d e l l a f a m i ­
g l i a — e s p e c i a l m e n t e la n o b i l d o n -
na C l e o — t a n t o e o v e n f e p a r t t e c i -
p a n o a r i c e v i m e n t i e b a l l i . I n r e a l ­
tà i nob i l i e i c h i a m a n o B e l l i M a ­
r e s c a l c h i , m a c o n l ' i n v e r s i o n e d e i 
d u e c o g n o m i s o n o s e m p r e r i u s c i t i 
a s f u g g i r e a d o g n i I n d a g i n e . 

A n c o r a p i ù a b i l e in q u e s t o g e n e -

l i s i s t e m a d i e v a s i o n e , p e r U g i o ­
v a n e C e n c e l l i è fctato s e m p l i c e : s i 
è c a m b i a t o c o g n o m e , d a Cencelli è 
d i v e n u t o Cancelli; u n C a n c e l l i 
q u a l s i a s i , s t u d e n t e u n i v e r s i t a r i o . E 
il g i o c o s a r e b b e c o n t i n u a t o a l u n g o 
s e i l g i o v a n e n o n a v e s s e a v u t o la 
d a b b e n a g g i n e d i s c o r r a z z a r e p e r 
R o m a c o n u n a l u s s u o s a <' fuor i s e ­
r i e ». L ' U f f i c i o t r i b u t a r i o ? e n 'è a c ­
c o r t o , h a m a n g i a t o la f o g l i a e t u t t o 
s i è c h i a r i t o c o n la s a c r a m e n t a l e 
g i u s t i f i c a z i o n e d e l i o . . . s b a g l i o n e l l a 
s c r i t t u r a . 

T r a i g r a n d i e v a s o l i , t ra c o l o r o 

— Scusi è lei il Conte...? 
— No, è quello lassù: io non sono che un po~ 

vero cane da guardia. 

r e d i - t r u c c h i o p t a t o il figliolo d e l 
c o n t e C e n c e l l i , p a d r o n e d i t e r r e 
n e l V i t e r b e s e « n e l B r a s i l e , p r o ­
p r i e t a r i o d i u n p a l a z z o a L u n g o t e ­
v e r e M i c h e l a n g e l o e r e s i d e n t e a 
F a b b r i c a d i R o m a . 

I l c o n t e C e n c e l l i a R o m a n o n p a ­
g a u n a l i r e d ' i m p o s t a d i f a m i g l i a 
p e r c h è r i s u l t a a b i t a n t e in a l t r o 
C o m u n e ; l ' u n i c o m e m b r o d e l l a f a ­
m i g l i a r e s i d e n t e i n c i t t à è i! r a m ­
p o l l o d e l c o n t e , i l q u a l e finora, a n ­
c h e lu i , n o n h a p a g a t o u n s o l d o . 

IL SINDACO DELLE ILLUSIONI PERSEVERA... 

Demagogia elettoralistica 
sulle "casette,, di Acilia 

Una commissione in Comune chiede spiegazioni 

n e l l ' i n t e r e s s e t u o r i s p e t t a q u e ­
s t e n c n » ; nel l ' intereeee) d e i t u o i 
fami l iar i , c o n o s c e n t i e d a m i c i i n ­
s e g n a loro q u e s t e n o r m e . La m i n i ­
m a irrejc lar i ta , il p i ù p i c c o l o e r ­
rore p o s s o n o a n n u l l a r e i l t u o v o ­
t o e darai u n a p o s s i b i l i t à d i p i ù 
• I t u o a v v e r s a r i o d i e c o n f ì s g e r t i ! 

Ier i m a t t i n a u n a c o m m i s s i o n e c o m ­
p o s t a di n u m e r o s i capi famigl ia e 
m a d r i d i famig l ia d i Aci l ia è s tata 
r i c e v u t a , ne l la c o n s u e t a assenza d e l ­
l 'assessore c o m p e t e n t e . Conte del la 
T o r r e , dal V i c e Diret tore del la Ri ­
p a r t i z i o n e a l patr imonio . 

L e f a m i g l i e d i . Aci l ia s o n o infatti 
in q u e s t i g i o r n i in g e n e r a l e f e r m e n ­
t o p e r c h è , p u r a v e n d o la Giunta fa t ­
t o d i f fondere p e r m e z z o del Comitato 
C i v i c o da b e n d u e anni la v o c e c h e 
s i s a r e b b e p r o c e d u t o d a parte de l 
C o m u n e a v e n d e r e l e famose « c a ­
s e t t e » 4 cos truz ion i in carpi l i te , d o v e 
n e l 1940 f u r o n o inv ia te ad abitare 
m o l t e f a m i g l i e r o m a n e ) . l ' A m m i n i ­
s t r a z i o n e h a fa t to decadere il C o n ­
s i g l i o C o m u n a l e senza procedere a 
proporre la de l iberaz ione in cu i s i 
fissavano i cr i ter i di mass ima del la 
a l i e n a z i o n e . 

M a l g r a d o c i ò . per ev ident i ragioni 
di d e m a g o g i a e le t tora le , e sponent i 
qual i f icat i de l la Giunta e del S indaco 
s t e s s o , s ia in pubbl ic i comiz i , c h e In 
riunioni parrocchia l i h a n n o d i ch iara ­
t o c h e la v e n d i t a d e v e cons iderars i 
u n fa t to c o m p i u t o . In ques ta s e t t i ­
m a n a s o n o p e r v e n u t e a circa c e n t o ­
c inquanta f a m i g l i e d e l l e l e t t ere c o n 
cui la c o m D e t e n t e Ripart iz ione Invita 
i cap i famig l ia a fare la d o m a n d a 
per l 'acquisto de l t erreno e d e l r e ­
l a t i v o m a n u f a t t o . Q u e s t e l e t t e r e h a n ­
n o n a t u r a h n e n t e susc i ta to giustif ica­
b i l e a l l a r m e : innanz i tut to n e l l e a l t r e 
150 f a m i s l i e c h e s i s o n o v i s t e e s c l u s e 
dal l ' invi to , i n s e c o n d o l u o g o negl i 
s tess i invi tat i i qual i d o v r e b b e r o f a ­
re la d o m a n d a senza conoscere c o n 
prec i s ione l e condiz io 

L e c o m m i s s i o n i h a n n o ieri fat to 
p r e s e n t e s ia la necess i ta c h e l e 190 
f a m i g l i e finora e se luse dal l ' invi to c h e 
s o n o q u e l l e c h e n e l IMI s u b e n t r a r o ­
n o a i pr imi affittuari c h e . per a b b a n ­
d o n o de l la c a s a d e b b o n o considerars i 
l e g i t t i m a m e n t e decadute da ogn i d i ­
r i t to i v e d i l e dichiarazioni de l l 'As ­
s e s s o r e Carrara fat te in Cons ig l io 
n e l 194!» s i a n o m e s s e a l la pari de l l e 
a l t re famig l i e e d a m m e s s e a l l 'acqui­
e to . <' a i*iir;«»Tira rh+ » •ntt i v e n ­
g a n o c o r m m i c i t e l e condiz ioni cu i 
v e r r e b b e r o c e d u t e l e case t t e , c o n d i ­
z ioni c h e . s e c o n d o l e espl ic i te r i c h i e ­
s t e f a t t e dal B l o c c o de l P o p o l o d e b ­
b o n o e s s e r e ta l i da es sere access ibi l i 
a n c h e a l lavorator i p iù pover i . 

n v i c e d ire t tore del la Ripart iz ione 
h a d a t o ass icurazioni che, s i p r o c e ­
d e r à a l p iù pres to al l ' invio d e l l e l e t ­
t e r e d i i n v i t o a tu t te l e famig l i e 

TI c o n s i g l i e r e d e l B locco . Laplcc l -
r e l l a . c h e a c c o m p a g n a v a l e c o m m i s ­
s i o n i . h a f a t t o l e p i ù a m p i e r i serve 
s u l m o d o d i p r o c e d e t e de l la G i u n t a 

c h e . p e r e v i d e n t i rag ion i e le t toral i 
p r o m u o v e u n a s e r i e d i att i prepara­
tori c h e n o n h a n n o n e s s u n a va l id i tà 

Rtunione attivo degli alimentaristi 
A s e g u i t o d e l s a b o t a g g i o e f f e t t u a ­

t o da l la Conf lndus tr la p e n i m p e d i r e 
11 rtctiovo d e l c o n t r a t t o d i > v o r o 
de l la c a t e g o r i a s u l l a b a s e d e l l e c o n ­
c r e t e p r o p o s t e f a t t e dai l a v o r a t o r i . 
la S e g r e t e r i a d e l l a F e d e r a z i o n e pro ­
v i n c i a l e A H m e n t a r i s t i h a d e c i s o di 
i n d i r e u n a r i u n i o n e d e l l ' a t t i v o s i n ­
d a c a l e p e r e s a m i n a r e la n u o v a s i ­
t u a z i o n e v e n u t a s i a c r e a r e d o p o 
l ' i n c o n t r o di g i o v e d ì S c .m. 

P e r t a n t o , i c o m p o n e n t i d e : c o m i ­
tat i d i r e t t i v i d i c a t e g o r i a , i m e m ­
bri d e l l e c o m m i s s i o n i i n t e r n e a z i e n ­
d a l i . tutt i i c o r e t t o r i e gl i a t t i v i s t i 
s i n d a c a l i s o n o t e n u t i a p a r t e c i p a r e 
a l ia r i u n i o n e c h e si terrà d o m a n i 
a l l e 10 in s e d e -

c h e a n n u a l m e n t e h a n n o s o t t r a t t o 
a l l e e n t r a t e c a p i t o l i n e q u a l c o s a c o ­
m e t r e m i l i a r d i . c e n 'e u n g e n e r e 
a n c o r a p i ù c o r a g g i o s o : q u e l l o d e i 
n o t i i n d u s t r i a l i e po . - s ident i c h e 
i m b r o g l i a n o a p e r t a m e n t e g i o c a n d o 
s u l l ' e q u i v o c o . Q u a n t e p e r s o n e — 
e s s i p e n s a n o — h a n n o u n c o g n o m e 
u g u a l e a l m i o ? D e c i n e ; d u n q u e p u ò 
d a r s i c h e g l i uff ic i n o n c e nr* a c ­
c o r g a n o . 

E ' a v v e n u t o , coà i , c h e Z e p p i e r i . 
i l n o t o p r o p r i e t a r i o d e l l e m a g g i o r i 
l i n e e d i t r a s p o r t i n n b b l i c i de i L a ­
z i o e i n t e r r e g i o n a l i , è r i s u l t a t o 
s e m p r e c o m e •* p e n s i o n a t o » c o m e 
u n p o v e r o U m b e r t o D . q u a l s i a s i . 

E g u a l e c o r a g g i o h a n n o a v u t o T i ­
t o M a r c o n i , p r e s i d e n t e d i C i n e c i t t à 
e p r o p r i e t a r i o d i . a l m e n o v e n t i c i ­
n e m a a R o m a , d i a l t r e t t a n t i a M i ­
l a n o , e d i t r e s o c i e t à c i n e m a t o g r a ­
f i che . e G i o v a n n i A m a t i p r o p r i e t a ­
r i o d e i c i n e m a V i t t o r i a . A d r i a n o . 
T i r r e n o , R e a l e . S t a t l i u m . S t a r . L a -
m a r m o r a e d i u n a s o c i e t à c i n e m a ­
t o g r a f i c a . I d u e h a n n o p a g a t o s u l l e 
450-500 m i l a l i r e l ' a n n o r i s p e t t i v a ­
m e n t e . Der u n imDonib i l e . d ' t r e e 
q u a t t r o m i t i o n i ' 

E l 'eieni-O n o t r e b b e c o n t i n u a r e . 
c i t a n d o a d e s e m p i o tu t t i q u e : n o ­
b i l i e i n d u s t r i a l i c h e p u r p a i t e c : -
p a n d o a f e s t i n i , b a n c h e t t i e < s a r -
d e n - p a r t y » d i r i s o n a n z a n a z i o n a l e . 
p r e f e r i s c o n o r i m a n e t e n e l l ' o m b r a 
l a s c i a n d o n o t a r e a!!a s t a m p a s o l o 
la p r e s e n z a d e l l e r i s p e t t i v e c o n ­
s o r t i : n e r c h è in ta l m o d o l 'Uf f i c io 
T r i b u t i nor, p u ò e f f e t t u a r e a l c u n a 
r i c e r c a , r - e m m e n o a n a g r a f i c a . P r o ­
v a t e . i n f a t t i , a e c o r r e r e ' e r i v i s t a 
m o n d a n e d e l l a c i t t à o t r o v e i e t » s-*-
!o p u n i c a m e n t e n n m : a ' t u o n a n t i ! 
d i d o n n e ; 

D i n a n z i a q u e s t o g r u p p o d i a b i ­
l i s s i m i p a s t u t i e v a s o r i , p e r ò , s i 
e r g e a l t ' s s i m a la m o l e d e l con i e , 
g r a n c r o c e P a o l o B l u m e n s t h i l . U n 
u o m o c h e p a g a n d o 180 m i l a l i r e a n ­
n u e d i i m p o s t a d i f a m i g l i a d i m o ­
s t r a l ' i n t a n g i b i l i t à d e l c a p i t a l e v a ­
t i c a n o . D i f r o n t e a l u i . l e a s t u z i e 
d e i C e n c e l l i . d e i M a r e s c a l c h i B e l ­
li e d e i Z e p p i e r i s o n o u n o s c h e r z o . 
P a o l o B l u m e n s t h i l fa p a r t e d e l l a 
s c h i e r a d e i G a i e a z z i , d e i B e r n a r d i ­
n o N o g a r a e d e i p r i n c i p i P a c e l l i — 
di c o l o r o , i n s o m m a , c h e c o n t r o l l a ­
n o la v i t a e c o n o m i c a d i R o m a e n e 
d e t e n g o n o l e m a g g i o r i a z i e n d e d e i 
s e r v i z i p u b b l i c i — e c o m e l o r o p a ­
g a q u a t t r o « o i d i . 

Il C o n t e B l u m e n s t h i l , i n f a t t i , è 
p r e s i d e n t e d e l l a S o c i e t à d e l l ' A c q u a 
P i a A n t i c a M a r c i a ( c a p i t a l e 1 m i ­
l i a r d o e 800 m i l i o n i ) e m e m b r o d e l 
C o n s i g l i o d ' A m m i n i s t r a z i o n e d e l l a 
S o c i e t à R o m a n a d ' E l e t t r i c i t à ( c a p i ­
t a l e 12 m i l i a r d i ) . E g l i , i n o l t r e , è 
m e m b r o d e l C o n s i g l i o d i r e g g e n z a 
d e l l a s e d e r o m a n a d e l l a B a n c a d ' I ­
t a l i a , p r e s i d e n t e d e l l a S o c i e t à c o m ­
p r a v e n d i t a d i b e n i i m m o b i l i , p r e ­
s i d e n t e d e l l a D e p u t a z i o n e d e l l a 
B o r s a , m e m b r o d e l C o n s i g l i o d i V i 
g i l a n z a d e l l a S t a n z a d i C o m p e n s a ­
z i o n e d e l l a B o r s a , e m e m b r o d e l l a 
C o n s u l t a e c o n o m i c a d e l l a C a m e r a 
d i C o m m e r c i o p e r la s e z i o n e i n d u ­
s t r i a l e P p e r la s e z i o n e d e g l i e c a m ­
bi c o m m e r c i a l i c o n l ' e s t e r o . B l u ­
m e n s t h i l , in f ine , fa p a r t e d e l c o n ­
s i g l i o a c c a d e m i c o d e l l ' A c c a d e m i a 
d i S a n t a C e c i l i a . 

P e r t u t t i q u e s t i i n c a r i c h i e g l i h a 
d e n u n c i a t o u n i m p o n i b i l e d i u n 
m i l i o n e P m e z z o a n n u o , e u l l a c u i 
b a s e p a g a 180 m i l a l i r e ! 

L ' e s e m p i o d i R e b e c c h i n i , i n f o n -
t ìo , h a d a t o i s u o i f r u t t i e i m o d e ­
s t i c o n t r i b u e n t i , c o l o r o c h e 180 m i ­
la l i r e l ' a n n o l e p a g a n o p e r c h è m e ­
d i c i . a v v o c a t i e a r c h i t e t t i o p i c c o l i 
c o m m e r c i a n t i n o n d e b b o n o a v e r c e ­
n e a m a l e . 

L ' a m m i n i s t r a z i o n e R e b e c c h i n i s e r ­
v i v a s o p r a t t u t t o a q u e s t o e . i n v e ­
r i t à , il s u o c o m p i t o l o h a a s s o l t o 
p e r f e t t a m e n t e . 

G I A C O M O Q U A R R A 

Vedi anche i nn 112, 115 n n e . 

O«iterralorio 

Propagandi) concreta 
Nuove iniziative i n t e l l i gen t i e 

concrete hanno ieri visto la luce 
nel campo della produzione propa­
gandistica della Lista Cittadina. 
Particolarmente riusciti i due ma­
nifesti su «Crtsc. case, case! » e « B o -
sta c o n le borgate! ». 

Interessanti ma generici, invece, 
gli striscioni appiccicati sui multi­
colori. multiforme e idioti manife­
sti avversari che dicono: « Questo 
manifesto e stato fatto coi profitti 
della Romana-gas... delta Romana 
elettricità... della Immobiliare », ecc. 
stcrebbe in q u e s t e d e n u n c e , c h e , 
Una cifra, un dato preciso non gua­
sterebbe in queste denunce, che 
pur essendo fugaci, lasciano poi 
sempre qualche traccia nella me­
moria del passante: se si dovesse 
tornare su questo tipo d ì p r o p a ­
g a n d a sp icc io la si potrebbe quindi 
scrivere: « Questo manifesto ù sta­
to fatto coi profitti d i 7 m i l i a r d i 
de l la Tefi . . co i profitti di 3 miliar­
di della Immobiliare... coi profitti 
di 17 m i l i a r d i de l l e a z i e n d e pr iva te 
dei pubbl i c i s e n n z i , » e c c . 

Si bisticcia col fidanzato 
e si getta sotto un'auto 

La d o m e s t i c a R o s s a n a T a r l a , d o ­
m i c i l i a t a i n v ia d e l l e A c a c i e 28 , ver ­
s o le ore 2 2 d i ieri sera , i n v i a d i 
S. Croce i n G e r u s a l e m m e , d o p o e s s e r ­
s i b i s t i cc ia ta c o n 1) f i d a n z a t o , s i è 
g e t t a t a s o t t o u n ' a u t o m o b i l e , d i n a n z i 
ag l i occht de l f idanzato s t e s s o . P e r 
f o r t u n a , l 'aut i s ta Oscar Berardi . è 
r i u s c i t o a d e v i t a r e l ' i n v e s t i m e n t o 
s t e r z a n d o n r u s c a m e n t e e f r e n a n d o . 
La Tarda è r i m a s t a l e g g e r m e n t e c o n ­
t u s a . u r t a n d o c o n t r o u n p a r a f a n g o 
d e l l ' a u t o m o b i l e . 

Rubava lastre di marmo 
per abbellire la casa 

TUTTI I COMMCti n pojtma ti un 
n t x » di trasporto (atta scsoter, solo. 
•sto) «taa pregiti di putire ia Ftdtra. 
z i l l t priK» la Cinaiss.ost ptr il la-
Tir» ia pmiscia dalla era 18 alle «re 20. 

I negozi che chiuderanno 
nelle domeniche 11,18 e 25 cm. 

j All 'alba di ieri m a t t i n a , il v i g i l e 
| no t turno Emi l io Pera , in serv i z io di 
ncr lus traz ionc al v i a l e N e m o r e n s e . 

I f e rmava u n u o m o c h e s t a v a s p i n g e n ­
do u n a carr io la c o n t e n e n t e t re l a ­
s tre di m a r m o . A c c o m p a g n a t o a l 
C o m m i s s a r i a t o di pol iz ia lo s c o n o ­
sc iu to v e n i v a ident i f i cato p e r L o r e n ­
z o Di S a l v a t o r e . 42enne . m u r a t o r e . 
d o m i c i l i a t o in x-ia de i Prat i F i sca l i . 
II D i S a l v a t o r e h a c o n f e s s a t o di a v e r 
rubato l e las tre di m a r m o n e l c a n t i e -

: r e d o v e l a v o r a , in v i a M a s s a c c i u c c o -

Ì
l i . per a b b e l l i r e la case t ta c h e s i s t a 
c o s t r u e n d o p e z z o per p e z z o a Val M e ­
laina. 

A l lo s c o p o d i c o n s e n t i r e a i c o m ­
m e r c i a n t i d e t t a g l i a n t i e al perso ­
n a l d i p e n d e n t e d e l s e t t o r e a l i m e n ­
t a r e la p a r t e c i p a z i o n e a i c o m i z i 
e l e t t o r a l i e l ' e serc i z io d e l d i r i t t o d i 
v o t o , la P r e f e t t u r a h a d i s p o s t o c h e 
l e r i v e n d i t e d i c a r n i f r e s c h e d i q u a l ­
s i a s i g e n e r e . l e r i v e n d i t e d i f r u t t a 
e v e r d u r a f r e s c a , l e r i v e n d i t e d i p e -
e c e f r e s c o , n o n c h é I c o r r i s p o n d e n t i 
p o s t i f ì s sL c h i o s c h i e b a r c h i d e i 
m e r c a t i r i o n a l i , r i m a r r a n n o c h i u s i 
n e l l e d o m e n i c h e 11. 18 e 2 5 m a g g i o 
corren i t j 

G l i e s e r c i z i p r e d e t t i , n e i s a b a t i 
p r e c e d e n t i l e t r e d o m e n i c h e preci ­
t a t e p r o t r a r r a n n o l a c h i u s u r a s e ­
r a l e a l l e o r e 31.80-

I n c o T w e g u e n z a d e l l e d i s p o s i z i o ­
n i s u d d e t t e n e l l e d o m e n i c h e 11 . 
1 8 e 3 5 m a g g i o o s s e r v e r a n n o il n o r ­
m a l e orario* f e s t i v o d i a p e r t u r a 1 
p a n i f i c i e l e r i v e n d i t e d i p a n e 
e » c l u » l T » m e n t e p e r q u e s t o g e n e r e , 
l e r i v e n d i t e d i v i n o m, c o r p o e o l i o 

l i m i t a t a m e n t e ag l i e serc iz i m u n i t i 
d i s o l a l i c e n z a j>er d e t t e voci e l e 
l a t t e r i e 

« fi volto di Roma » 
attraverso i film 

La rassegna clneniatosraaca « Il vol­
to di R o m a » arra loogo al cinema Rial­
to. In \ l a Nazionale. Lo prolrzioal 
avranno luopo tutti 1 giorni, a partire 

'di d o m a n i - Ogni g i o r n o a v r à l u o c o u n o 
*pettaco)o norma]* ad orario continua­
to . nel pomerlgigo. La domenica mat-
t.zia ££r.» pr—— '̂î to în «i .ro MIU, «*ÌW 
il calendario: Domenica I I . ore 10 ant . 
» Molti «ogni p r le «trad??; ps=rr!r?!a 
« R o m a citta aperta»; lunedi: «Bel l i s ­
s ima >; martedì; e Domenica di agosto >; 
m e r c o l e d ì : e l i d e l i t t o d i G i o v a n n i E p l -
KDpo»; giovedì: «L'onorevole Angeli­
n a » ; venerdì; «Sot to II sole di R o m a » ; 
sabato: « Totò cerca casa »: domenica 
I I : ore 10: « Roma ore l ì •»: pomeriff-
?IO: «Sc iusc ià» : lunedi IP: «Ladri di 
biciclette ». 

RJdazlonl speciali saranno praticate 
per gli iscritti mll'ESAL e ai Circoli del 
Cinema. Presso unico L. loo. 

! LISTA CITTADINA 
TUTTI 1 C09RTAT1 *'*;. .--A^ •;. s-*r,.-re 

e e: m e d a r.; r >» ?:«<«* Li-^t \-.t;^'« 35 
E.-5*CV Kit*-r.i> «'-il?!-

ftlUNIONI SINDACALI 
«CTUIUBCKI: i *w.-t*„.r: dpet i . w * c -

ce e.*t:t*;tVanirli» fc*-.l«. 5^4. *c**:r» M<-
c c r i c c a . S*llr. Stltf. ?.:. ?»>c. C*>t. 
«'oserà «••:» 17.*') T *-••?* «<*I. 
•mmiwmiimiHWHimiiiHH IH Hiiiiumm inumi* 

Cinodromo Rondinella 
Q u e s t a s e r a a l l e o r e 16. r i u n i o n e 

c o r s e L e v r i e r i a o a r z i a l e b e n e f i c i o 
d e l l a C R I . 
iiiimiiimiiiiiiiiiii 

I) fiorai» 
— Ojji sabato 10 maggio (130-236): S. Isi­
doro. I! so!« «• leva *!!« 5.1 e trimoau 
&l!e l'J.39. 
— BolUttìoo itmogralico: Registrati Uri: nati 
mischi 22. Ifaunine 3S; c4t' morti 1; more 
taisi-hi 19. feaaixa li». Uatrinoei trascrit­
ti 71. 

BOLLETTINO KETEOKOLOGICO: Temperatura 
minima e misi imi di itti; 16,5 . 29.9. Si prt-
\?<Je tempo buono. Temperatura «itailonarie. 
Visibili e ucol tabì l i 
— Tiatri: « Le cotti «Vll'ira • t i P;rocd*l!o. 
— Cinema; • l'omini coraggio*! > •II'Alhtin-
bri: • Tvmabanfc • al La Ftu'ce. Castello. Far-
o«-sO e Nuovo: « Regina Crist!r«a • all'Acoia-
r:o e Flaminio; • L'ansante indiana • all'A­
rte al a e Jaa!o; < Gli avvoltoi non rotano • al­
l'Astra. Aw-iiia. fr-uestar. Del Vascello, &3MI. 
G. 0e=*re. Gold»*. Qolt'nalo e SaToia: • Fi-
Inmena Martorino > al Capacnelle: • Le ta-
•aiw di P. di Spagna • al Trevi o Verbino; 
t Umberto D » al!'l'a!'a: « Snjsori :n rarroi-
IQ » a! P'areUrio; • Dite foM: dì -peraara » 
al Phja: • Kra c-ntro Kva . al Sala l'sber'o; 
• l.'aoge'j anarro • i! ?akre Margherita. 

Conferente e atiemnlee 
— Italia-Urte S:i<e-a alle 20 nella »a!a de'-
PAnpi :o V Suola 13. :! djtt. Umberto Cor-
fNii terri tira r.^Ierftin <J1 tema; • H* v'.-
ito rell'l'awr*! Sovietici una nu«\i cmltì •. 
— Gruppo iionistit« romano: Oggi alla 21 .'!0 
pre*io l i b'blioVea della Comunità ebra:<-a ci 
Laajoteif.ro iV«.ri. i! dr. Recio I.*vy, rf.'ir" 
ia) comedo d: Varsavia Ira gli ti' ioternat; 
tei rampi di r»n«fifrim«iv> t̂ de^ohi. tr'M 
•jri ri lai'iT.e sj'l'àrjinmito. 
— Ttr«niio Varrone: IVmm: a'ie 10.15. i!-
l'«litrati <!e! Tia^co. V. prò!. Luigi Ti.tnhol.n: 
illnitreri la Gallerà Borghese. 
— BniTiMili popolar»: Ogql s ! l e 18.30 prrf. 
V;ne*3io Mj*eHi vi: , I! prlrco canto ilel'In-
lerno » 
Concerai 
— Contorto éi tintorìa: La proclamai oc* e»1 

r.nrit"r' del foocorso avrà lue-io domini all'­
ore 11 in vii Vittoria 6. Domini a''e 17 
'nangarat w <!."a T «**-a •! r f . - ' i 
Smarrimento 
— Il compagno Antdso Bellini <lo,Ia, , f i : , u 
Pr'muvelle. ia smarrito il portafogli cntectii-
te. 30 mila lire e documenti. Prega ehi 'o 
ave«se rinvenuto di restituirò almeno la te:-
s?ra del Patt-to e l i carta d'identità 

Varie 
— Yondita pejni: Io P. de5 Pellegrini 30 e U 
13.30 lunedi e mercoledì vendita degli cgiiotu 
prerosi e giovedì de! eoa preziosi, relat-.vi a 
pegni fon seadeoJa a «ei mesi e tre mes'. 
— Vaccinaiiono antirabbica: 11 15 migg:o sca­
de li termina ut:Ie per la veccinaiiòce acti-
rabbira d«i rari. Per ogni cane ,Y*0 lire. I! 
doppi* se il soggetto «ari trattato a do-
m'cili». 

Riunione straordinaria 
cellule degli statali 

OGGI ALLE 17 ALIA SEZ. MACAO le Cellula 
Oorte Conti, Ficanie, Tesoro. Motorizzazione 
Civile, lar. Pubblici. Aeronautica. Genio Ci­
vile, Laboroior'-o dì precisione. 20 Stabilimento 
Gttiio. fctaiio. Zecca. Alla Set. Lndorisi le 
cellola Agricoltura, Alimentazione: Dileii-Rwr-
cito. Industria. Interni, Lavoro, Statìstica. Se-rv-
Stampa. Università. Alla So*. Colonna Io cel­
lule Pensioni di g-jerra. Icteatkiiza Finanzi. 
Marina MereantMe. Grazia, (iirstiz'e. Manifat­
tura tabacchi. Dir. Gen. Monopoli.* Pubblica 
Mruz. DIf. \!a.-.na. S. Ora Spolettilicio. 

SPIGA LIBRO E MARTELLO 
1 CANDIDATI d*!Ia l.*<a «Spiga, l.br- •-

-rartoìlo » lunedi aile 19.»} cella ,cno-,a rtfit 
di via IV Novembre 14G. 

~ LA RADIO 
PR0GBAMMA NAZIONALE: — Ore 8..T0: 

Canzoni — 11.30: Mtrs. SInf. ~— 11.15: 
( l i è d; hcena?. cinema — ltì.30: Orcb. 
ì-ftvina — 17: Ballabili — 19: Radio­
cronaca della gara eidetica • Frtrr'a 
Valloco • — 19.13: Orca. Ferrari — 19 30: 
Lotto — 21 : Della PergV.a di ' Firenze 
« Il 0<ito Ory •. «I termine: Radioerona-
n incocir» di pn-jilato ltaIia-US4. 

SECONDO PROGRAMMA - Oro 9.30: Orci. 
Franca — 13: Varietà — 14: Carotenuto 
— An-jelini e 8 strumenti — 14.15: Cin­
ta Hill? r>tst:oe — 16: Vedette» — 17 30: 
Ballote — 1S.45: Orcbe^ra Xicelli — 
19.30: D- Oitoai - 20.30: II teatro del 
sorrLsn — 2l.iri: R<««o e cero — 22,43: 
Kramer-Trovajoli — 23,1,'»: Orcb. Ferrari 
— 21: Orci. Piombi — 0.30: Orch. Ro­
mano. 

TERZO PROGRAMMA - Ore 21: Daate 
ella ioee delia recente critica — 21 30: 
Gonc SIcl. 

ACQUA DI ROMA 
(Marca d e p . L u p a ) a n t i c a efrlca-
cdss ima s p e d a l i t à p e r r i e t a m r e a! 
c a p e l l i b i a n c h i m p o c b l g lor i l i u 
p r i m i t i v o c o l o r e . D I f a c i l i s s i m a 
a p p l i c a z i o n e v i e n e u s a t a d a c i r c a 
u n s e c o l o c o n p i e n o s u c c e s s o , r i a * 
c o n i d j G r a m m i 250. D e p o s i t o g e ­
n e r a l e Ditte, N a z z a r e n o p o i e g g i . 
V i a d e l t a M a d d a l e n a sa . S o m a . 
I n v e n d i t a p r e s s o l e m i e i for* 

o r o f o m e r i e e f a r m e c t ^ 

ANNUNZI SANITARI 

Dott. PENEFF - Sneciaiista 
Oerwiuaiftiopartln Q h l a n d o l * 
• a e c e s i o f t * I n t e r * * . i m p o t e n z a 

Vi» Pa le s t ra JHI int ?» Or* <» i l i « -10 

SffttOM 
iMITTOk 

ALFREDO 
V E N E R E E . P E L L E - D f P O T E N Z A 
EMORROIDI . V E N B VARICOSE 

R a g a d i , P i a g n e , I d r o c e l e . E r a l e 
C a r a I n d o l o r e e t e s s o o p e r a z i o n e 

CORSO UMBERTO, 504 
( p r e s é o P i a z z a d e i P o p o l o ) 

T e i e t «1-929 . O r e t - z » - F e s t i v i « - U 

VENEREE - IMPOTENZA 
SlUOlO 

$xmxum 
iajnoai8atJD.*3pir(Su2 snit* 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
! > ' COMMERCIALI u n 
A. UTIGlàn Ceste «ves&ee c*xen>n*. }r**-
»». ecc. ArceJraeatt f a v a i o - ee<*oairi. 
FariHtw'h-ei - Tersie, il (4:?-xi*<:* Gcel). 

7KC 

«> A C T O - C I C U - S P O R T 12 

A. AU'AVTOSCOOLE -STSASO- >! x:rc<» 
e*:»: soop?"e-i.esel a jreu. pr^'eri. feeri-
Tetevi!!! BueBaele FlIrVr'-a. fi) - Eeiwri*. 

200745 

S E S S U O L O G I A 
S t a d i o M e d i e » « BR. S C Q D A R D », 

S p e c i a l i z z a t o s o l o p e r l a c a r a d i 
q u a l s i a s i f o r m o d ' I m p o t e n z a , d i s f u n ­
z i o n i e a n o m a l i a s e s s u a l i c o n e o l i 
m e t o d i s c i e n t i f i c i ( f é n o a p r o p r i ) 
F r i g n i l a , s t e r i l i t i . C o r a r t n g ! o v a n > 
m e n t o ( m e t o d o B o g o m o l e t z ) I n n u ­
m e r e v o l i g u a r i g i o n i d o c u m e n t a t e 
I n f o r m a z i o n i g r a t u i t e . O r e t - 1 3 , 
16-19: f e s t i v i 10-12. C o n s u l e n t i . D o ­
c e n t i U n i v e r s i t à . S a l e s e p a r a t e 
P iazza lnd ipea< ienxa a 5 ( S t a z i o n e ! 

STROM DOTTO»; 

DAVID 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
C a r a I n d o l o r e s c a s a o p e r a d o n e 
EleXMtROTDl V E N E VARICOSE 

• o g a d i - P i a g h e - I d r o c e l e 
V E N E R E E - PELX.F - r*rPOTE>ZA 

Via Cola di Rienzo. 1?2 
Tel. M-Sfli . Or* »-» - Pesttn t-M 

fcP. M O N A C O Susta 
C a r e l a t a l a r i r a p i d e r a d i c a l i 

FiuRRSiOL VENEREE. 6KCHKM 
C n l r o r g l a p l a s t i c a - P e l i * - I m p o t e n z a 

(f. FME) 
V. Salarla, n - Ore a.» 
rea*. f-K . Tei. — — 

• m m i i i f t m t e i e a n 

TDnPDLlTAN D I 6 0 D D A 

LA 6T0DIA DEL PiU'CQAKDE i I TuWttNEÀSTt-rT 
CHARLES B I L K P O C D - P U Y L U S TUÀHED 

D £ , > A E " 11 U A E . 

**»*• 1 - T I 
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SCOMPARSA DI UN'E1)UCATR1CE 

di DIISA BERTONI JOVINE 

Per la pedagogia italiana laipralfazione dell'ambiente dell'a-
morte di Maria Montessori rap 
presenta un grave lutto. Dopo 
quello di Giuseppe Lombardo 
Radice il solo nome nostro che 
sia veramente noto in tutto il 
mondo dell'educazione e quello 
della Montessori, che ha non sol­
tanto ideato un nuovo tipo di 
scuola infantile ma diffuso pra­
ticamente quel tipo in tutti i 
Paesi della terra. Una enorme 
documenta/ione sta a testimonia­
re che case montessorinne sono 
nate nelle piti lontane repioni. 
fra popoli civilissimi e popoli 
quasi segregati dal condor/io so­
ciale. 

Questa grande fama ha delle 
ragioni sostanziali e delle ragioni 
fortuite. 

La complessa personalità del­
la pedagogista che ha speso qua­
si sessanta anni della sua vita 
al servizio di questo metodo, le 
»ue doti speculative e organiz­
zative fuse in un eccezionale 
temperamento, la varietà degli 
studi che le permettevano di 
considerare la vita del fanciullo 
in tutte le sue manifestazioni, le 
hanno consentito di costituire, in­
torno ad alcune scoperte didatti­
che, un sistema organico di gran­
de coerenza. E questo e t e r n a è 
caduto in un momento di gran­
de interesse per quella battaglia 
sociale che prendeva romantica­
mente il nome di « liberazione 
del fanciullo > e che rappresen­
tava l'estremo limite di matura­
zione delle teorie rous^oiane. 

Il principio dell'educazione in­
diretta trovava nella Montessori 
una realizzazione diversa da 
quella immaginata dal Rousseau 
che lasciò il suo Emilio, nel 
noto romanzo, affidato alle sug­
gestioni educative delle forze na­
turali persuaso che « tutto è buo­
no ciò che esce dalle mani della 
natura ». La Montessori ha la 
stessa fiducia nella bontà delle 
forze spontanee che nel bambi­
no deviano dal loro normale svi­
luppo, perchè non sono libere di 
svolgersi, perchè l'ambiente so­
ciale. creato per i hi*o:rni del­
l'adulto. le ostacola. Liberare il 
fanciullo da tutte le difficoltà 
artificiosamente opposte alla sua 
attività, è il primo punto della 
sua pedagogìa; ed è rimasto 
sempre il più vitale. Su questo 
principio si basa la creazione 
delle < Case dei bambini > che 
rappresentano l'ambiente ideale 
nel quale il piccolo trova tutte 
le condizioni per muoversi e la­
vorare liberamente. 

T mobili minuscoli, gli utensi­
li che sembrano giocattoli, la­
vandini e rubinetti, vasche e 
strumenti agricoli proporzionati 
alla forza di lavoratori che han­
no tre anni: tutto questo mate­
riale ha costituito l'aspetto più 
vistoso ed esteriore del metodo. 

Naturalmente il metodo non si 
esaurisce qnì. La liberazione del 
fanciullo richiede ohe nessuna 
opera diretta si eserciti sulla •Mia 
volontà, l e suggest ioni -a lavo­
rare eli devono venire da una 
speciale attrezzatura che <»>*U-
tuisce il materiale: materiale 
composto di telai con allaccia­
ture diver«e di incastri, dì forme 
geometriche, di oggetti da disegno 
di scatoline piene di matassine 
variamente colorate, di tavolette 
l i 'cie o scabrose, di cofanetti 
pieni di ?-nssolini o di palline di 
metallo per produrre suoni, ecc. 

TI bambino sceglie il materia­
le che lo interessa e 5Ì mette a 
lavorare. Tira fuori le forme da­
d i incastri, le «parpaglia e poi 
le rimette a posto. Le forme 
hanno tra loro una graduale dif­
ferenza di proporzioni. Se il bam­
bino non fa attenzione si trove­
rà alla fine del suo lavoro nella 
imnoi-irulità di far aderire l'ili-
timn forma al relativo incastro: 
al'orn hn la prova di aver sba-
c'i-»t«» e ricomincia da capo con 
m.••'-!••'-»» ritenzione Lavoro ed 
op«i»'o-reyii»pe. 

Questa può -sembrare una pic-
co).t «coperta didattica ed è in­
vece un grande principio educa­
tivo; uno fra i più importanti 
della scuola montcssoriana. 

Graduare le difficoltà è il ter­
zo principio che si attua nelle 
ca?c dei bambini. I passaggi, fi­
no a una certa epoca trascurati. 
che portano alla conquista de] 
linguaggio, sono studiati dalla 
Montessori con estrema cura; 
l'apprendimento di una parola 
nuova è predisposto in modo che 
e « o corrisponda veramente ad 
una conquista di pensiero. Un 

3narro principio è la conquista 
el dominio sul proprio corpo; 

educazione della volontà che tra­
sforma a mano a mano le mem­
bra in strnmenti obbedienti e do­
cili. Che significato può avere 
l'esercizio di far camminare i 
bambini su una riga tracciata 
col gesso in terra, tenendo in 
roano un bicchiere colmo d'ac-
qna? O invitarli ad una prolun­
gata immobilità? E* un atto di 
sovranità che le forze spirituali 
esercitano «u!Ì"organi«mo. 

1 a liberazione del fanciullo 
deve dunque e-^ere soprattutto 
liberazione anche da se stessi, 
dagli impacci che sempre il no-_ 
stro sviluppo spirituale troiai 
nella resistenza non soltanto del1 

nostro corpo ma anche dei no­
stri egoismi. For<e questo ultinm 

- punto non è *tato abbastanza 
esaminato dalla Montessori. Le 
sue ea<e dei bambini così belle 
è così corate danno poco po«to 
a qcell'esercizio di lavoro collet-
*•_ _ t ? .«T J . " . . . . -^ . . . . r f* *»».#. * s r » . 
u i u , u i a i u m a v«n i im»x , * •— f»«» 
trebbe costituire un mezzo mol­
to efficace di superamento di «è 
e dei propri e*oi<mi. La peda­
gogia della Montensori ha dato 
un primo grande colpo alla so-

dulto sul bambino; hu creato i 
presupposti per la liberazione 
del bambino sgomberando il ter­
reno pedagogico da molte diffi­
coltà e creando un sistema di­
dattico c o m p l e t o e organico: 
o t t o n e su queste IIUM Tare un 
pa«so avanti, e giungete all'ac­
quisizione di una capacità sem­
pre maggiore a vivere colletti­
vamente, in un ambiente sociale 
ricco di rapporti, di attività, di 
interessi comuni. Considerare in­
somma -e ai fini della libertà 
spirituale »ia più utile lasciar 
scegliere ad ogni bambino la 
propria occupazione o spingerlo 
a trovare il suo interesse in una 
occupazione collettiva nella qua­
le «compaia, per un momento, la 
sua individualità. 

In que-to senso la scuola mon-
ttssorionu si può considerare sì 
come un superamento netto del­
la classe cosi com'era concepita 
sessanta anni fa; ma come un 
organismo che deve ancora svili­
ti* r̂ i nel senso del collettioo, 
forma scolastica di tin prossimo 
;i\ \eiiir»' 

SI CONSOLIDA L'AFFERMAZIONE ITALIANA AL FESTIVAL CINEMATOGRAFICO 

Trionfale successo a Cannes 
del "Cappotto,, di lattuada e Raseel 

Una satira di bruciante attualità ispirata al racconto di Gogol - Il contributo di Zaoattini alla 
sceneggiatura - La miglior prooa di un regista e di un attore italiani - Applausi cordialissimi . 

Renato Kasccl nelle vesti dì protagonista del film di Alberto l.at-
tuada « Il cappotto », ispirato al celebre racconto di (ìogol. « Il cap­
potto » è stato presentato in questi giorni al l'estivai di Cannes, ove 
Ila riscosso un successo calorosissimo, completando r.tucrmazione del 
cinema italiano, già delincatasi attraverso i consensi che hanno^ ac­
colto «Umberto D. » e * Due soldi di speranza», l'articolare inte­
resse ha suscitato l'interpretazione del bravo Ita,rei. che in un ruolo 
tragico, nuovo per lui, ha dimostrato sorprendenti nullità, ponendo 
la sua candidatura al premio del Festival per il miglior attore 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CANNES, Alaggio 
Appena .sceso dall'aereo, Renato 

Raseel si sentiva il batticuore ave­
va lasciato per un solo giorno la 
propria compagnia, tornata a Roma 
in questi giorni, per presenziare, 
a Cannes, alla prima mondiale del 
suo film II cappotto. 11 film com­
pleto non l'aveva visto. Giunto da­
vanti r.lla scalinata del palazzo do­
ve avvengono le rappresentazioni, 
=i .-enti mancare le gambe, meno 
male, ci sono quello della troupe 
che salgono le scale con lui: fa 
sempre piacere incontrare amici, 
specialmente all'estero. 

D'altra parte, nessuno degli stra­
nieri mostrava di accorgersi di 
questo piccolo, timido uomo, for­
se imene perché uno .< smoking» 
regolarmente troppo grande, den­
tro il quale a lui sembrava d'esser 
sepolto, lo toglieva alla loro vista 
e alla loro curiosità. 

In Francia, dove lo stesso Totò è 
quasi un illustre ignoto, nessuno 
conosceva Ra-*cel: od entrambi, 

Ra&eel e Totò, humio avuto la buo 
uà sorte di presentarsi a questo 
Festival in parti serie, che hanno 
fatto rifulgere le loro doti miglio 
ri: il primo nel Cappotto, annun­
ciato da una magnifica giornata di 
sole dopo tanta pioggia ed al qua­
le ha ai riso un vivissimo successo, 
il secondi) nel personaggio che noi 
già conosciamo di Guarda- e ladri. 
Per quanto concerne il nostro 
h bassetto >•. è .stata una grande 
fortuna per lui che nessuno, in 
Fi ancia, avos-e visto Napoleone, 
MaraktUumlut, tutta quella serqua 
ih pellicole comiche che gli hanno 
fatto fare nel nostro Paese. Raseel. 
il prestigiosM comico di varietà, il 
minuscolo fantasista per il quale 
tutti i vestiti, tutte le divise sono 
Fmisuratamente abbondanti, il can­
tante che ha una vocetta troppo 
fievole per poter essere sentita, il 
ballerino che fa apposta a sba­
gliare i passi di danza, e il cui 
< tempo •• consiste anche nell'anda­
re fuori tempo, questo patetico 
ometto che, --v avesv trenta o 

,,,,M,,,,,,,,, MMIIIIIIIIHIIIIIIIIIIMIIMMIMIIIMIIMIMIiniHIIIHIIIIIIIIIIIIIMIIIMIIIMNIIIIIMIIIIMIIIIMIIKIIiniMI Illllllll Mll II I III III llllll llll II llllll lllllll I llllll Ulti III IIIIIMIIIIII 

INCHIESTA SULLA VITA DELLA CAPITALE 

Dimentico di parlare per i liberali 
invita le signore a volare la lista d.c. 

Un eletto comizio alla presenza del miliardario Rudi Crespi-Le avventure elettorali di 
un candidato dei Parioli - Inutili per Barzini a problemi dell'acqua, della luce e del gas 

— QUESTA VOLTA VOTA Ll -
BKHALE — E' questo, se non 
sbagliamo, l'unico manifesto che 
il P.L.l. sta diffondendo: e in m e : -

o a tanta truculenta propaganda 
democristiana colpisce privo come 
è di improperi o minacce. E' un 
semplice invito formulato con sole 
quattro parole che lascia a ognu­
no assoluta l iber tà di pensare per­
chè questa volta deve proprio vo­
tare liberale. 

Ma la campagna elettorale si 
fa anche con i comizi e, giorni or 
sono, ne era annunziato uno libe­
rale appunto in via Portico d'Ot­
tavia. Alle 18 parlerà il signor L e ­
vi, stava,scritto e noi, per essere 
illuminati sidle ragioni per le qua­
li dovremmo « questa volta » dare 
il nostro voto al PLI, fummo pun­
tualissimi all'appuntamento. A-

spettammo pazientemente quasi 
mezz'ora, intravvedemmo anche 
un distinto signore aggirarsi pres­
so il palco improvvisato, ma, alla 
fine, la nostra diligenza di atten­
ti elettori rimase mortificata per­
chè il comizio, tnancando oli 
ascoltatori, non si potè tenere 

Stavamo avviandoci delusi ver­
so casa quando sul Corso Umberto 
il cuore si riaprì alla speranza: 
leggemmo su certi striscioni che 
martedì 6 aprile alle ore 18,30. in 
piazza San Lorenzo in Lucina, 
avrebbero parlato per il PLI l'av­
vocato Enzo Storoni e il giorna­
lista Luigi Barzini jr. 

Puntammo su Barzini: — Lui 
ce lo dirà. Non è, oltretutto, un 
giornalista bene informato? 

* « * 
Si che lo è. Per convincersene 

basta andare la sera verso mez­
zanotte al caffè Strega in Via Ve­
neto. Appena giungono i tepori 
primaverili, là si riuniscono i p iù 
bei nomi del nostro giornalismo 
indipendente. 

Il meglio informato 
Vi accorgete subito dell'arrivo di 

Ùorresio perchè non lo lasciano 
neanche sedere e già lutti gli chie­
dono le ultime notizie sul Parti­
to Comunista. 

Una sera d'estate, dopo aver as­
saggiato un gelato di crema, Gor-
resio posò il cucchiaino e disse 
con misurata indifferenza: — Il 
PCI ha perduto cinquecentomila 
iscritti. 

— Esagerato: — si .'asciò sfug­
gire una signora bionda. 

— Ma cara signora — mormorò 
Paolo Monelli — Gorresio è il 
giornalista i ta l iano meplio infor­
mato sul Partito Comunista. 

— Ma come fa? — si chiedono 
altri. E allora si passa a parlare 
di tecnica giornalistica. 

— IT buon giornalista — dice 
Barzini — dovunque arriva trova 
sempre la notizia che interessa il 
pubblico. Direi che se la notiria 
non c'è la provoca. Nel 1908 mio 

padre era di passaggio per Mes­
sina. Ci rimase soltanto ventiquat­
tro ore e avvenne il terremoto; la 
più sensazionale notizia di quello 
scorcio di secolo. 

* * » 
Prima ancora delle 18 arrivaro­

no in piazza San Lorenzo in Lu­
cina alcuni agenti della Celere, si 
posero agli angoli delle strade e 
fecero deviare il traffico mentre 
veniva montato un piccolo palco 
col solito manifesto del P.L.l. Do­
po alcuni minuti arrivò un masto­
dontico carro azzurro di una casa 
produttrice di apparecchi radio 
con ben quattro potenti altopar­
lanti. Venne piazzato il microfo­
no e si fecero le rituali prove. 
Poi un giovanotto prese ad an­
nunziare ogni due minuti che tra 
poco Storoni e Barzini avrebbero 
parlato alla cittadinanza romana. 
Purtroppo malgrado l'ora propi­
zia, il posto centralissimo e la vo­
ce baritonale dell'annunziatore, la 
cittadinanza romana continuava 
ad andare per i fatti suoi. 

Finalmente arrivarono le prime 
eleganti signore quasi tutte, no­
tammo, con bizzarri cappelli di 
paglia ed alcune davvero belle 
con volti riposanti e sguardi fa­
scinosi. 

Luigi Barzini in abito grigio, 
camicia azzurro-sabaudo e cravat­
ta cremisi-cardinalizia, faceva gli 
onori di casa attendendo gli ospi­
ti sul marciapiede, presso l'edi­
cola dei giornali. Baciava le ma­
ni alle signore e a tutti diceva: 
— o r a r i e , grazie per esser venuti. 

— Beh, quando si comincia? — 
fece una ragazza con i capelli 
alla tifo e l'aria scanzonata. 

— Calma, gioia! Non è arrivata 
ancora neanche la marchesa... — 
le mormorò la madre afferran­
dole il braccio. 

— Sono fantastiche queste ele­
zioni. — disse una signora alla 
sua vicina — In famiglia noial­
tri non facciamo che politica, ora. 
Abbiamo anche rinunciato al po-
kerino. Fantastiche davvero! Mi 
dispiace per il mio fratellino, per 
Gigi, poveraccio! Voleva fare il 
candidato monarchico e non lo 
hanno voluto; papà lo ha presen­
tato a quelli del MSI, che pure gli 
sono obbl igat i , e neanche l'hanno 
voluto; allora s'è mossa la zia 
del cardinale Micara ma poi la li­
sta di don Sturzo è andata a ma­
le. E in famiglia nessuno ha ami­
cizia con Romita e con sita mo­
glie. 

— Afa perchè non l'hanno vo­
luto povero infelice? 

— Per quel suo piccolissimo di ­
fetto di pronunzia che nessuno poi 
ci avrebbe fatto caso» 

• « • 
Alle diciatto e trenta circa ar­

rivò Rudi Crespi, abito nocciola 
e cravatta Oxford: qualcuno prov­
vide ad avvertire Barcini e mal-
arado non ci fossero nemmeno 

(£e statue parlatili] 
Pasquino: Non 

c'è da stare tran-
rt«iiii c^rs l̂ni** 
forìo. La Germa­
na ha di nuovo 
"inno. 

Varfono: Che 
ino? 
Pasquino. Il 
•utschland fi ber 

•He*. Cioè: la 
ìcrmania sopra a 
tutto. 

Marfuriu lasciali cantare. 
Pasquino: No, caro: una Ger­

mania che canta quell'inno diventa 
pericolosa un'altra volta. 

Marforio: _ Secondo me, tatto di* 
pende da chi dirìge l'orchestra. 

Pasquino: I tedeschi sono un 
popolo musicale, ricordatelo. . 

Starforio: Si, ma gli americani 
che oggi li comandano sono sto­
nati. 

Pasquino: Illuso. I tedeschi non 
hanno bisogno di maestri concer­
tatori. A quest'ora tutte !e città 
germaniche ^ono rintronate dall'in­
no. Fanno le prove. 

Marforio: Ah. dimenticalo di 
dirti che il Deulschland ùber alles 
sarà suonato per la prima volta 
come inno ufficiale in occasione 
dell'arrivo di una nota personalità: 
Alcide De Gaspcri. 

Marforio: Caphi-o. K' quasi un 
loro connazionale. Immagino che 
cosa risponderà De Gasperi quando 
gli ospiti gli canteranno sul muso 
La Germania sopra a tutto. 

Pasquini: Son curioso di sapere 
che cosa immagini. 

Marforio: E1 semplice. Risponde­
rà: L'Italia «sotto a tutto. 

Pasquino: 
Ecco di Alcide nostro ti motto fiero: 
rItalia sia sotto il piede ttranierol 

Pie,' dì marmo 

tali bazzecole ma che in fin dei 
conti alla loro soluzione era inte­
ressato poco o punto. 

— La libertà, la libertà! — gr i ­
dò l'oratore numero due — E' 
alla l ibertà che bisogna pensare. 

quaranta centimeti i di più, non 
troverebbe un solo spettatore di­
sposto a fargli credito, si è presen­
tato «<vergine» ai francesi. E in 
gran parte ha vinto, perché si è 
rivelato così. 

Il merito di questo accesso de­
ve essere equamente ripartito tra 
il comico, che ha sentito l'impor­
tanza e la dignità della posta in 
gioco, e il regista Lattuada, che 
gli ha affidato la prima parte im­
pegnativa della sua carriera cine­
matografica, dirigendolo con molto 
rigore e molta autorità, tenendolo 
implacabilmente a freno, penetran­
do in quei suoi occhi intelligenti 
e tristi, in quel suo aspetto feb­
brile e desolato. 

Omaggio a Gogol in occasione 
del centenario della morte il Cap­
potto è una libera adattazione, 
opera, tra gli altri del nostro mag­
giore sceneggiatore Cesare Zavat-
tini, ambientata ai giorni nostri 
In una città fi «Ida e nebbiosa del­
la Valle Padana, del bellissimo 
racconto del graiufe scrittore russo. 

Il problema della burocrazia e 
del malgoverno nelle amministra­
zioni comunali è quello della mi­
seria degli impiegati sono, pur­
troppo, assai vivi e attuali nelVIta 
Ma di oggi. 

Al municipio di una cittadina 
di provincia gli amministratori, 
guidati da un sindaco autoritario 
e ignorante, pendano a tutt'altro 
che alle gratifiche per i dipenden­
ti, al benessere dei cittadini, alle 
pensioni dei vecchi. Preoccupato 
e nervoso per J'imminente visita di 
un eccellenza, il sindaco dirige 
scavi di ruderi romani e fa prò 
getti per l'erezione di quartieri 
monumentali che devono masche­
rare e nascondere quelli periferici 
e popolari. Intanto Carmine De 
Carmine, scrivano comunale, porta 
da ormai 15 anni un cappotto che, 
a ogni urto, lascia un brandello e 

arricchisce di nuovi buchi. Per 
Carmine gli scavi non sono che un 
occasione spiacevole per prender 
freddo, mentre fa il verbale fra 
la neve e il vento. Egli, che già è 
piccoletto, si sente, con il cappot­
to stracciato il più misero dei mi­
seri, guardato male da usceri e 
negozianti, ignorato dalle donne, 
redarguito dai superiori. Va, quin­
di, da un scarto per farselo racco­
modare e rappezzare alla meglio, 
ma questi non vuol neanche met­
terci le mani su quello straccio: 
piuttosto ne -faccia uno nuovo. Con Perchè invece di parlare tanto di 

Ro?na non parliamo dei paesi o l - |50 mila lire ne avrà uno con il 
tre la cortina? 

Un indovinato quadro murale della Lista. Cittadina, dedicato asti 
statali, attrae in via del Tritone l'attenzione dei passanti 

cento persone intorno al palchet­
to il comizio cominciò lo stesso. 

Barzini aveva dei fogli in mano 
e li andava leggendo, ma r i a via 
appariva sempre meno convinto 
di quel che diceva. Di tanto in 
tanto gli si abbassava la voce, al­
lora ingoiava saliva e per reazio­
ne gridava troppo. Poi capiva di 
essere scorretto e tentava di ri­
trovare il tono giusto. 

Noi eravamo tutt'orecchi aspet­
tando sempre di sapere perchè 
questa volta dovremmo votare li­
berale. 

L'oratore cominciò dicendo cor­
na della Democrazia Cristiana e 
la cosa ci commosse profonda­
mente perchè eravamo stati abi­
tuati a leggere sempre suoi arti­
coli pieni di elogi per questo par­
tito e per la sua politica. Criticò 
l'iniziativa di don Sturzo. ma sem­
plicemente per aver costui 
chiamato i romani * buzzurri ». 
Disse che Roma ha la bellezza 
di 400 chiese meravigliando non 
poco il colto uditorio per la sua 
erudizione. Passò poi a parlare 
del problema costituzionale e 
spiegò che, repubblica o monar­
chia. sono insignificanti partico­
lari sui quali non rale la vena 
di soffermarsi. 

Nessuno tuttavia accennava ad 
applaudire. Allora Borsini il gio­
vane saltò alcuni fogli e gridò 
che olire ìa mrlina di ferro non 
c'è libertà. Riportafa di colpo sul­
l'argomento delle elezioni ammi­
nistrative a Roma, una signora 
impall idi mentre il marito bat­
teva le mani 

Uno sbadiglio represso 

L'al t ro oratore seguì la stessa 
tattica, prima dicendo male e poi 
bene della D. C. Si lamentò in 
seguito degli oratori e dei mani­
festi della Lista Cittadina i quali 
non fanno che parlare di case, di 
scuole, di acqua, di gas, di luce, 
di tasse e di altri problemi ro­
mani. Egli riconobbe tacitamente 
che, come candidato consigliere 
comunale, conosceva ben poco di 

— Anche lì il vent ic inque devo 
no eleggere il sindaco? — do­
mandò uno al suo vicino. 

L'oratore a questo 7)unto fece 
una grave domanda: — Vi siete 
accorti che il PCI da qualche 

anno è scomparso? 
Allora tutti applaudirono ed 

egli capi di essere stato frain­
teso. Spiegò meglio il suo pen­
siero. Scomparso come partito 
quale egli e i suoi ascoltatori ri­
tenevano fosse o dovesse essere: 
un partito cioè settario e isolato, 
per esempio. E invece, concluse 
con voce angosciata, ecco questa 
Lista Cittadina dove assieme a 
venti comunisti trovate venti so­
cialisti e ben quaranta esponenti 
delle più diverse correnti proprio 
con Nilti alla testa. 

Insomma fece capire che <r q u e ­
sta volta - bisogna votare libera­
le per mandare di nuovo Rebec­
chini al Comune altrimenti ci va 
acute che invece di occuparsi di 
Washington o di Mosca, di Parigi 
o di Pechino, ha intenzione di oc­
cuparsi esclusivamente e seria­
mente di Roma. 

Alta fine del comizio le signore 
che stavano mangiando pasticcini 
in un vicino bar, si affrettarono ad 
andarsi a congratulare con gli 
oratori. 

— Che cosa hanno detto? — si 
chiedevano fra loro — Possiamo 
votare monarchico? 

— lo preferirei missino. 
— No. Hanno detto che per ora 

bisogna votare liberale. 
Il comizio è finito. Andando via 

ognuno cerca di passare vicino a 
Rudi Crespi per scambiare un sa­
luto e farsi notare. Mario Pan­
nunzio. direttore de II Mondo. 
pontifica al centro di un gruppetto 
citando Benedetto Croce. 

— Dicevo che la nostra tradi­
zione laica esige... 

RICCARDO LONGONE 

collo di pelliccia. Ma 50 mila lire 
sono cosa da fare impallidire an­
che un impiegato comunale più 
coraggioso di De Carmine. Per un 
caso fortuito, però, grazie alla 
stupidità e alla paura del segreta­
rio generale che ha la coscienza 
poco pulita circa gli appalti per i 
lavori dei nuovi piani monumen­
tali Carmine ottiene, immediata 
mente, un premio speciale di 
«operosità». Con i risparmi di 15 
anni l'impiegato potrà permettersi 
il lusso di un cappotto nuovo. 

La preparazione, la fattura di 
questo cappotto diventa una cosa 
inebriante, quasi epica; prima nei 
negozi ad acquistare la stoffa, poi 
durante il taglio, durantt le prove. 
Il sarto, commosso anche lui dal­
l'importanza dell'opera sua, creerà 
un capolavoro: un cappotto solido 
ed elegante che potrebbe venire 
invidiato anche dal Sindaco. 

E Carmine diventa un altro: ri­
verito, complimentato, rispettato; 
quando ha il cappotto indosso si 
sente come al sicuro dalle catti 
verie e dalla miseria. Viene anche 
invitato alla festa di Capodanno 
insieme al sindaco. Osa rispondere 
al brindisi di questi e fa ballare 
la sua amante. Ma quando egli è 
euforico e un po' brillo ecco la 
catastrofe. Aggredito per la strada 
viene derubato del cappotto. Dopo 
vane, disperate ricerche, in preda 
a un folle delirio Carmine muore 

Ma da morto finalmente avrà la 
sua rivincita: interromperà con il 
suo trasporto funebre il discorso 
del sindaco in onore di Sua Eccel­
lenza, lo costringerà, infine, so­
brio e pacato, a- umiliarsi di fronte 
al suo fantasma. 

Un nobile film che, nonostante 
qualche forzatura e indecisione, 
senza per Lattuada un altro passo 
avanti. 

Il pubblico di Cannes ha molto 
gustato tutta la polemica sottile 
contro la burocrazia, che sta alla 
base del film. Sono state partico­
larmente applaudite „ forse al di 

là della stessa aspettativa del re­
gista, che è un uomo modesto . 
la scena in cui Raseel legge il ver­
bale del consiglio comunale che, 
trascrìtto da lui, diventa una cosa 
confu^-i e ridicola, proprio corno 
la sostanza di quella discussione e 
l'altra del brindisi, quando Carmi­
ne De Catmine accenna ai vecchi 
che attendono fuori nella neve, 
quei vecchi che stanno aspettando, 
ormai da tutta la vita la soddisfa­
zione dei loro diritti. 

Questi applausi del Festival han­
no commosso Raseel. Egli ha capi­
to che cosa ha significato per lui 
lavorare in un vero film, su una 
sceneggiatura che non ha richiesto 
una settimana, ma alcuni mesi di 
lavoro, inquadrato in una atmo­
sfera che, per merito dell'operato­
re Montuori, si avvicina, con mag. 
gior semplicità, a quella di Mira­
colo a Milano. 

Ieri sera è stato proiettato Viva 

Zapata, che, come avevamo previ­
sto, è il film più notevole della 
selezione americana. 

Con il film francese di Gayatte 
Noi siamo tutti assassini, si conclu­
de per noi la manifestazione di 
Cannes, perché l'Otello, l'ultimo 
film in concorso, è già conosciuto 
in Italia. 

UGO CASIRAGHI 

Dalla cortina di ferro fino a 
parlar bene della D.C. il passo fu 
breve. Finalmente capimmo. Que­
sta volta bisogna votare liberale 
perchè, come l'altra volta, votan­
do liberale si vota sempre D.C. 

— Ma perchè non parla della 
America? E* cosi moscio - — so­
spirò un giovinotto. 

A un eerto punto Rudi Crespi 
si portò la mano alla bocca per 
sbadigliare e Barzini concluse ra 
pidamente. 

LE PRIME A ROMA 

LE MOSTRE ROMANE 

ANNA SALVATORE 
Al «Pincio» abbiamo visto la 

mostra di disegni e dipinti di An­
na Salvatore. Undici dipinti, un 
bozzetto e dieci monotipi presen­
tati da una «lettera» di Anna 
Banti e da un breve scritto di Re­
nato Guttuso. 

Al centro dei temi trattati da 
Anna Salvatore in queste sue ope­
re è ' la donna, ma diremo forse 
meglio precisando che si tratta di 
una donna particolare, mostrataci 
in uno stadio in cui non è più 
fanciulla e non è ancora arrivata 
al suo pieno flore, in uno stadio 
in cui ogni suo atto è acceso di 
passionalità, si tratti di «Ragazza 
che vende la verdura» o di «La­
vandaia con mastello», di «Ragaz­
za che si asciuga» o di «Lavan­
daia con secchio». E al vedere 
questo unico personaggio varia­
mente atteggiato sotto quelle mu­
tevoli apparenze non nasconderò 
che ho pensato a due persone rea-* 
li che mi sembrano rispecchiarsi 
in esso: alla stessa pittrice e ad 
Anna Magnani, Mi spiego: guar­
date quei capelli scarmigliati, il 
taglio scenico dei gesti e delle in­
quadrature, le fattezze vernacola 
di questi, anzi di questo costante­
mente ricorrente volto femminile, 
la robusta quadratura del corpi] 
dovunque, (e sbaglierò) insomma, 
mi si fondono nella mente le sca­
pigliate figure dell'artista pittrice 
e della artista attrice. Non voglio 
dire con questo che Anna Salva­
tore non è sincera, tutt'altro. Vo­
glio dire che in queste opere ci 
presenta un personaggio che tro­
va la sua realtà in un determinato 
mondo e prima di tutto nella au­
trice stessa. 

In che senso Anna Salvatore ha 
progredito nella «uà arte? Ella, mi 
pare, si avvia a eliminare quegli 
stilismi, quella certa meccanicità 
di segno che la distinguevano. De­
ve però guardarsi dalla sua stessa 
bravura, dalla sua stessa traseco­
lante abilità di disegno. Troppo 
facili, ancora, i colori, nella loro 
bravura, troppo spesso esteriori 
nei loro atteggiamenti, e dunquo 
direi teatrali le sue figure. Resta 
all'attivo la sua prepotente vitalità 
d'artista, la rinnovata dedizione 
alla pittura, e l'intento di vedere 
più largamente e in modo umano 
le cose. 

» • • 
Purtroppo non mi resta lo spazio 

per parlare delle innumerevoli a l ­
tre esposizioni. Ad ogni modo se­
gnalo qui la mostra della Raffael­
la Silva e di Rodrigo Cristofanelli 
alla Trattoria Romolo; la mostra 
degli allievi dell'Accademia di Bel­
le Arti e del Liceo Artistico pro­
mossa dal Comitato delle Olim­
piadi Culturali della Gioventù 
presso l'Associazione Artistica In­
ternazionale in Vìa Margutta 54; la 
mostra dello scultore Mirko allo 
Obelisco, di cui mi riservo di par­
lare ancora; la mostra di arredi di 
Leda Mastrocinque alla Galleria 
San Marco; Mimi Quilici al «Ca­
mino» e un gruppo di artisti ita­
liani e francesi da Fiorani (Mon­
tane, Savary, Skurr, Cesetti, Mo-
nachesi, Montanarini). 

CORRADO MALTESE 

CINEMA 

L'autista pazzo 
Red Skelton è uno degli eredi pm 

iterali della, tradizione dei comici 
americani ebe interpretavano vicen­
de in coi ne combinavano rr.a!fic-
«tramente di tutti 1 co'.ori. mandan­
do all'aria, ogni cosa, tra « gatte > 
ed errori marchiani, ma tnonrar.do 
poi. per forza del caso, sui «catti-
*i » persecutori. Red è qui un auti­
sta di piazza, inventore a tempo 
perso, elle deve sperimentare un 
suo sensazionale « vetro elastico » 
La cosa offre il destro a bizzarri 
equivoci inseguimenti automob:ii-
stlcl. e cosi via. fino al solito fina­
le da far rimanere eenza flato Le 
interprete femminile del fr.nr. è 
Gloria De Haren. 

L'eroe souo io 
Un nuovo film di RenatòN Raseel, 

in cui il simpatico attore interpre­
ta il personaggio consueto del po­
veruomo calpestato dal mondo. 
ignorato da tutti, ma pieno di fi­
nezze poetiche e d'amore e di sen­
timento La vicenda si svolge nei 
mondo dei realizzatori di romanzi a 
fotogrammi, e costituisce, per que­
sto aspetto, una satira abbastanza 
garbata di questa fruttuosa fabbri­
ca del sogni. 

Il film, dunque, che oltre a Ra­
seel vede l'interpretazione di Della 
Scala e di Andrea Checchi, è un 
normale film comico, con battine 
•Uvertenti e senza eccessivi voli. Ma 

I nel momento ir» cui. da Canne*. 
giunge l'eco del grande successo 
che ha accolto Raseel nella sua pri­
ma interpretazione cinematografica 
«seria», e il cappotto» di Lattua­
da. esso offre M. possibilità di mol­
te considerazioni. Ci limiteremo a 
ripetere quanto abbiamo eempre 
detto, per tutte le interpretazioni 
di Raseel. r.el quale abbiamo cre­
duto fino dai tempi di < Pazzo di 
arr.orf»: cqù può divenire un gran­
de attore; ne ha la maschera, le 
possibilità e la forza Gii auguria­
mo di ai ere saputo scegliere la 6ua 
strada, che r.on è quella di certi 
film comici più o meno ben fatti. 
ma sostan7ialmcnte inutili 

Adultera senza peccato 
In fondo non dovremmo recensire 

questo film, perchè non e opportuno 
né carino occuparsi dei fatti fami­
liari deci; altri E questo film è pro­
prio lutto un fatto personale di 
Jarr.es Mason infatti è tratto da un 
romando di sua moglie Pamela Kel-
lino ò prodotto da lui e dal cognato 
Roy {Cellino, è sceneggiato da lui e 
da sua moglie, è diretto da Roy Kei-
lino. è interpretato da lui e da Pa­
mela Kellir.o. Perchè poi Pamela Kel-
lino abbia sentilo l'irresistibile biso­
gno di scrivere quel romanzo, e Ja­
mes Mason di farci un film. * cosa 
quanto mal misteriosa. Per dovere di 
cronaca diremo che Ti si racconta la 
storia di una morta che. per ricor­
darsi al marito vivo, suggestiona la 
moglie di un commerciante ameri­
cano e la spinge tra le braccia del­

l'uomo. Il quale, tre. l'altro, passa 
la sua vita a cantare canzoni piut­
tosto idiote. Vedere James Mason 
cantare canzoni idiote, effettivamen­
te. e un divertimento Ma bisogna 
avere !a fortuna di essere svegli 
quando lui le canta. 

Lo scrigno delle 7 perle 
Questo film è preceduto da una 

specie di documentario che illustra 
la estrema meccaniz7azior.e del la­
voro negli stabilimenti di Walt Dls-
r.ey. il film è il risultato di questa 
meccanizzazione: si tratta di sette 
divagazioni musicali, illustrate da 
disegni animati. Qualcosa del genere 
di e Fantasia » dello stesso Disney 
Nessuna invenzione, colori stucche­
voli. doppiaggio abbastanza fastidio­
so. Le sette per'.e non sono nem­
meno perle coltivate 

Lo sai clic i |M pavé ri 
Con veloce senso affaristico qual­

cuno ha pensato di realizzare in 
quindici giorni un tilm tratto dalla 
canzone de! giorno: e Lo sai che 1 
papaveri » Naturalmente 1 papa­
veri e '.e pai>ere non c'entrano nien­
te. ma del rc.sto era difficile far­
celi entrare Gii interpreti della vi­
cenda di questo film, che appartiene 
a quel consueto genere comico di 
basso ordine che ormai non colpisce 
più nessuno, sono Walter Chiari, 
Anna Maria Ferrerò e Carlo Cam­
panini Hanno diretto Metz e Mar­
chesi. 

t. e. 

Un premio Viareggio 
intitolato a Savinio 

La Segreteria del premio l e t ­
terario Viareggio comunica: « S i 
è riunito il comitato permanen­
te del premio letterario Viareg­
gio. II comitato ha eletto la 
giuria per il 1952 che risulta 
cosi composta: 

Antonio Baldini, Libero Big ia-
retti, Massimo Bontempelli , A l ­
berto Colantuoni, Giacomo D e 
Benedetti , Piero Jahier, Elpidio 
Jenco, Francesco Flora. Concet­
to Marchesi. Paolo Monelli» E u ­
genio Montale. Arturo Osìo. R e ­
migio Paone, Mario Pozzi. L e o ­
nida Repaci. Luigi Russo. Carlo 
Salsa, Giuseppe Ungaretti, Cesa­
re Zavattini. Leone Sbrana s e ­
gretario con diritto di voto. 

« S i è anche riunita la giuria 
del premio letterario che ha n o ­
minato presidente Leonida R e ­
paci. La giuria ha ricordato con 
commossa e fraterna venerazio­
ne Alberto Savinio. che onorava 
del suo nome il Premio Viareg­
gio. La perdita di Savinio è d o ­
lorosissima per le lettere, l'ar­
te e la cultura, non scio ì !s !&sa. 
A ricordo del grande artista e 
del compianto collega, la giurìa 
ha deciso di intitolare ad A l ­
berto Savinio uno dei premi ebe 
sono annualmente assegnati a 
Viareggio ». 

v 
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Questa sera a Roma 
Italia-U.S.A. di boxe AVVENIMENTI SPORTIVI In memoria di Mordenti 

una grande gara UISP 

STASERA (ORE 20,30) AL FORO ITALICO: ITALIA-U.S.A. DI BOXE 

Fermerà la tecnica degli azzurri 
la foga dei pugili americani? 

Due scuole e due stili diversi a confronto - Gli « azzurri », svantag­
giati nelle categorie pesanti, sono invece favoriti in quelle minori 

Ancora poche ore, JHÌÌ alle 21.30 
in punto ti primo coljyo di ijong 
darà micio all'atteso incontro dilet­
tantistico di boxe tra la rappresen­
tativa nazionale italiana e la squadra 
dei «Golden Glovcs » USA. Atmosfe­
ra da grande avvenimento ovunque: 
l'esibizione della rappresentativa 
statunitense è, infatti, attesa con 
spasmodico interesse sia dai nostri 
tecnici sia dagli appassionati roma­
ni, i quali affluiranno certamente tu 
gran numero nel locali del Foro 
Italico. 

Il pronostico è incerto, non ita 
(accia. Incrociando i guanti a Roma 
con i nostri ragazzi, gli americani 
— stando ai precedenti risultati 
conseguiti nell'attuale tournée curo-

orio dunque m questo incontro che 
icdrà di fronte due scuole e due 
temperamenti diverst. 

Una rapida jxtnoramua sui tari 
incontri: nei pesi mosca il match 
tra Pozzali e il negro Wrigìit, due 
«guardia destra» si preannuncio vi-
voce e battagliero, ma la vittoria non 
dovrebbe sfuggire al nostro campio­
ne d'Europa più forte colpitore del 
rtralc. promettente nei prsl gallo lo 
esordio di Serti; il ligure, reduce 
dalla netta vittoria sul campione di 
Europa Dall'Osso, affronterà l'italo-
americano Corvino, un avversano 
potente, ma meno dotato tecnica­
mente dell'azzurro. 

Pronostico per gli « uzzurri » nei 
pesi piuma, leggeri e icelters-legyero 
oic rispettivamente Captar!, Bolo­
gnesi e Vlsintin. attualmente in gran 
(orma sono da preferire ai tari liair-
tion, Davis e Vaugìit. 

I pugili americani, con tutta pro­
babilità, rimonteranno il loro svan­
taggio iniziale a partire dai pesi 
welters. Acton parte infatti favorito 
nell'incontro che lo opporrà al no­
stro rappresentante, ma Buggeri è 
un ragazzo di coraggio, pieno di vo­
lontà, che può rovesciare ogni pro­
nostico. Nei ]>esi irelters Mazztnghi. 
in possesso di un pugno che non 
perdona, à un avversario che Bill 
Tate, la « macchina da pugni » della 
squadra americana jton può certa' 
niente prendere alla leggera. 

Nei pesi medi il pronostico indica 
chiaramente l'americano Cari Blair, 
che non dovrebbe faticare eccessiva­
mente per battere il nostro Finilctti, 
un ragazzo coraggioso, ma alle sue 
prime esperienze internazionali. 

Nei « medio-massimi » la tecnica 
e l'esperienza di capitan Di Segni 
dovrebbero annullare la grezza po­
tenza di Overton: Difficile il compi­
to che attende il poderoso campione 
italiano del pesi massimi cavicchi: 
il suo Tirate è infatti Ed die Sanders, 
un ragazzone alto 1,92, dotato di una 
forza notevole, ma non motto scen-
tifico. Contro Sanders il nostro Ca­
vicchi dovrà giostrare come il ban-
deritleros con t ro il toro: tutte finte 

e astuzie. Cioè: sinistri e via. Un 
incontro incerto dunque e se il pro­
nostico tace giunga auguiale il sa­
luto degli spallili: « Forni Italia!». 

* <- 4 

Ultime notizie di cronaca: nella 
giornata di ieri la squadra america­
na vi è recata, nelle prime ore del 
pomeriggio, alla palestra dello Stadio 
Torino ore ha stolto un leggero al­
lenamento. basato su alcune riprese 
di shado -borilig (boxe con l'ombra) 
e su esercizi al sacco e alla corda. 

I pugili azzurri, che sono arrivati 
a Roma alle ore il di ieri, appaiono 
tutti in buone condizioni fìsiche e 
morali. Nel pomeriggio, dojm che 
gli americani avciano lasciato la i>a-
lestia, alcuni di cs<n hanno sostenu­
to un « breve galoppo » alla pale­
stra dello Stadio. 

E N R I C O V E N T U K I 

LA PREPARAZIONE DELLE ROMANE 

Galli giocherà 
dubbi per Macci 

L'inloitunio di Macci. pur se leg­
gero. conti liuti a destare preoccupa­
zioni: il « romunlno » cammina, in­
tatti, /oppicuudo. per mLsura ipie-
cauzionuie non o stato Ieri sottopo­
sto alla consueta prearazione. (ilo-
cheia domenica' Molto probabil­
mente si tuttavia l'ultlmu parola 
verrà detta da Uigogno sul campo. 
Nel caso non dovesse giocare sarà 
sostituito du Antoniottl o du Lars.sen 
con a n.oz2'ala Magrini. 

IM forum/ione più probabile e 
quindi In seguente: Sentimenti IV; 
Montinari. Malacarne, Furiassi; Al­
bani. Fuin; Puccinelli, Liirsfn Muc-
ci. Flmnlnl. Sukru. 

DOMANI SULLE STRADE DEI CASTELLI 

Dilettanti in gara 
nella Coppo Mordenti 

Saranno presenti i migliori dell' U. I. S. I\ 

Uomam. domenica, tulle strade dei 
Cantelli Romani si disputerà la Pri­
ma coppa « Renato Mordenti », gara 
riservata ai dilettanti dell'Untone Ita­
liana Sport PO[>olare. IM gara, orga­
nizzata dall'U.l.S.P. e dall'Associa­
zione Sazionale « ,t»nci rfc//'Unitù » 
m memoua del nostro caro Mrjrdenti 
a pochi giorni di distanza dalla Sua 
tragica marte, e una manifestazione 
il cui significato va al di là del co­
mune agonismo sportuo. Ricordan-

* '- * do. infatti, il nome di Mordenti la 
Un Montecatini nulla di nuovo. la"™ ''""' et«ere un omaggio degli 

Ieri v g iunto Andersson che però \ spor tu i . e dello sport popolare m 
quasi s.curamcnte non giocherà. />"""•""".''• .a Coiui- ohe per lunghi 
Stando alle ultime \uci la formazio­
ne f)Ci domimi suvà (inolia stessa di 
Castellammare eli Stabili: Albani; Tre 
Re. Uoitoletto. Caidarelli; Acconcio. 
Vcntun; Mei Un. Cìulll. Itoitmi. zec-
cu. Sundqvìst. 

l'erlssinotto e da i d i a Roma. Que-

anni. dedicò con amore, passione e 
competenza il suo lai oro per lo si t-
luppi e il trionfo degli ideali più 
alti, più pan dello sport dilettanti-
stn>> 
la (iwu si volgerà sul seguente pei-

(Oi v> (Unitocene. Torre (lata. Finoc­
chio colonna. San Cesareo, Uibico. 
Valiitoittoiie. Allena. Lanano, Velle-

stu mattina si locherà al Policlinico ! / / ( moicano, Ancaa Albano. Castel-
Italia per esseie sot toposto od accu- hjantlol/n. Marmo, grotta)'errata. Fra-
rntu \ is i tu medica [vati. Qiiadraro per un totale di 

. AMELIANO BOLOGNESI, cam­
pione italiano dei leggeri , è uno 

' dei punti di maggior forza della 
rappresentativa azzurra 

pea — n o » godono i favori delle pre­
visioni della vigilia, ma si presenta' 
pò comunque come una compagine 
forte e ricca di uomini di valore. E' 
bene però dire subito, jier amere del­
la verità, che la rapprcsntativa ame­
ricana non è esattamente composta 
da tutti ì vincitori del grande torneo 
di Chicago 1952. ma allinea in molte 
categorie clementi 'di rincalzo. 

Esaminando le possibilità degli 
utleti, incontro per incontro, si può 
affermare che gli ospiti, nettamente 
vantaggiati nelle categorie minori. 
hanno la possibilità d i rifarsi in 
quelle più pesanti. Grande cquili-

I I p rogramma 
Pesi mosca: Pozzall (I.) - Wnifiht 

(U.S.A.); p«si gallo: Serti (I.) - Hair-
stoei (U.S.A.); pesi piuma: Caprari 
(I.) - Corvino (U.S.A.); pesi leggeri: 
Bo'.ognesi (I.) - Davis (U.S.A.): pes' 
welters-leggeri; vls int in ( I . ) -vanghi 
(U.S.A.); pesi welter»: Ruggerl (L)-
Acton (U.SJY.); pesi weiters-peaantl: 
Mazzlnghl (I.) - Tate (U.S.A.); pesi 
medi: Finaletti (I.) - Overton (USA); 
pesi medlomasslmi: DI Segni (I.) -
Overton (U.S.A.); pesi massimi: Ca­
vicchi (I.) - Sanders (U.S.A.). 

II confronto Italia-U.S.A. sarà pre­
ceduto da tre match di selezione 
preolimpionica, che inizieranno alle 
ore 20,30. Ecco gli Incontri: pesi mo­
sca: Ciani I (Lazio) - Spano (Lom­
bardia); pesi gallo: Ciarli (Laxio) -
D'Agostino (Venezia Giulia); pesi 
welters pesanti: strina (Lazio) - Vari 
(Lazio). 

QUATTORDICESIMA DI RITORNO: INCONTRI DURI PER LE PERICOLANTI 

Lo spettro della retrocessione 
puntella un torneo già finito 

Turni casalinghi per Lazio. Fiorentina, Napoli Spai e Palermo 

Ancora sci gioì nate, poi la line 
dell 'ult imo — salvo clamorosi im­
previsti — campionato di calcio di 
serie A a venti squadre. Ancora 
sei giornate con il caldo, che di 
giorno in giorno si fa più soffo­
cante, con la stanchezza, che ogni 
giorno di più impigrisce .«ili atleti, 
con la noia, che ogni giorno di più 
fa vuoti K'i -stadi. Ancora sci gior­
nate, con la Juventus che ormai 
ha vinto il campionato e ha ucciso 
l'ultima briciola di interesse per 
la lotta per il primato. 

Ancora sei giornate. E a tenere 
desto il massimo torneo di calcio 
non sono rimaste che nove squa-
Qre, nove compagini di mediocre 
valore tecnico in preda all 'orga­
smo, alla paura di retrocessione in 
serie B in compagnia del rassa-
gnatissimo Legnano. Nove squadic , 
che sono tutte — ad eccezione di 
una — le stesse che al termine del 
girone d'andata occupavano le ul ­
timissime posizioni. 

Ricordate? Questa era la classi­
fica delle < ultime v; Atalanta e 
Padova: punti 1«>; Udinese, Bolo­
gna, Torino e Triestina: punti 15; 
Lucchese: punti 14; Como : punti 13. 
In fondo a quota 8 c'era il povero 
Legnano, squadra di cui non te­
niamo conto nella nostra rassegna. 
Attualmente le ultime posizioni 
non sono mutate di molto: le stesse 
squadre detengono, sia pur non 
più ne l lo stesso ordine, l e ultime 
scomode poltrone della classifica. 

Previsioni per domani 
FIORENTINA-INTER 
LAZIO-PRO PATRIA 
LEGNANO-NOVARA 
MILAN-ATALANTA 
NAPOLI-COMO 
PALERMO-JUVENTUS 
SAMPDORIA-LUCCHESE 
SPAL-TRIESTINA 
TORINO-BOLOGNA 
UDINESE-PADOVA 
BRESCIA-SIRACUSA 
PISA-LIVORNO 
REGGIANA-ROMA 

Partite di riserva: 
VICENZA-GENOA 
SALERNITANA-STABIA 

l -X-2 
1 
•> 
l 
1 

2 -X- l 
1-X 

1 
1-X 

1 
1 

1-X 
2-X 

1 
1 

IN SERIE « B » PALPITANTE INCERTEZZA PER IL PRIMATO 

La Roma in trasferta a Reggio 
spera nella "forma,, del Siracusa 

'1 re j)«rtite |ier- il primato, tre in­
contri tranquilli e quattro i»er non 
ìetrocedere: in queste cifre si com-
I>endia la 33» giornata del campio­
nato di calcio. Le squadre comin­
ciano a sparare le ult ime cartucce 
(sei giornate ancora e il campionato 
Hirà l ìnito) ed ora le compagini me­
no 6tanche sono quelle che si tro­
veranno meglio delle altre. 

Quest'ultima ragione spiega difatti 
:! crollo di alcune squadre ed il cre-
.-cere poderoso ui oltre. Domenica 
i-corsa s i e \ i s to cosa significhi per 
.. Piombino, ad esempio, non avere 
., apposizione elementi di rincalzo 
\ui:di per sostituire alcuni titolari 
H corto di energie. La stessa cosa 
l d , e in parte anche per il Vicenza. 
i. quale nella seconda parte del 
iurneo non è riuscito a mantenere 
; andatura spavalda del girone di 
» :i data . 

La stessa Roma, che tuttavia ri­
c e t t o alle altro squadre è dotata 
<•'. c e m e n t i di riserva di buon li-
• t'.'.o. sente il peso del campionato 
f- non e c e n o l'ultima delle ragioni 

che spiegano il suo calo iwuroso in 
queste ultime settimane. Per In Roma 
valgono però le molte riser\e a\an-
zute sulla sua inquudrutura ed è 
anche per questo che la sua trasferta 
di Reggto Emilia \ i ene seguita con 
poco ottimismo, come quella di Ca­
stellammare di Stubia di domenica 
passata. A giudicare dalle ultime gior­
nate del torneo, nemmeno tu Reg­
giana sì trova però nel pieno delle 
sue forze, ed an/ i la rassegnazione 
comincia a far presa anche sugli 
atleti emiliani. Un pronostico, tut­
tavia; non può non favorire i gial lo-
rossi. 

Il Brescia ospito, invece, proprio 
quel Siracusa e enfant tcrnble» di 
queste ult ime settimane. Il Brescia, 
si sa, in casa non ha reso quest'anno 
in proporzione dolle sue prestazioni 
interne, altrimenti il primo posto 
della Roma s«ret)be stato ben diver­
samente insidiato. Ora arriva u n 
forte Siracusa e II timore che jiossa 
ripetersi il colpo del Marzotto di due 
settimane fa è molto fondato. 

Vive tranquillo, almeno in appa­

renza. il Messina reduce dalla cla­
morosa vittoria di Piombino. Sul 
campo della squadra siciliuna scende 
infatti il Verona, simpatica ma non 
forte squadra veneta che sul terreno 
del Messinu non dovrebbe poter pre­
tendere troppo. Occhio a questa par­
tita. perchè se il Brescia e la Roma 
scivolassero. la minaccia del Messina 
si iareblx* molto più concreta e reale. 

Per le altre jiartite inutili i com­
menti. Si gioca in ncque tranquille 
il Piombino, dove scende il Treviso. 
a Catania che riceverà il Fanfulla, 
che di punti può aver bisogno, e a 
Vicenva. do \e il Genoa troierà una 
squadra reduce dalla fortunosa vit­
toria di Valdagno. 

Acque mosse, imece. u PINI per 
il derby regionale tra Pisa e Livorno; 
a Venezia, dote per un altro derby 
regionale scende il Margotto: u Mo­
dena per la partita col Monza; e. 
infine, a Salerno dove si gioca l'en­
nesimo derby tra granata e Castel­
lammare di Stabia. 

d. r-

Una sola novità: al le 8 squadre 
si è aggiunto il Palermo, autore di 
una «marcia al l ' indietro» che lo 
ha fatto retrocedere dal sesto po­
sto, che deteneva alla fine del gi­
rone d'andata, al l imbo de l le re­
trocedendo. Una marcia all'indietro 
veramente impressionante: basti 
pensare che coi\tro i 22 punti i ea -
lizzati nella prima parte del tor­
neo, i rosanero palermitani, nel le 
tredici giornate del girone di ri­
torno, ne hanno raggranellati sol­
tanto sette. 

Nove squadre raggruppate n e l l e 
spazio di ire punti: da quota 28 a 
quota 26; e otto di esse hanno in 
programma tre partite in casa e tre 
fuori, mentre il Como, una del le 
squadre particolarmente indiziate 
al salto in B, ne ha due in casa 
e quattro fuori. Un compito vera­
mente arduo quello dei lariani, se 
non addirittura impossibile, se si 
t iene conto che in casa dovranno 
ospitare l'Udinese (altra squadra 
in lotta per la retrocessione) e i l 
Legnano, mentre dovranno visitare 
i campi di Napoli, Lucca, Torino 
(Juventus) e Bologna. 

Il calvario del Como inizia d o ­
mani con la trasferta napoletana. 
Il pronostico, considerate l e a m ­
biziose velleità deyli •< azzurri » 
partenopei in lotta per la quarta 
poltrona, non concede possibilità 
di sorta ai lariani. ma non esclude 
nemmeno la possibilità di una sor­
presa. Quando c'è di mezzo la lo t ­
ta per la salvezza, tutto è possibile. 
Vero? Lo stesso discorso vale per 
l'Atalanta (ospite de l Milan a San 
Siro) , per la Lucchese Un visita, 
non certo di piacere, ai blucer-
chiati del la Sampdoria) e per la 
Triestina (che M ICCI a Ferrara 
nella tana della Spai) 

Più aperte e equilibrate appaio­
no le partite Udine.^e-P.idova e 
Torino-Bologna, due veri - d e r b y » 
della retrocessione all'indegna del 
r i tua le ~mors tua. vita mea ». T a n ­
ta tristezza fa l'incontro di Torino 
tra granata e r o - ^ b l u : due «-qua-
dre di vecchio casato, ricche dì 
lustro e di gloria, due q u a d r e che 
in altri tempi sono .-tato a bat­
tersi per le prime poltrone sono 
oggi costrette, con H cuore in gola 
e Io spettro della B dinanzi agli 
occhi, a battersi per la calvezza. 

Torino e Bologna; due squadre care 
agli spoitivi d'Italia, due squadte 
che a tutti dispiacerebbe vedere in 
B. Di cuore un augurio a rossoblu 
e grana ta . Forza Toro! Forza Ba­
lanzoni 

L'ultima delle pericolanti, il P a ­
lermo ospita i bianconeri della J u -
i neo-laureati campioni d'Italia. 
Per i rovinerò è il terz'ultimo tur­
no casalingo (poi verranno Spai 
e > Lucchese) è la necessità di v in ­
cete è grande come non mai, ma 
la Juvc e... la Juve . Battuti dal 
pronostico, battuti dal le previsioni 
della vigilia, battuti dal la diffe­
renza di classe esistente tra l e d u e 
squadre, ai rosanero non resta che 
l'arma del coraggio unita alla v o ­
lontà. Il - miracolo ^ può venire! 

Ancora tre partite, " ma sono di 
tigelle senza importanza, di quel le 
che sì giocano così per onor di fir­
ma, per arrivare al termine de l 
torneo. Sono queste: Fiorent ina-
Inter; Lazio-Pro Patria e Legnano-
Novara I più ottimisti continuano 
ad analizzare questi incontri con 
cura certosina, n e esaminano tutti 
gl i aspetti per trovare dei motivi 
su cui appendere la bandiera d e l ­
l'interesse e dell'attrattiva, ma in 
verità che vi p u ò essere di e m o ­
zionante in incontri di metà mag­
gio tra squadre c h e hanno rinun­
ciato da tempo a tutte l e ambizioni 
di classifica? 

E. P. 

106 chilometri i/n percorso duro, 
clic sui continui saliscendi clic da 
Valntontonc tanno sino a veiietri e 
sulla salita di Colonna, opererà cer­
tamente una severa selezione fra » 
partecipanti 

Riero di nomi illustri ,i lotto del 
inrteclpanti. tra i quali spiccano 
quelli dei quattro vincitori delle 
competizioni smora disputate dalla 
categoria: Lanzi. Petrocchi. Grimaldi 
e Zanecchta. Accanto ad essi tutti 
i migliori dilettanti ,%xllUlSP: da 
Valcnttni a Schiaione. da Di Cesare 
a Piacentini, da Licoccm a Di Giusep­
pe e tanti altri. Una gara interessan­
te dunque, ritta di mntm tecnici 
e snettacolart 

Il ria alla coni petizione ,VI/K dato 
dall'ex campione d'Europa dei pesi 
leggeri Enrico Venturi, che eia le­
gato al nostio Moidenti da una prò-
fonda e stnceia ama izu: Per ono­
rare degnamente la memoria del no­
stro Mordenti gli « Amici » e i com-
{xigm dei centri attiatei\u i quali 
passerà la torsa so/lo </KI al lai oro 
per pojmlarizzarln degnamente con 
striscioni, manifesti ed altre /orme di 
projìaganda. In programma tra l'altra 
una larga diffusione delì'Vnitii 

GLI SPETTACOLI 

A Yan Sfeenberoen-Bruneel 
l'americana di Recour 

LIEGI, 9. — Nel cot.so deil.i nii .no-
ne d'apertura del vvlodiomo di Ilc-
eoui\ a Liegi, r.imerlc.mn di km. 100, 
disputata dai piofesslonisti. è stata 
vinta dalla coppia V.TI Steenbergen-
Brimcel in 3 I4"2 3. con punti 25, che 
hanno battuto i: precedente primato 
della pista appartenente a Ockers-
Dupont In 215". Nell'ordine si sono 
poi classificati: 2> Carrara-Lapebie p. 
21: 3) Glerieux-Depatiw 17-: 4) Gos-
<;elÌn-De Beuckelaer 15.: 5) Schulte-
Patars 13. 

Fangio noii parteciperà 
alla gara di Si!versione 

LONDRA, 9 — « Fampo non parte­
ciperà alla gara uitcrim-ioiiiitc niito-
niouilfstfcu di sabato a Silverstnnv » 
cosi ha dichiarato oucsta mattino il 
segretario del « British rtacing Drivcrs 
Club», che si occupa dell'oigaiii/za-
zione delle prove automobilistiche. 

Allo Stadio Olimpico di Roma 
gli assoluti di atletica leggera 
La mancata effettua/ione dell'in­

contro calcistico Italia-Inghilterra a 
Roma non ha rallentato i lavori allo 
Stadio Olimpico che già offre al vi­
sitatore un aspetto di completezza 
teemea. pur difettando ancora la 
perfezione del dettaglio. 

Risulta che i campionati assoluti 
di atletica, fissati per gli ultimi gior­
ni di settembre p.v. potrebbero svol­
gersi nel maestoso impianto che a-
vrebbe coni, con questa manneata-
zione nuziouale. la sua « vernice >. 
rimandando al preventivato incontro 
Italia-Uraguay (o Italia-Argentina) 
nella prima\era del 1953 la data del­
la sua consacrazione ufficiale fra i 
grandi stadi olimpionici mondiali. 
Si può precisare in 81.000 posti a 
sedere ed in 105.000 di capienza mas­
sima. la capacità di questo stadio. 

GIUNTA A BAD SCHANDAU LA «CORSA DELLA PACE» 

Fuga a cinque per 100 km. 
e Vesely trionfa in volata 

L'inglese Steel sempre maglia gialla - L'ita­
liano Federici si classifica al settimo posto 

(Dal nostro invitto speciale) 
BAD SCHANDAU, 9. — Il cecoslo­

vacco Vasely ha vinto oggi la nona 
tappa dèlia grande corsa della pace. 
Dietro a lui si sono classificati il po­
lacco Krolak. il belga Vershelst, la 
e maglia gialla <• Steel ed il bulgaro 
Dimitrof. suoi compagni di fuga per 
oltre cento chilometrL 

Alle polveri della fuga aveva dato 
fuoco Verschelst. subito dopo le ram­
pe di Olcrancc e di Freiberg. in cima 
alle quali è transitato so!o ax-vantag-
giato di un minuto e mezzo Ma Steel 
non ha mollato e si è lanciato all'in-
sccuimento portandosi dietro Vesely. 
Dimitrof e Krolak. i: fuggitivo è sta­
io raggiunto a 24 km. da Dresda. Tut­
ta oui. dunque la storia della Chem-
nitz-Bad Sehandau: una lunga fuga 
a cinque durata per cento chi'ornetrl, 
vano Ir?egu»mento del gruppo e 
sprint na'c r irresistibile di Vesci­
che si imooneva df mezza rnora a 
Kro!afc-

Un bravo va anche all'italiano Fe­
derici che all'arrivo ha piantato il 
gruppo ed è arrivato distaccato di 
un minuto e mezzo dal grasso in 
compagnia di Stablewski. Federici è 
finito dietro la ruota del suo compa­
gno sul filo di arrivo ma a lui va il 
merito d ; avere tirato :a corsa per 
tutta la durata della fuga-

Lungo tutto II percorso gruppi di 
gente, di sportivi di donne, di" ope­
rai. di muratori, di contadini, di mi­
natori hanno salutato i nostari ragaz­
zi. i ragazzi di tutte !e nazioni quali 
ambasciatori di amicizia e di pace. 

Ecco l'ordine d'arrivo; 
1) VESELY (Cecoslovacchia) che 

ha percorso i 117 chilometri della 
tappa in ore 3.11*22"; abbuono di 
un minuto; 2) Krolak (Polonia) a 
mezza ruota; 3) Verschclst (Belgio): 
4) Steel: 5) Dimitrof: 6. Stablewski 
a 5': 7) Federici (Italia)- 8) Verschue-
ren a fi"15": 9) La Groirw: 10) W'olclk. 

WALTER COLLI 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Alhambra 
Corso, Olimpia, Orfeo, Planetario, 
Sala Umberto, Salone Margherita, 
Smeraldo; Teatri: Ateneo. Rossini. 
Pirandello. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.ia Cimai a-Bagn: 

Masti oianni «La cicogna s\ di­
verte -. 

ELISEO: o ie 21: C.ia N:nehi-V:Ji 
Tìeri «La rabbia nel cuore». 

PALAZZO SISTINA : oie 21: C-la 
Billi-Rlva «Alta tensione». 

PIRANDELLO: o ic 21: C.ia Stabile 
« Le notti dell'ira * di Salacrou. 

QUIRINO: ore 21: CMa Andreln? 
P a d a n i r Lazzaro » di Pirandel'o 

RIDOTTO ELISEO: ore 22: C.ia De 
Filippo <- Amicizia », « I morti non 
fanno paura *, » Il successo del 
giorno *. 

VALLE: ore 21: C.ia Rascei «E in­
vece... pure>. 

VARIETÀ* 
A:iicmbra: 1.Q spai VICI O deivbgèqj 
Alhambra: Uomini coraggiosi e Riv. 
All'eri: Le schiave della città e Riv. 
Ambra-Jovinelli: Il microfono è ve­

sti o e Riv. 
La Fenice: Tomahawk e Riv. 
.Manzoni: Cai cerato e Riv. 
Principe: Veiso !e coste di TUpoIì 

e Riv. 
Volturno: I ccnqu.statoli del'.a Sirte 

e Riv. 
Quattro Fontane: Sangue su, sagiato 

e Riv 
CINEMA 

A.B.C.: Duo bciini.eie a!."ove»! 
Acquario: itqg u.i Ci.Mina 
Atlriai-ine: La eniovana dei Molinoti: 
Adriano: Eroi senza gloiia 
Alba: La famiglia Passaguai fa foi-

Um.i 
Alienile: Ilas>c.O'uou 
AnienC; i.t. a w e n t u i c ite! capitano 

Ilomb.ovvei 
Apo'lo: Siibb'e io.>se 
Appio: i ccnqiuitatoii del.a Shte 
Aquila: E" l'anioi che mi IOV ns 
Arcobaleno: The day the Earth 

stood stll'. Ole 17,43, 20. 22. 
\renula: L'amante indiana 
Arlstoii: Adultera senza peccato 
Astoria: Ha=c:onioii 
Astra: Gli avvoltoi non vo'ano 
Atlante: Sabbie rosse 
Attualità: I diavoli alati. 
Augustus; Le avventure del capiuno 

Homblower 
Aurora: salvate mia figlia 
Ausonia: Gli avvoltoi non volano 
Barberini: L'autista pazzo 
Bernini: Kon TIki 
Bologna: I conquistatori della Slrte 
Brancaccio: Rasciomon 
Capannelle: Filumena Marturaoo 
capitoli Lo scrigno delle sette peri» 
Capranica: Abracadabra 
Caprattichetta; n grande Caruso 
Castello: Tomahawk 
centocene-: Kim 
Centrale: Un posto al sole 
Cine-star: Gli avvoltoi non volano 
Clodia: Le miniere di re Salomone 
Cola di Rienzo: i conquistatori della 

Sirte 
Colonna; Kim 
Colosseo: Pelle di bronzo 
Corso: Lo scrigno de'Ic sette perle 
Cristallo: Dc-i C".mi::o 
D"'lc M.isi-hcre: r pcrtr.i» d Watc loo 
Del'e Terr;i//e : Cmercn:o:a 
De'lc Vitlor'C: i conq*,i->-*.; - - 'Jc.'a 

Si i t e 
Del vascello: GÌ; avvo'toi non vo­

lano 
Diana: Le avventure d«>' cip Tulio 

Homblower 
Doria: Anna 
Eden: Gli avvoltoi non volano 
Esperò: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
Europa: Abracadabra 
Excclslor: Don Camillo 
Farnese: Tomahawk 
Faro: La fonte meravigliosa 
Fiamma: Adultera senza peccato 
Fiammetta: Young man whith e horo 

(17.15-19.30-22) 
Flaminio: Resina Cristina 
Fogliano: Barbablù 
Fontana: Le ragazze di piazza d! 

Spagna 
Galleria: i /ult ino dei bucanieT 
Giulio cesare: Gli avvoltoi non 

volano 
Go'den: Gli avvoltoi non volano 
Imperiale: LO sai che 1 papaveri. 
Impero: Don Camillo 
loduno: Don Camillo 
/onta: L'amante indiana 
Iris: Crociera di lusso 
Italia: Umberto D. 
Lux: Vipere 

Massimo: Le avventure del capitano 
Homblower 

Mazz'nl: Barbablù 
Metropolitan: Pelle di rame 
Moderno: Lo sai che i para ve ri 
Moderno Saletta: i diavoli alati. 
.Modernissimo: Sp'.a A: Rasciomon; 

Sa'a B: I! segreto del lago 
Nuovo: Tomahawk 
Novocine: Il principe ladro 
Odeon: Ultimo incornio 
Odescalrhl: Ero! senza gloria (prima) 
Olympia: Il ponte di Waterloo 
Orfeo: Don Camillo 
Ottaviano: Ultimo Incontro 
Palazzo: La spada di Montecristo 
paie-,trlna: Rasciomon 
Parlo!): il ponte di \Vaterloo 
Planetario: Signori In canozza 
Plaza: Due soldi di speranza. 
preneste: Don Camillo 
Quirinale: Gli avvoltoi non volano 
Qulrinetta: Tre piccole parole 
Reale: Rasciomon 
Rex: I conquistatoli del'a Sirte 
Rialto: Gli invasoli 
Rivoli: Tre piccole parole 
Roma: I filibustieri delle Antll'.e 
Rubino: Le mlnieie di re Salomone 
Sala Bellarmino: t! padre della sposa 
Sa'arlo: Il comandante Johnny 
Sala Umberto: Eva contro Eva 
Salone Margherita: Angelo azzurro 
sant'Ippolito: La vendetta del coi-

saro 
Savoia: Gli avvolto; n tn volane 
Smeraldo: Ultimo fncontio 
Splendore: L'oioe sono io 
S tini In mi Lr> avventure del capitano 

Ifo'nb'ower 
Superclneina: L'u'rmo dei bucanieri 
Tirreno: L-> avventure del capitano 

IToinb!ow3r 
Trevi: Lr riiicrip—n doll'fdaho 
Tr'anon: ok'nawn 
Trieste: Dcn Crnv'.io 
Tuseo'o; Srmba rl'amoie 
Venfun Aprile: Tomahawk 
vernano: \ e x:\in''"' ri "»'a/zn d' 

coat?na 
Vittoria: GK nwo'io- non volano 

- 'fi 

/, fe fi G fi 1 E 
e tAlt LEiìiìtRt, 

PAOLO ttouorri 

NELL' UNIONE 
SOV l li I i c A 
SI VIVL COSI' 

U Volume 

K f f i c i nltura Svelale 

r r : Dopo U oromfe cuccette» = 
S S del r* volume, che ha = 
r r : avuto 4 edizioni ed una S = 
= = tortura di SS.00V co» ^ E 
= pie. l'Autore risponde = = 
S C con questo nuovo libro — 
zsz ad sltr* -ento domande s s 
—— mtllo timone Sovietica. s = s 
S S Pp 238 u 400. p n m = = 
S S ami du* volumi U M 0 = = 

Illlllllllllliiiiiiliiililllllllllllllllll 

LEGGETE 

Rinascita 

Trasmissioni in lingua italiana 
Or* 7 - 7,15 MOSCA: 
» 7 - 7,30 VARSAVIA: 
v 7,30- 8 PRAGA: 
» 12^0-12,46 MOSCA: 

12^0,-13 VARSAVIA: 
» 
» 

m. 25.8 - 25,41 - 30.09 - 30,96 
D 49,06 - 48.86 - 41 81 
» 23.26 - 31.57 
» 25.8 - 25.5 
» 31.49 - 41.93 

•» 

» 

12^5-13,15 a O K Ì in I ta l ia» (solo domen.) 
14 -14*30 VARSAVIA: 
15,30-1546 VARSAVIA: 

17 -17,15 VARSAVIA: 
17 -17/40 BUDAPEST: 
18£0-19 MOSCA 
19,15-19^30 TIRANA-. 
19,30-20 
19,30-20 
20.30-21 

m 31.49 - 41.93 
» 31,35 - 41.99 
> 41.64 - 41.99 

30,5 - 41,5 •» 

» 39.6 
> 38 

MOSCA: > 41.12 - 48,72 - 49.5 
Ott i n«l monde » 30,88 
« O t t i in Itali*)»: m 243.50 • 252.73 • 

in. 25,34 - 19,68 

- 25 
41.12 - 41.52 - 49.92 

49.92 

31.40 

» 20,30 21 MOSCA: 
» 21 21.30 VARSAVIA 
» 21,15-21,30 TIRANA: 
v 21,30-22 MOSCA: 
» 22 -22£0 
» 22^0-23 

» 41.64 - 41.99 
m 41.12 - 41.5.Ì 
• 49.06 - 48.86 - 41 81 
» 35 - 38 
» 41.12 - 41.5 - 48.72 - 243.5 

« O H I in Ital ia»: m. 243.5 
MOSCA: m 31.2 - 41.12 - 48.78 - 243.5 

23 23,15 SOFIA: 
23 -23L30 VARSAVIA: 
23,39-24 cQuasta so 
2&30-24 PRAGA: 
0,15- 0.30 SOFIA: 

» 49.42 
> 49.06 - 48.86 41,81 

ra in Italia»: m. 278 • 233.3 
m. 31.41 - 31,57 
» 49.42 
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LA 
del 

Appendice dell' UNITÀ 

F I S I M A 
cardinale 

Grande romanzo di MMELE HMC8 

ti.ni a Orléans— 
— E' vero, signora. 
— Un cavallo vi aspettava su ì 

pendii di Montmartre. 
— Ho veduto il cavallo e la 

t.irrozza, signora; si trovavano al 
j"ogo di convegno indicatomi da 

— Vi avevo fatto affidare una 
mestone dal signor di Guisa. 

— E' vero, signora, e il duca 
i» n mi crede sulla strada di Blois, 
d ive ho ardine di notare Tinstal-
]„7:one del re e le forze di cui 

'""— Dunque, tutto era combinato 
r uronto. non dovevate che par­
tir* ed inveoe, eccovi qua! Mau-
f - r t voi giocata ad un giuoco 
(.ericoioso. 

— E' vero, signora. La partita 
che giuoco in questo momento è 
pericolosa. Oggi, la mia vita non 
è stata legata che ad un filo, e 
forse domani sarò morto. Ma qui, 
a quest'ora, sono in sicurezza, 
signora. Perchè, in una parola, 
comprenderete perchè il cavallo 
è stato inutile e inutile la mis­
sione di Blois, e perchè sono qui 
invece di correre sulla strada di 
Orléans: signora, sulla collina di 
Montmorency, mi sono imbattu­
to in un ostacolo. 

— Non c'è ostacolo — disse sor­
damente» P«»ii$ta — quando io ho 
dato un ordine. 

— Anche questo è vero, signo­
ra. Ma questa volta l'ostacolo era 
di Quelli che possono arrestare 
non solo la marcia d'un povero 

gentiluomo che vi è devoto corpo 
ed anima ma. anche 'grandi dise­
gni. come quello di piazza della 
Greve... l'ostacolo, signora, si 
chiama Pardaillan... 

Fausta arrossì. Stette qualche 
istante silenziosa, perchè la sua 
voce non tradisse il suo turba­
mento, ed il suo seno si gonfiò 
sotto lo sforzo d'un palpito che 
riuscì subito o dominare. 

— Avete incontrato Pardaillan? 
— domandò freddamente. 

— Sì. signora. 
— Vi ha veduto? 
— Mi ha parlato — fece Mau-

revert. — Signora, leggo nei vo­
stri occhi la sorpresa di vedermi 
vivo, qui, la sera del giorno in 
cui ho incontrato Pardaillan, in 
cui l'ho veduto da vicino, in cui 
m'ha parlato! Ma vi sorprenderò 
maggiormente: Pardaillan è no­
stro! 

Questa volta. Fausta restò dav­
vero stupefatta. * 

Che un uomo come Maurcvert 
avesse potuto impadronirsi di 
Pardaillan. le sembrava contrario 
al senso naturale delle cose. Essa 
gettò su Maurcvert un cupo 
sguardo misto di dubbio e di spe­
ranza. 

Tuttavia — pensò — Pardaillan 
preso, da Maurevert o da un al­
tro — sarebbe stato un grande 
ostacolo di meno sulla sua strada. 

— L'avete ferito? — chiesa. 
'Maurevert scosse la testa. 

— L'avete preso? Preso vivo? 
No? Ma non avete detto che 
Pardaillan è nostro! 

— Lo teniamo, signora — disse 

Maurcvert. Lo teniamo! Domani 
alle dieci, non abbiamo che pren­
derlo! Non si tratta che di com­
binare una buona imboscata ed 

• Stm C'è ostacolo » disse. Fausta « quando lo ho d«to un ordine .. • 

egli vi cadrà a testa bassa. 
Maurevert rise. Ma era livido, 

ed aveva parlato con voce rauca 
piena di odio. Fausta comprese 
il suo stato d'animo. 

— Perdonatemi — riprese an­
sando l'uomo — non posso fare a 
meno di ridere! Rido da questo 
pomeriggio, rido come non ho mai 
potuto rìdere da sedici anni! Mi 
sarebbe impossibile di non ride­
re! Ah! per l'inferno! Come è 
bello ridere, finalmente, di cuore. 
Debbo apparirvi insensato! Ascol­
tatemi. signora, non abbiamo che 
da preparare l'imboscata: un cen­
tinaio d'uomini solidi e bene ar­
mati basteranno. Perchè il cava­
liere non dubita di nulla. La sua 
fiducia, sappiatelo, è prodigiosa; in 
fondo, è un imbecille. Verrà, ve 
l'assicuro! Sarà solo, col suo scioc­
co d'Angouléme. Signora, poco fa 
ho ucciso un uomo per essere li­
bero domani un mio amico, un 
giovane al quale volevo bene! E 
ne ucciderei altri per essere li­
bero domani! La cosa è semplice: 
egli mi ha dato appuntamento per 
domani, allo dieci, a Vìlle-l'Evè-
que. TI resto sta a noi. 

Appoggiata sul braccio della 
sua poltrona. Fausta, considerava 
con frsdds •"uriosìtà "nella mani­
festazione dì odio. Maurevert re­
spirò fortemente, poi continuò più 
calmo: 

rientrare a Parigi. Sono tn cerca 
della giovane zìngara, to cammi­
navo... d'un tratto, mi son visto 
davanti Pardaillan... Ed ho letto 
nei suoi occhi che stavo per mo­
rire. Allora, Torrida paura che mi 
tiene da tanti anni, mi ha morso 
al cuore, e son caduto in ginoc­
chio, ed ho domandato grazia. Ah 
non mancava che questo al mio 
odio! E, cosa più spaventevole 
ancora di tutto quel ch'io potevo 
supporre, egli mi ha fatto grazia-. 

Fausta ebbe un breve sussulto. 
— Mi ha fatto grazia della vita 

— continuò Maurevert — e v e l o 
ripeto, signora, mancava solo que­
sto al mio odio! Ecco, mi ha fat­
to grazia, perchè domani io posse 
dirgli dove si trova la giovane 
zingara. Alle dieci, domani, dovrò 
trovarmi al convegno, a Ville 
l"Evèquc E ci sarò, signora, anzi. 
ci saremo! 

Maurevert fu scosso ancora dal 
suo rìso spaventevole 

— Domani — mormorò Fausta 
pensando — domani... alle dìecL.. 
a Vìlle-l'Evéque™ 

— Si! — disse Maurevert. — 
Domani, domani Io terremo! Non 
dobbiamo che prendere le dispo­
sizioni necessarie. Conosco per­
fettamente la ssaa di Viile-i'Evè-
que e m'incarico io di disporre 
rimboscata, 

Un gesto di Fausta gli impose 
— Erano entrambi su i declivi]il silenzio. Essa meditava una so­

di Montmartre, perchè non osanolluzione. Come per indicare a Mau­

revert di non disturbarla, gli fece 
cenno di sedersi: infetti era re­
stato in piedi da quando Fausta 
era entrata. Maurevert ubbidì. 

— Bisognerebbe, tuttavia, af­
frettare! — egli mormorò fra sé — 
Bisogna che tutto sia pronto al­
l'alba. 

Una soluzione! Ma quale solu­
zione cercava Fausta? Certo non 
era il prendere Pardaillan a 
preoccuparla. Impossessarsi di lui 
era facile. Come le aveva indicato 
Maurevert, non c'era che da pre­
parare un'imboscata con un cen­
tinaio d'uomini bene armati. Qua­
lunque fosse stato il coraggio, la 
forza, l'astuzia di Pardaillan. egli 
avrebbe dovuto soccombere cer­
tamente. 

No, non era ciò, dunque, che 
l'inquietava. Quello che lo agi­
tava era ben altro. 

Uno strano lavorio rodeva il 
cuore di questa donna. 

E l'odio era l'orgoglio l'amore, 
verità. 

Talora questo era più forte, ta­
lora quello. In certi ' momenti. 
Fausta avrebbe ucciso con eb­
brezza Pardaillan. 

Infatti, un secondo prima che 
Maurevert avesse indicato il mez­
zo d'impossessarsi di Pardaillan. 
Fausta pensava a ucciderlo. Un 
secondo dopo che Maurevert ave­
va parlato, questa decisione non 
esisteva più... 

(Continua; 
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COMIZI 
VOLANTI 

La Malfa fa le bizze 
L'on. La Malfa continua a 

stri l lare da l l e co lonne della V o ­
ce Repubbl icana contro ol i affari 
di importazione ed esportazione 
conclusi a Mosca dagl i industr ia l i 
italiani. Sembra che gli uomini 
d'affari i tal iani, anziché conclu­
dere dei contratti in quanto ci 
hanno trovato il loro tornacon­
to, U abb iano sottoscritti e s c l u ­
s i v a m e n t e per far rabbia al m i ­

nistro del Commercio Estero. 
Avevamo già previsto di a c q u i ­

stare in URSS nafta e oli i m i n e ­
rali/ grida esasperato il La Mal­
fa. Beh, tanto meglio, allora: 
quest i acquist i , orar ie alla Con­
ferenza di Mosca, sono passati 
dallo stato di p r e v i s i o n e a l lo sta­
to di realtà. Perchè prenderse­
la? Il carbone da gas non era 
previsto, è vero, ina ci eravamo 
accorti che ci sarebbe stato utile! 
continua a gridare il La Malfa. 
Ancora una volta, tanto meglio. 
Ora l'affare è fatto, e per note­
voli quantifatit' i , e a prezzi con­
venienti. D isp iace ques to , al La 
Malfa? Perchè si mette a pole­
mizzare d i cendo c h e i « c o m i n -
formistì •> sarebbero arrivati, se­
condo lui, tardi? A parte il fatto 
che non ci risulta che l e d i t te 
importatrici genovesi e v>enezia-
ne le quali hanno concluso gli 
accordi siano >• cominformiste «, 
qui non si fa una corsa a chi 
arriva prima: qui si tratta di ser­
vire l'interesse nazionale nel 
campo del commercio estero. 

E' un fatto che oggi abbiamo 
acquis i to de l le importaz ioni d a l ­
l 'URSS per quasi 10 milioni di 
dollari, e che quindi possiamo 
esportare per a n a l o g h i q u a n t i t a ­
tivi . La nostra speranza è che 
ti, arrivi ad un accordo anche per 
il grano, superando attraverso le 
normali discussioni commerciali 
le attuali divergenze di prezzo. 
E non è vero c h e il grano in di­
scussione rientri n e i l imit i de l lo 
accordo commerciale italo-snvie-
tico: risulta invece che l'Italia 
ha chiesto 100 mila tonnellate di 
qrano o l tre quelle previste dal-

. l'accordo. 
La Malfa, se può, risponda a 

fono. (E lo aspettiamo sid CO-
COMI 

A n c o r a l ' E n t e S i l a 
Da tempo l'Ente Sila ha as­

sunto la funzione di una centrale 
dì propaganda d.c. e i suo i fun­
zionari assolvono a compiti e-
sclusivi di galoppinaggio eletto­
rale. E' di questi giorni la no­
tizia della denuncia fatta al Pro­
curatore della Repubblica dal 
Sindaco di S. Giovanni in Fiore, 
denuncia circostanziata da di­
chiarazioni firmate dagli interes­
sati. 

Ecco alcune delle più interes­
santi d ich iaraz ioni ; 

« Il sottocroce segnato Bonasso 
Giovanni fu Antonio di anni 31, 
manovale, dichiaro che rivolto­
mi tante volte all'Ufficio di Col­
locamento per essere ingaggiato-
nei lavori in corso, il dirigente 
dello stesso Ufficio rispondeva: 
" F ino a quando ci sono io non 
ti manderò mai a lavorare per­
chè tu non sei del mio partito". 

San Giovanni in Fiore, lì 29 
aprile 1952. 

+ di Bonasso Giovanni 
F.to M a d e o G i u s e p p e , teste 
F.to Or lando Luig i , teste ». 

i- TI sottocroce segnato Muto 
Giovambattista fu Antonio di an­
ni 50, bracciante agricolo, ho in­
tenzione di mutar qualifica pro­
fessionale trovando difficoltà ne­
gli uffici appositi da alcuni ami­
ci ebbe ind icato l ' indirizzo del 
sig. Roberto Del Giudice di Dio­
nigi il quale secondo detti amici 
sarebbe capace di superare la 

difficoltà. Egli dopo avermi ascol­
tato mi ha affermato di farmi 
ottenere il cambio di qualifica 
purché gli a v e s s i pagato 1.200 lire 
di compenso e gli a v e s s i conse­
gnati i certificati e let toral i . T a ­
le risposta è stata data anche a 
mio fratello Gaetano che era con 
me. 

Tanto per la verità. 
San Giovanni in Fiore, lì 2.9 

aprile 1952. 
+ di Mutuo Giovambattista 
F.to M a d e o G i u s e p p e , teste 
F.to Or lando L u i s i , teste --. 

D i s o c c u p a t i e c a l c e s t r u z z o 

Il Popo lo s i è rifatto vivo sulla 
questione dei lavori dell'Alto 
Agri, del Bradano e della Mar­
tella, la cui lentezza e le c u i 
prolungate pause erano state 
denunciate dal compagno Giorgio 
Amendola. Il P o p o l o d i c e ; a) che 
per fare le dighe occorre anche 
il calcestruzzo e i l cemento e 
non solo gli operai; b) che per­
ciò Giorgio Amendola fa male a 
preoccuparsi e a tener conto solo 
del numero delle giornate ope­
raie. 

Non ci siamo mai permessi di 
dubitare dell'utilità de i c a l c e -
struzzo. I nostri umili desideri si 
limitano, in fondo, a questi: pri­
mo, che si completino le opere 
pubbliche nel Mezzogiorno, spe­
cie quando sono siate i n a u g u ­
rare ire o quattro volte negli 
ultimi due anni: secondo, che 
si dia lavoro al maggior nume­
ro possibile di disoccupati. 

Il Popo lo s i sorprende che c i 
preoccupiamo delle giornate ope­
raie? Ma che bella scoperta! Non 
lo sa. il Popo lo , che ci sono due 
mil ioni d i disoccupati ufficiali i n 
Italia. e c h e questa è una delle 
tare fondamentali e decisive del­
l'economia nazionale? Non lo sa 
che i disoccupati sono aumentati 
nel Mezzogiorno di 304 mi la in 
tre anni? 

Qui è Rodi, e qui si salta. 
dicevano gli antichi. 

MASANIELLO 

« OGGI IN ITALIA » 
Lnedì 12, Martedì 13, mtrctAt-

dì 14, l'tOTedì 15 e Teserai 1C •a f ­
flo, alle ore 22, ni orni* meS» di 
m. 243,5, la radio democratica < Offi 
ia Italia» tramenerà n brava cac­
to riservato sfli detnwi sai s ta* : 

•• Come sì voto •• 

TERNO E DALL ERO 
CLAMOROSE RIVELAZIONI DELL'ORGANO MONARCHICO 

Gedda faceva da tramite 
tra don Sfarzo e le destre 
GontiM'iuato l'intervento del Vati cano per l'alleanza elerieo-laseista 

UNA SUBDOLA PROVOCAZIONK ANTICOMUNISTA SVENTATA 

Ecco la copia .olografica del documento 
sui manganelli distribuiti dai clericali 

Allarme negli ambienti della Spes — Una lettera dell'avv. Murgia — Numerosi interrogativi che esigono risposta 

Il fcrwe corso «Cane si * • ! • » 
•erra ripetuto anele aei fiorii cW 
ramo da laaedì 19 B U I (io • •eMrdi 
23 wafrio alle ore 2*M. 

La collusione tra Democrazia cri­
stiana e monarchico-fascisti r ima­
rie p:ù che mai a! centro dell ' inte-
re.-^e e dei commenti dei circoli 
polita-i. Notevole scalpore ha s u ­
scitati). in questi ultimi giorni, la 
pubblicazione sull'organo ufficiale 
dei Partito Nazionale Monarchico, 
> Italia monarchica ». di una detta­
gliata documentazione sui retro-
flceru P le flnaht'i politiche della 
iniziativa di Stiri /o per un fronte 
unico anticomunista a Roma. 

Ha scritto tra l'altro il giornale 
monarchico nel svio u'timo nume-
io : «1 più speravano che qualcosa 
si concludesse, pure attribuendo 
all'iniziativa il carattere di una 
evidentissima e grave confessione 
di debo'ezza da parte della D. C. . . 
I meglio informati, quelli che spe­
cialmente sapevano eli un lungo 
colloquio avvenuto otto giorni pri­
ma tra un'alta personalità religiosa 
e l'on. Gorel'a per indurre la D .C . 
a non far cadete l'apeitura lasciata 
dall'ordine del gioì no de! nostro 
Consiglio nazionale, speravano che 
gli ambienti ;i contatto con quel-

alta personalità fossero riusciti 
ne] loro intento e che don Sturzo 
ne fosse ii portavoce... Negli am­
bienti dirigenti de!lP Forze nazio­
nali si aspettava. La proposta giun­
se nel pomeriggio, attraverso ì Co­
mitati Civici, anzi attraverso lo 
stesso autorevole tramite dei Pre­
sidente dell'Azione Cattolica. Ri­
chiamandosi all'iniziativa di don 
Sturzo, si chiedeva se il PNM e il 
MSI fossero disposti ad aderire ad 
una Usta unica ovvero ad un unico 
schieramento... In serata, gli organi 
responsabili dei due partiti nazio­
nali fecero recapitare al Presidente 
dell'Azione cattolica *la loro rispo­
sta scritta: entrambi accettavano 
con soddisfazione la proposta ». 

Dopo aver ricordato l'irrigidi­
mento dei partiti minori e i! fall i­
mento dell'iniziativa Sturzo. il fo­
glio monarchico così prosegue: 
< Cionostante. ne' pomeriggio di 
mercoledì, il P ies idente dell'Azione 
cattolica r ip iese contatto con le s e ­
greterie generali de! PNM e del 
MSI... si disse deciso a superare le 
difficoltà purché avesse avuto con­
ferma della s icura adesione del le 
forze nazionali. Questa assicurazio­
ne gli fu confermata senza riserve. 
Ma a tarda sera di mercoledì il 
prof. Gedda faceva comunicare che 
nessuno sforzo era s tato capace di 
superare le altrui difficoltà. Le 
foive caparbie della fazione ave ­
vano vinto ». 

/ / Consiglio dei ministri 

Queste clamoros-e rivelazioni — 
clamorose in quanto provengono 
da una del le parti in causa e han­
no quindi carattere ufficiale e non 
smentibile — confermano punto per 
punto quanto era s tato da noi d e ­
nunciato durante e dopo l'iniziativa 
di Sturzo. L'intervento del Vatica­
no (il colloquio con Gonella del ­
l'alta personalità religiosa) e della 
Azione cattolica determinarono la 
iniziativa di Sturzo per l'alleanza 
aperta clerico-fascista. Per questa 
alleanza non venne posta alcuna 
condizione, e la pronta accettazione 
da parte dell'estrema destra con­
ferma che la proposta era fondata 
su un accordo polit ico integrale e 
permanente. 

Queste rivelazioni aiutano a 
comprendere il lavorio c h e è tut­
tora in corso in campo clericale 
per realizzare, dopo le elezioni. 
quell'alleanza che per ora è stato 
possibile str ingere solo in una par­
te del Mezzogiorno, e che è invece 
fallita a Roma e Napoli . Tipico è, 
a questo proposito, il tentativo d e ­
mocristiano di insabbiare la legge 
contro i' MSI. Il significato e la 
gravità di oues to tentativo non 
sfugge a nessuno, tanto più che ad 
esso fa riscontro lo zelo con il 
quale U governo prepara !a cosid­
detta legge « pol ivalente », che d o ­
vrebbe seppel l ire definit ivamente 
il progetto contro il MSI e r ivol ­
gersi invece contro la democrazia 
e le forze popolari. Il prossimo 
Consiglio dei Ministri, convocato 
per martedì, s: occuperebbe di 
questa legge. In questo m o d o 
la D. C. intende andare incon­
tro a una de l le principali r i­
vendicazioni de! MSI. Si nota an­
che. negli ambienti politici, che la 
polemica elettorale tra l'estrema 
destra e la D.C. si è di moito a t te ­
nuata. specie dopo i discorsi filo-

rredere che sia intervenuto un ac­
cordo politico tra clericali e mo-
r.i'ichico-fasc^ti per marciare uniti 
nella propaganda anche laddove 
non si è potuta .-ti ingore l'al'eanza 
aperta. 

/ / comunicato del P.S.I. 

Questa rCi.Ua, di n i . .-olo i ci.ii-
irenti dei partiti nv.noii fingono di 
non accorgersi, è stata rilevata e 
denunciata dalla D. lez ione del 
P.S.I. nella ^ua ult.ma riunione. 
t La Direziono del PSI — dice i! 
comunicato sociah-t.i — ha costa­
tato come si accentui la pressione 
che le forze elei icrlr e la stessa 
Curia, esercitano sul'a D. C. per 
imporlo :! connubio i o n i monar-
co-fasci.-t . e ionie d'altro canto 
i! ce-it o democr i.stiann continui a 
•scivolale su! piano inclinato del 
compromes.-o con la d o t r a . Discorsi 
rome que'h de' Presidente del 
Consiglio a Napoli o a Potenza, 

declamazion: anticomuniste e anti-
socialittte come quelle a cui si ab­
bandonano ì socialdemocratici P i 
repubblica:!.. imbaldanziscono la 
estrema de.-tra e offrono una g iu-
stifica? ;o:v all'attacco contro le 
•stituzioni de! 2 giugno. In simili 
t-ondizioni rimane più che mai va-
'ìd.i l'importazione che i socialisti 
hanno dato alla campagna e le t to-
ra'e, intera a ricacciare indietro le 
forze de! passato, a spezzare il mo­
nopolio della D. C . a svi luppare e 
a consolidare 'o schieramento del la 
S in i s tra- . Con grande soddisfazio­
ne è stata acco'ta. m questa s i tua­
zione, l'iniziativa piesa ieri alla 
Camera del gruppo comunista per­
chè la legge contro il neo-fasc ismo 
venga po.-ta in discussione nei pri­
mi giorni della piossima sett imana. 
Tutta la Carnei a è ora investita di 
questo problema fondamentale, e la 
D.C. e il governo dovranno assu­
mere le loro responsabilità dinanzi 
a tutto il Pae.-e 

l.t- nre,azioni da noi pubblicate 
nicrcnifdt .scorto circa la scoperta, 
fatui dai carabinieri, di una or-
yuuizztizione democristiana armata 
di manganelli con scritte profoca» 
font', narrilo df staio impressione 
iit'iili aiiibu-nti politici e al larme 
tra i dirigenti (iella Svvs e della 
Democrazia f r u l i a n u . Per rcnti -
qrtattr'ort', ricisurin reazione ti è 
arma da ìxirtc de; clericali . / loro 
uffici .stampa, le loro numerose 
ai /enne di m/ormarione, i giornali 
alleati /lurino conserrato sull'argo­
mento i! pia assoluto silenzio. Zeri 
mattma, /trralmeittf, :'.' •< Popolo o 
ha pubblican> una jiacea smenti­
ta, dr rarat.Vre molto generico, se­
polta in fondo ti a un notiziario 
propagaitdis'.ico. Le varale del 
«Popo lo» dimotiraLuiio chiara­
mente l'imbarazzo, il timore e la 
mancanza di argomenti del gior­
nalista democristiano. Successiva­
mente, nel pomeriggio, ci .sono sta­
te recapitate due lettere, inni del­
l'avi'. .'\mcdeo Murgia, dirigente 

nella Spes e del Movimento dei 
Reduci di Guerra d. e , l'altra del 
sia. Ginn Coccia, imprecato a l le 
Pincioni di guerra di via Dalma­
zia ed ex segretario della sezione 
deniocnsttana della Garbatella. 

La lettera dell'ari». Murgia dice 
testualmente; « RWurirameiite a 
quanto ha scritto "l'Unità" :i 
giorno S corrente, La prego, ai 
salsi della vigente legge Milla 
Campa, di pubblicare la seguente 
smentita: a ) non /io distribuito 
mangaiu-lli ad uh-inio; b) non si 
comprende come ""'l'urta " possa 
sostenere che il col. / l ibertini or­
ganizzi comizi e distribuisca man­
ganelli , quando purtroppo egli e 
deceduto da oltre noi'e mesi, dopo 
lunghissima malattia; c j nessuna 
aggressione è avvenuta ad opera 
di democratici cristiani romani e 
fino ad oggi sono stati essi vitti­
me di aggressioni; d) la Spes ed 
il Movimento Reduci che io dirigo 
hanno /tilt diversi da quelli che -» 
è compiaciuto attribuirli il sue 

II. DIBATTITO N K L l i : DUE S E D U T E DI 1KK1 A PALAZZO MADAMA 

Irrisori stanziamenti proposti 
dai d.c. per le zone di montagna 

Importanti proposte costruttive di Cappellini - Gli interventi di Boccassi, Pellegrini e Merlin 

Ieri il Senato ha discusso in due 
sedute il progetto di legge mini­
steriale ohe si intitola: « Provvedi­
menti per i territori montan i» . Il 
progetto è accompagnato dal la re­
lazione del la maggioranza della 
commissione competente, che segue 
la fal-a riga del d isegno governa­
tivo, e da una documentata rela­
zione minoritaria de l compagno 
Cerruti che per 46 pagine ne di -
mo.-tra l'assoluta insufficienza « 
sostiene costruttivamente una po­
litica di completa soluzione dei 
problemi montani, indicando che i 
mezzi finanziari relativi possono 
trovarsi nella repressione de l l e 
evasioni fiscali « nelh» riduzione 
del riarmo. 

I primi oratori d. e , MENGHI, 
GORTANI, VALMARANA, BRAI-
TEMBERG, RAFFEINER e PAL-
LASTRELLI hanno ammesso le 
gravi condizioni del la popolazione 
montana, m a hanno di feso il pro­
getto governativo, notoriamente 
insufficiente, mentre il d. e. MAH-
CHINI-CAMIA ha r i levato che i 
fondi stanziati (in 5 anni 32 mi ­
liardi di cui 9 all'azienda foresta­

le e 28 per i provvediment i ) rap­
presentano « una cifra veramente 
troppo esigua >» ed il soc ia ldemo­
cratico indipendente ROCCO ha 
qualificato il progetto minister ia le 
assolutamente inadeguato 

10 milioni di ettari 

Per le sinistre ha parlato per 
primo il compagno BOCCASSI il 
quale, con un bril lante intervento. 
ha tratteggiato il quadro genera l e 
del problema del la montagna c h e 
riguarda una superficie d i 10.444.618 
ettari e una popolazione di 9.191.000 
persone; l e culture sono scarse con 
prevalenza de i pascoli ne l l e Alp i 
e di seminativi ne l l 'Appennino 
meridionale, n problema tocca gli 
interessi di tutto il Paese perchè 
provvedere a l la sistemazione de l la 
montagna significa provvedere an­
che al la pianura, spesso soggetta 
al le a l luvioni ed a l l e erosioni . Si 
tratta di u n problema annoso ed 
imponente, poco o nul la modifica­
to da provvidenze sporadiche. 

Dopo un intervento cri t ico d e l 
d. e. SACCO, che ha chiamato il 

progetto governativo « una leggina 
capace dì risolvere qualche piccolo 
problema» il compagno PELLE­
GRINI ha pronunciato u n profon­
do discorso sul giusto scetticismo 
del le popolazioni montane di fron­
te a provvedimenti come questi in 
discussione e sulla grave situazio­
ne dei montanari venet i . 

Egli ha rilevato che finora la 
legislazione non solo non è riuscita 
a portare alcuna soluzione concreta. 
ma non ha nemmeno recato alcun 
bene. La gente della montagna ha 
così diritto di pensare che questa 
legge, per i suoi legami con le pre­
cedenti, per gli istituti proposti, 
per l'esiguità del finanziamento. 
non riuscirà a risolvere un proble­
ma tanto importante che è stato 
puntualizzato tragicamente dalla 
al luvione della Valle Padana. E' 
impossibile affrontare il problema 
con provvedimenti limitati, che 
possono essere utili ma non sono 
risolutivi. Occorre, invece, u n pro ­
getto di legge che provveda alla 
soluzione organica radicale — ha 
continuato Pellegrini — e a questo 
scopo è essenziale un nuovo or ien-

150.000 mondine della Val Padana 
hanno ottenuto gli aumenti salariali 

Incontro della segreteria C.G.I.L. con la Confindnstria - L'agitazione dei poligrafici 
e cartai - Dichiarazioni di Invernizzi sulla rottura delle trattative degli alimentaristi 

C o m p l e t a n d o la ser ie di c o l l o ­
qui separat i con l e organizzaz ioni 
s indaca l i de i lavorator i , i r a p p r e ­
sentant i de l la Conf industr ia si s o ­
n o incontrat i ieri con una d e l e g a ­
z i o n e de l la segreter ia de l la C G I L , 
gu ida ta dal c o m p a g n o G i u s e p p e 
Di Vi t tor io . 

N e l corso de l la r i u n i o n e di ieri 
i rappresentant i de l la C G I L si 
s o n o d ichiarat i pront i a d i scutere 
su l m e r i t o d e l l e d u e ques t ion i r e ­
l a t i v e a l m i g l i o r a m e n t o deg l i a s ­
s egn i famil iar i e a l c o n g l o b a m e n t o 
a p a g a - b a s e dei var i e l e m e n t i d e l ­
la re tr ibuz ione , po i ché u n accordo 
f a v o r e v o l e s u ques t i d u e punti 
p o t r e b b e rappresentare un passo 
in a v a n t i v e r s o il riconoscimento 
de l la neces s i tà di a u m e n t i s a l a ­
riali genera l i , s e c o n d o l e richie­
s t e da t e m p o a v a n z a t e dai l a v o ­
ratori . I rappresentant i de l la 
C G I L h a n n o p e r ò fa t to no tare 
c h e g l i e l e m e n t i fatt i c o n o s c e r e 
finora da l l a Conf industr ia su i d u e 

farcisti di De Gasperi, cosi da far p r o b l e m i in d i s c u s s i o n e (assegni 

iglioio di giovani 
entrano nella FGCI 

_ S i è r i u n i t e n e i g iorn i scors i la D i r e z i o n e de l la F e d e n d o n e 
G i o v a n i l e C o m u n i s t a I ta l iana . 

S o n o s fa t i a a z i t a t t o e s a m i n a t i i r i sul tat i d e l l a Giornata d e l l a 
G i o v e n t ù c h e h a a v u t o l u o g o 0 P r i m o M a g g i o in t a t t o il P a e s e . 
D a l l e p r ò n e in formaz ion i forni te a l l a r i u n i o n e da i Segre tar i r e ­
g i o n a l i d e l l a F . G. C. I . è a p p a r s o c h e i n tn t t e l e c i t tà e paes i 
i m p o n e n t e è s t a t a l a par tec ipaz ione de i g i o v a n i e d e l l e r a g a z z e 
• H e m a n i f e s t a z i o n i , a i cor te i , a i comiz i e a l l e f e s t e de l 1 • Magg io . 
C e n t i n a i a d i m i g l i a i a d i g i o v a n i lavorator i e s tudent i s i s o n o r a c ­
co l t i a t t o r n o a l l e organ izzaz ion i s i n d a c a l i e po l i t i che c h e lo t tano 
p e r la p a c e e d i l s o c i a l i s m o e d h a n n o m a n i f e s t a t o la loro v o l o n t à 
d i c o m b a t t e r e un i t i p e r a f f ermare i l o r o diritt i a l l a v o r o , a l l a 
i s truz ione e d a l l o s v a g o , p e r l i b e r a r e l ' I ta l ia 'da l la m i n a c c i a d e l l a 
s o g g e x i u o e a l l o s t r a n i e r o e d e l l a guerra , p e r cos truire u n m o n d o 
n u o v o d i g ius t i z ia s o c i a l e e d i l iber tà . X e i g iorni c h e h a n n o p r e ­
c e d u t o il P r i m o M a g g i o , u n g r a n n u m e r o di g i o v a n i ha c h i e s t o di 
a d e r i r e a l l e organ izzaz ion i s i n d a c a l i e po l i t i che d e i lavorator i e 
d e l l a g i o v e n t ù . S o n o s ta t i rec lu ta t i m i g l i a i a di n u o v i iscritt i a l l a 
F . G. C I. P e r n o n r i cordare c h e l e p r i m e informazioni p e r v e n u t e 
a l l a D i r e z i o n e , r i s u l t e c h e te F . G. C. I . d i Tor ino h a rec lu ta to hi 
p o c h i g iorn i 4 9 8 g i o v a n i , l a F . G . C . I . d i N o v a r a 7W, l a F . G. C. I. 
d i A o s t e 1 M ( a r r i v a n d o a l 15«*/« d i iscritt i r i spet to a l l ' anno scorso ) 
l a F . G. C. L d i N a p o l i 2 7 1 , d i B a r i 3 t 0 , d i S a l e r n o 2 M (fra c u i 
66 s t u d e n t i ) , d i B e n e v e n t o lf, d i A v e l l i n o I 2 t . ecc . 

»— w n c M i n e , « o v o « v e r e p r e s o a n o con S O U U I S I « « W U C u n 
g r a n d e a s p o r t o c h e l e organ izzaz ion i d e l l a F . G. C. L d a n n o a l la 
c a m p a g n a e l e t tora l e , r i v o l g e u n i n v i t o part ico lare a tutt i i g i o v a n i 
c o m u n i s t i p e r c h è , in q u e s t o u l t i m o p e r i o d o di battagl ia e l e t tora l e , 
d i a n o o g n i l o r o e n e r g i a a l l a l o t t a p e r conquis tare i C o m u n i a g l i 
u o m i n i de l p o p o l o , d e l l a p a c e e d e l l a r inasc i ta . 

LA D I R E Z I O N E DELLA F. G. C. I. 

f ami l i ar i e cong lobamento) n o n 
s o n o a n c o r a suff ic ient i per c o n ­
sen t i re u n a va lu taz ione c o m p l e s ­
s i v a . 

U n i m p o r t a n t e succes so ha c o ­
ronato i n t a n t o a Verce l l i la lo t ta 
d e l l e 150 m i l a m o n d i n e de l la V a l ­
l e P a d a n a p e r u n n u o v o pat to d i 
l a v o r o c h e s a n c i s s e notevo l i m i ­
g l i o r a m e n t i n e l l e retribuzioni . 
I l n u o v o p a t t o è s ta to s t i p u l a t o 
n e l l a s e d e d e l l a Confagricoltori d i 
Verce l l i a l l e 3 di ieri no t te d o p o 
u n ' e s t e n u a n t e r iun ione c o n c l u s i ­
v a in iz ia ta a l l e 16 di ieri l 'altro, 
a l la q u a l e p a r t e c i p a v a a n c h e i l 
s e g r e t a r i o d e l l a Federbracc iant i , 
c o m p a g n o R o m a g n o l i . 

A l l e l a v o r a t r i c i il pa t to ricono­
s c e u n a u m e n t o di 70 l i re g i o r n a ­
l i ere s u l s a l a r i o d e l l o scorso a n n o . 
L e r i m u n e r a z i o n i base , per il l a ­
v o r o di m o n d a e de l trapianto di 
riso p e r la c a m p a g n a c h e sta p e r 
in iz iars i , s o n o di L . 1.120 g i o r ­
n a l i e r e p e r i lavorator i locali o l ­
tre a d u n c h i l o g r a m m o di r iso , 
e d u n a m i n e s t r a a l g i o r n o ; e d i 
L. 1.056 p e r i l avora tor i forest ieri 
o l t r e a d u n c h i l o g r a m m o di riso 
ed a l v i t t o g iorna l i ero 

Il p r o b l e m a c h e ancora rima­
n e i n s o l u t o è q u e l l o de l la l e g g e 
s u l c o l l o c a m e n t o , c o s t a n t e m e n t e 
v i o l a t a d a g l i agrar i . L e m o n d i n e 
n e r e c l a m a n o i l p i e n o rispetto, 
m e n t r e i s i n d a c a t i h a n n o d i c h i a ­
r a t o c h e s a j à intens i f icata la v i ­
g i lanza p e r c h è i l c o l l o c a m e n t o 
a v v e n g a s e c o n d o l a l egge . 

I n f i n e è s t a t a r ipresa in e s a m e 
ier i a l M i n i s t e r o de l Lavoro la 
v e r t e n z a p e r il contrat to n a z i o ­
n a l e p e r i pol igraf ic i e cartai . 

I s i n d a c a t i h a n n o a n n u n c i a t o 
c h e s i n o a l 17 n é i pol igraf ic i , 
n é i c a r t a i , n é i cartotecnic i e f -
l e t t u e r a n n o a l t re sospens ion i a a i 
l avoro , r i m a n e n d o f e r m e l e d i ­
spos i z ion i c irca la sospens ione 
d e l l a v o r o s traordinar io , c h e n o n 
s a r à e f f e t t u a t o . Per tanto , o v e n o n 
i n t e r v e n g a n o n u o v e disposiz ioni , i 
g iorna l i d e l luned i non sarebbero 
pubbl icat i . 

In m e r i t o a l la rottura d e l l e 
t r a t t a t i v e p e r il r i n n o v o de l c o n ­
t ra t to d i l a v o r o deg l i a l i m e n t a r i ­
s t i , l 'on. Invern izz i ha fatto l e 
s e g u e n t i d ich iaraz ion i : 

« I l c o m u n i c a t o d e l l e tre o r g a ­
nizzazioni rìrt lavoratori h a o r e -
c i sato e s a u r i e n t e m e n t e le s i n g o l e 
pos iz ioni e responsabi l i tà , te a f ­
fermazioni de l la Conf industr ia 
c irca n o s t r e fan tas t i che r i ch ie s te 
s o n o c o m p l e t a m e n t e d e s t i t u i t e d i 
ogni f o n d a m e n t o L'assurdità d e l -

tlc a f fermazioni del la C o n f i n d u ­

s tr ia r i su l ta tanto più e v i d e n t e 
q u a n d o s i p e n s i c h e i l rinnovo d i 
u n c o n t r a t t o di l a v o r o p r e s u p p o ­
n e n e c e s s a r i a m e n t e l ' e same di 
o g n u n o deg l i i s t i tut i che lo c o m ­
p o n g o n o ; m e n t r e l e organ izzaz io ­
n i d e i l avora tor i a v e v a n o a c c e t ­
t a t o d ì r i d u r r e l ' e same a so lo p o ­
c h i i s t i tut i . 

L a v e r i t à è c h e la C o n f i n d u ­
s tr ia p r e t e n d e v a la p r e v e n t i v a ri­
n u n c i a a d ogn i d i s c u s s i o n e sul la 
q u a s i to ta l i tà deg l i i s t i tut i in 
q u e s t i o n e ; d'altra p a r t e si è a s t e ­
n u t a dal f a r e qua l s ias i concreta 
proposta c h e p o t e s s e in teressare i 
l avorator i e rappresen tare u n a 
b a s e di d i s cuss ione . Di f ronte a l 
rifiuto d e l l a Conf industr ia di t r o t ­
t a r e s e n z a porre d e l l e p r e g i u d i ­
z ia l i , n o n r e s t a v a per tanto a l la 
r a p p r e s e n t a n z a dei lavorator i c h e 
di p r e n d e r n e a t t o r i servandos i l i ­
bertà d 'az ione p e r la d i fesa de i 
d ir i t t i d e i l avorator i *. 

giornale; e) nel periodo a cui si 
riferisce "l'Unità" il sottoscri'to 
non era affatto dirigente della 
Spes, uè aveva l'incarico di orga­
nizzare i comizi v. 

La lettera del sig. Coccia dice: 
« Leggo sul vostro giornale che, 
nel corso di un interrogatorio, e 
quindi davanti al Tribunale della 
U sezione di Corte d'Assise di Ro­
ma, una certa signora Biroghi Ro-
salinda in Fazzini abitante m Tar-
trraranem «hbr'a affermato esser si­
cura die il Comitato Romano D.C. 
abbia fornito me, riuienre corr 
molt*1 (r.'tn- prrsoijf, rroir .si dice 
precisauieiue quando, di un ninrr-
ganello segnato con la scritta " IV" 
Stali» " e dal Vostro simbolo 
" Falce e Martello" da usarsi du-

Molto strana, rnoltre, anzi addi ­
rittura «rrsterrosa, ci è sembrata 
quella frase « ne! periodo a cui si 
riferisce " l 'Uni tà". . .» . Ma noi 
non ci siamo riferiti a nessun pe­
riodo! Noi, nel pubblicare uno 
stralcio della deposizione della Bi-
raghi, ignoravamo la data in cui 
tale deposizione era stata fatta, 
perchè non eraramo ancora riusci­
ti a procurarci una copia dell'in­
cartamento processuale. Ci sembra 
die l'avv. Murgia si sia lasciato 
involontariamente sfuggire una tn~ 
teressante ammissione. C'è stato 
dunque un periodo in cui egli non. 
era affatto dirigente della Spes, 
nò organizzava comizi, ma in cui... 
qualcuno distribuiva manganell i 
corr scritte provocatorie ad abitan­

t i .T<i«ua*n'Ì, t i l t teenni&itia la ti 

^.fc.IU l i nengtnallp eoa braooini* «djf&lla cui J 

^ì--

, 'rittiiJrtwr»«io*i» % in pittura, rota* ̂ Wii«> t*lca/«r -

I' navtslXo, •«ma' oon»«tfnato * «4* «arito dal 0*1 ft 
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A l b w i i a l r d a l l S r t r V . ^ i t e r g i a ^ i a U V 
^y&'z* 

• * * j 

Oriatifcna, 

.A.».*. I l Col. Àlbertikl diade da» «u^anilli -

tamento dell'economia e del la vita 
nazionale. 

E" seguita la socialista Angel ina 
MERLIN che, con un ordine del 
grorno, ha invocato il coordina­
mento tra il ministro dell 'Agricol­
tura e quello de l la Pubblica is tru­
zione perchè la « festa degli a lbe­
ri >• abbia uri significato educativo 
e non si riduca in un depaupera­
mento de l le piantagioni montane. 

Il consorzio a Pesaro 
Uultirno oratore di sinistra di 

questa giornata è stato i l compa­
gno CAPPELLINI. Con questo e 
con. u n altro progetto — egl i ha 
detto — si pretende di avv iare a 
soluzione u n problema di capitalb 
importanza quale è quel lo della 
sistemazione de i f iumi e de i tor­
renti. Ma, mentre la stampa cle­
ricale parla di 100 miliardi per la 
sistemazione d e i f iumi, dal la re ­
lazione sui disegni d i l egge si ap 
prende che i mil iardi stanziati per 
gli esercizi 1951-1952 e 1952-1953 
sono 17 e non 100. 

Cappellini è passato poi ad esa­
minare il problema del la monta­
gna e del fiumi ne l l e Marche con 
particolare r i fer imento al la pro­
vincia di Pesaro e Urbino. Dopo 
avere indicato i bisogni e i mezzi 
necessari, egli ha concluso annun­
ciando che l 'amministrazione pro­
vinciale di Pesaro e i comuni in ­
teressati, indipendentemente dal 
colore politico del l 'amministrazio­
ne, provinciale d i Pesaro e i c o ­
muni interessati, indipendentemen­
te dal colore pol it ico del l 'ammi-
strazione, sono d e c i * « dar vita 
ad un consorzio p e r realizzare e 
gestire una grande opera per la 
sistemazione e l o sfruttamento del­
le acque, atta a dare lavoro per 
alcuni anni a l le masse disoccupate 
e maggior benessere a tutta la po­
polazione, senza chiedere altri 
contributi a l lo Stato all'infuori di 
quelli previsti da l le leggi in v i ­
gore e da que l l e che saranno 
emanate. 

Tale Consorzio chiederà al G o . 
verno, solo: 

1) di impegnare la Cassa D e ­
positi e Prestiti a concedere mutui 
per la cessazione d e l l e opere, pre ­
vio esame dei piani di esecuzione; 

2) la revoca de l l e concessioni 
di sfruttamento d e l l e acque e v e n ­
tualmente accordate a terzi e da 
questi non util izzate, re lat ive ai 
fiumi Marecchia. Conca. Foglia, 
Metauro e Cesano. 

Dopo gli interventi de i d . e. A n ­
tonio ROMANO, c h e ha avuto ur. 
battibecco con i suoi col leghi d i 
gruppo settentrionali per l e loro 
irrisioni contro il Mezzogiorno e 
PASOGNTNI, il seguito del la d i ­
scussione è stato r inviato a l l e ore 
10 di martedì . 

'a$niXÌ;à nio »Bri*o «lei J*uali uno i»uooé»»iYi 

"ta4van»»'atato d# pa£t«rdi -n*«t)iérita*««, un oajr». 
jì' 

*o, Lulli "ohe aMt»'nall'a^ergata Tarnaraaoiò, 

Zx<s> : ?alo«M Gitrrawti, Staneh^ti l^ùrio, 

Questa è la copin fotografica del la pagina 9 del HI vo lume del l ' in­
cartamento processuale N. 1302/41952, contenente l a deposizione in 
cui Rosalinda ISiraghi in Fazzini accusa l 'avv. A m e d e o Murgia e il 
col. Albertini di aver distribuito a Tormarancia manganel l i con la 

scritta « Viva Stalin > e con il s imbolo de l la falce e marte l lo 

rarrte t conrfri. Snrerrtisco recisa­
mente quanto af/errnato in istrut­
toria dalla sunnominata signora e 
La prego di voler pubblicare, se­
condo le norme di legge siili s tam­
pa, la presente, in cui tengo a sot­
tolineare che il mio passato non 
può consentire ad alcuno la sia 
pur minima qualifica di " volgare 
bandito ", gratificflfflfm dal le co ­
lonne del Suo giornale. Aspettando 
una Sua equanime ed obbiettiva 
accoglienza. La ringrazio salufnn-
doLa ». 

La lettera del sig. Coccia non ha 
bisogno di particolari commenti. 
Egli smentisce le affermazioni del­
la Biraghi e noi, da un punto di 
vista obiettivo, non possiamo-dar­
gli né torto, nò ragione. Ci sareb­
be solo da chiedere al sig. Coccia 
perche si rivolge soltanto a noi 
e non, mettiamo, ai carabinieri e 
alla Procura della Repubblica, per 
csìgerr che si faccia piena luce 
sulle accuse mosse dalla Biraghi. a 
tutela della sita onorabilità. La 
stessa domanda, naturalmente, po­
tremmo rivolgere a l l 'avr. Murgia, 
la cui lettera ci suggerite» però 
altre ennsidrrazioni. 

In sostanza, ITu-t*. Muryia mo­
stra di ignorare completamente 
che non siamo stati noi ad affer­
mare che egli ha distribuito man­
ganelli con scritte provocatorie a 
delinquenti comuni. Soi, è bene ri­
peterlo, non abbiamo fatto altro 
che riferire la testuale deposizione 
resa dalla signora Biraghi davanti 
ai carabinieri e davanti al giudice 
istruttore. 

Tragica morte dì 4 operai 
nel fondo di una zoifara 
Esalazioni di anidride solforosa haaao cassa te la scìagara m e n t a ài provincia di Enna 

DAL ROSTRO C0RR1SP0HDEHTE 

P A L E R M O , 9 {A. C.) — U n a 
s p a v e n t o s a s c iagura è a v v e n u t a 
a l l 'a lba d i o g g i ne l la zo i fara 
« M a n g i a f o r a - G e s s o >» dì L e o n -
forte ( E n n a ) d o v e 4 opera i , s u 
7 c h e v i l a v o r a v a n o , h a n n o t r o ­
v a t o trag ica m o r t e asfissiati d a 
esa laz ion i dì anidr idp so l forosa . I 
s e t t e o p e r a i , s t a m a n e a l l e 6 , s i 
e r a n o ca la t i i n fondo a l l 'un ica 
i d i s c e n d i t u r a »> c h e e s i s t e n e l l a 
zo i fara ( u n a d e l l e t a n t e p i cco l e 
m i n i e r e a cara t t ere a r t i g i a n o d i s ­
s e m i n a t e n e l l a p r o v i n c i a d i E n ­
n a ) p e r s v u o t a r l a de l l ' acqua c h e 
v i s t a g n a v a da t e m p o . A p p e n a i 
r u d i m e n t a l i at trezzi v e n i v a n o 
tuffati n e l l o s p e c c h i o d'acqua 
scura e m e l m o s a , s i s p r i g i o n a v a 
i l g a s m o r t a l e . Terr ib i l e e d e r o i ­
ca è s ta ta l a m o r t e d e i 4 opera i 
n e l d r a m m a t i c o r a c c o n t o d e i s o ­
p r a v v i s s u t i : t ra d i e s s i c 'era u n 
r»oa-7-»n i T ì n r M I i u » - />—•!:_ j n i 
x - - C » — — — «•»»• i w t V I U l t j A l ^ a A V F %««-• 

m i n a t o r e B o n a v e n t u r a L a Por ta , 
u n a d e l l e v i t t i m e . F u il p r i m o 
ad e s s e r e c o l p i t o e a p e r d e r e i 
s ens i . I n c u r a n t i d e l p e r i c o l o g l i 
altri c e r c a r o n o d i s a l v a r l o , d i 
oor tar lo fuori dal n o z z o e d u e di 
c.--i ii .:<t!;i»no f;iticc..'.nineiiie a 

trasc inar lo fino a l l ' imboccatura . 
B o n a v e n t u r a L a P o r t a , d i 47 a n ­
n i , S a n t o D i M a r c o , d i 24 a n n i , 
A n g e l o C o s t a , d i 32 a n n i , C a l o ­
g e r o Sanf i l ippo d i 3 2 a n n i , r e ­
s t a r o n o i n f o n d o a l p o z z o pr iv i 
o r m a i d i forze : i l g a s l i a b b a t t è 
u n o d o p o l 'a l tro . E r a n o nos tr i 
c o m p a g n i , a t t iv i s t i d e l n o s t r o 
part i to , tra i mig l ior i e p i ù c o ­
ragg ios i . 

U n m i n a t o r e d i A s s o r o , G i u ­
s e p p e M a r r a , v e n u t o p e r p r i m o 
a c o n o s c e n z a d e l l a s c i a g u r a , 
c o r r e v a i n p a e s e p e r m u n i r s i d i 
u n a m a s c h e r a a n t i g a s ( a l l a m i ­
n i era M a n g i a f o r a n o n n e e s i s t o ­
n o ) e s i c a l a v a n e l p o z z o f a t a l e 
n e l d i s p e r a t o t e n t a t i v o d i s a i 
v a r e a l tre v i t e . M a e r a g i à t r o p ­
po tardi . I 4 c a d a v e r i , re s i 
irr iconosc ibi l i d a l l a s p a v e n t o s a 
agon ia s o n o s t a t i e s t r a t t i d a l 
trag ico p o z z o d a i v i g i l i d e l f u o ­
co . S u l p o s t o s i s o n o i m m e d i a ­
t a m e n t e r e c a t i i d i r i g e n t i s i n d a ­
ca l i di A s s o r o e LeonfOrte , i l 
s egre tar io d e l l a F e d e r a z i o n e c o ­
m u n i s t a d i E n n a , c o m p a g n o V i ­
car i , il s e g r e t a r i o deTIa C . d . L . | c i l i a n e . 
prov inc ia l e c o m p a g n o S i g l a l e . ! 

l 'on . D ' A g o s t i n o . A s s o r o è in l u t ­
t o . L a t r a g i c a zo i fara . d o v e a n ­
c o r a g i a c c i o n o i 4 cadaver i in 
a t t e sa c h e g i u n g a dal la P r e t u ­
ra , l ' ord ine d i r imoz ione , e c h e g ­
g i a d a s t a m a n e de l l e grida, d e l 
p i a n t o d i s p e r a t o e inconso lab i l e 
d e l l e m a d r i , de i bambin i , d e l l e 
s p o s e . A l l e 4 v i t t i m e s a r a n n o 
t r i b u t a t e d o m a n i mat t ina a d 
A s s o r o so lenni onoranze funebr i . 

L a s p a v e n t o s a sc iagura ha p o ­
s t o ancora u n a vo l ta in l u c e i n 
tut ta la s u a tragica rea l tà l e 
condiz ion i di l avoro c h e e s i s t o n o 
n e l l e zolfare di S i c i l i a p r i v e di 
quals ias i s icurezza , p r i v e d i u n 
pronto soccorso , p r i v e d i t u t t e 
q u e l l e a t trezzature c h e l e l e g g i 
s tab i l i scono p e r g a r a n t i r e l a v i 
ta agl i opera i . G r a v a s u l g o v e r 
n o reg iona le l a p e s a n t e r e s p o n ­
sabi l i tà di a v e r d i l a z i o n a t o e 
frapp*1-*0 ° £ n ' w-mora a l l a d ì 
scusatone e a l l ' a p p r o v a z i o n e d e l 
proget to di l e g g e p r e s e n t a t o da l 
Brocco de l P o p o l o p e r i l r a m -
m o t ì e r n a m e n t o , i l p o t e n z i a m e n t o 
e l 'a t trezzatura d e l l e m i n i e r e s ì -

A i . n o COSTA 

ti della borgata Tormarancia? 
Comunque, a questo punto ti 

imponeva per noi il dovere di for­
nirci subito di una copia dell'in­
cartamento processuale, per aiuta* 
re la memoria dell'avi*. Murgia, 
che sembra aver bisogno di stimo­
li. Ebbene, lo abbiamo fatto, le di­
chiarazioni della Biraghi relative 
alla distribuzione ài manganelli 
con la scritta « Viva Stalin » furo­
no rese per iscritto ai carabinieri 
il 16 agosto 1950 e confermate al 
giudice istruttore il 25 agosto del­
lo stesso anno. A quell'epoca, l'av­
vocato Murgia dovrebbe saperlo 
bene, il col. Albertini era vivo é 
in grado di occuparsi attivamente 
di politica. 

La situazione è dunque questa. 
Esìste presso il Tribunale Penale 
di Roma un processo contro i fra­
telli Dante e Airando Fa,zz:ni e 
contro Rosalinda Biraghi tn Faz­
zini. I tre, al termine dell'istrut­
toria. sono stati rinviati a giudi* 
zio davnnti alla II sez. della Cor­
te d*.4.tsise, per tentata rapina a 
mano armata, furto continuato^ 
ecc. Tra le carte del processo fi­
gura, m chiarissime lettere, una 
deposizione in cui la Binghi ac­
cusa l'avv. Murgia e il col. Alber­
tini di aver distribuito m a n g a n e l ­
li •• nel periodo delle elezioni ». A 
quali elezioni si riferiva la Bira­
ghi? Non lo sappiamo. A quelle 
amministrative del l 'ottobre 1947, 
a l la vigilia delle quali fu uccisa 
in circostanze oscure lo studente 
Federici? In tal ca io , l e rivelazioni 
fatte dalla Biraghi riporterebbero 
di colpo alla ribalta, sotto mia Iu ­
r e de l tutto nuova, il processò 
contro il presunto assassino del 
Federici, Alfredo Pozzi, che si è 
sempre proclamato innocente. Op­
pure si tratta delle elezioni del 
18 aprile 1948, che furono condot­
te in quel modo che tutti c o n o ­
scono? Ecco qualche interrogativa 
al quale sarebbe interessante po­
ter dare delle risposte precise. 

Intanto, lo stesso avv. Murgia 
potrebbe farci sapere se le accu­
se della Biraghi lo hanno colto 
alla sprovvista, o se egli ne era 
già al corrente; se egli ha mal i 
avuto rapporti politici, o di altra 
natura con i fratelli Fazzini e con 
le persone cui accenna la Bira­
ghi; se egli ha moti fatto qualco­
sa per provare la propria buona 
fede e la infondatezza delle gravi 
e particolareggiate affermazioni 
della Biraghi; se è mai stato chia­
mato dai carabinieri e dalla Pro^ 
cura della Repubblica per dare 
spiegazioni sulla storia dei manga­
nelli; se ha un'idea circa le ragio­
ni che possono avere indotto la 
Biraghi ad accusarlo; se, infine, ha 
mai visto o sentito parlare del 
manganelli trovati a Tormarancia. 
Perchè, vale la pena di ripeterlo, 
quegli arnesi con scritte fatte su 
misura per nuocere al Partito Co­
munista esistono effettivamente, 
dal momento che, come risulta da­
gli incartamenti processuali, sono 
stati sequestrati dai carabinieri e, 
c'è àa supporlo, consegnati alla 
Procura della Repubblica com'è 
prescritto dalla 1*99*. Ci aerini 
l 'acr . Jtfaroja im'altra let tera per 
«pregarci questi punti ancora poco 
chiari. Saremo l iet issimi di p u b ­
blicarla, con l'obiettirifd * Vat-
tt-vzione che il prnre ca«o rru>.:j. 
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U L T I M Unità N O T I Z I E 
GLI AMERICANI TENTANO DI TORNARE ALLA GUERRA 

Sbarco americano respinto in corea 
Ridgway impiega ì gas asfissianti 
Repressioni in massa ordinate per la terza volta nel campo di Kojedo - Il gen. Dodd ancora in mano dei prigionieri 

L'aumento del prezzo del pane 
nelle ammissioni della stampa clericale 

Scoccimarro smaschera Vanoni e annuncia che presenterà una mozione sulle evasioni fiscali 

TOKIO, 9 — Radio Pbyongyang 
ha annunciato stamane che un ten­
tativo di sbarco di forze statuni­
tensi sulla costa orientale della 
Corea del nord, effettuato alla fine 
di aprile, è stato respinto dalle 
t ruppe cino-coreane. Sessanta sol­
dati statunitensi sono stati posti 
fuori combattimento e un mezzo 
da sbarco affondato. L'artiglieria 

sparato 16 proiettili chimici nei 
pressi della montagna di Cinsan, a 
nord del villaggio di Mundinry ». 

Queste notizie, che confermano 
come l'irrigidimento di Ridgway 
sulla questione dei 100.000 prigio­
nieri sia soltanto un pretesto per 
bloccare i negoziati di tregua e 
consentire la ripresa su larga sca­
la delle operazioni aggressive in 

contraerea ha abbattuto quattro ap-lEstremo Oriente, vengono seguite 
parecchi da caccia nemici. Icon attenzione a Tokio, dove si 

La radio coreana ha dato notizia *-~" 
altresì che gli aggressori americani 
continuano ad usare proiettili 
bombe chimiche su vasta scala. 

« 11 22 aprile, alle ore 12 — essa 
ha annunciato — gli americani 
hanno lanciato bombe chimiche nei 

•;hW 

formulano per l ' immediato avve­
nire gravi previsioni. 

Viene sottolineato il tono « guer­
riero •• della visita compiuta da 
Ridgway e dal suo successore de ­
signato, Clark, al campo di batta­
glia, dove il supremo comandante 

-w... 

alle coercizioni degli aguzzini. 
Attraverso gli scarni ed evasivi 

comunicati del Quart ier Generale. 
gli osservatori seguono intanto i 
drammatici avvenimenti del .. cam­
po della morte » di Kojedo, giunti 
a smentire clamorosamente, nel gi­
ro di 24 ore, le fandonie di Ridg­
way circa lo « spirito di collabora­
zione con il mondo l ibero» che 
animerebbe gli ex-combattenti po­
polari. 

Secondo le notizie trasmesse dal 
Quartier Generale, il gen. Dodd, 
comandante del campo, sarebbe 
tuttora sequestiato dai prigionieri 
in una baracca del campo. Egli 
avrebbe comunicato telefonicamen­
te con il suo .«ostituto, esponendo 
Je rivendicazioni dei prigionieri, 
dopo la cui soddisfazione egli ver­
rebbe rimesso in libertà. Queste 
rivendicazioni si riassumerebbero 
nel rispetto degli elementari diritti 
umani nel campo e nella confes­
sione ai prigionieri di carta per 
iscrivere. 

Secondo notizie ufficiose, i gene­

rali Ridgway e Van Fleet avreb» 
boro interrotto la loro visita in 
Corea per recarsi al campo. Il pr i­
mo ha ordinato al secondo di « libe­
rare con qualsiasi mezzo, anche 
l'Oii la forza », il generale Dodd, 
ordine che potrebbe preludere ad 
una nuova repiessione in massa 
ancor più «sanguinosa di quella di 
Ridgway ha opposto un netto r i ­
fiuto alle richieste dei prigionieri, 
giungendo fino a dichiarare che il 
generale Dotici « non è più coman­
dante del campo » e che qualsiasi 
decisione da lui presa nelle t r a t ­
tative con i prigionieri non bara 
ritenuta valida. 

Queste le poche notizie, tu t te di 
fonte americana, diffuse sulla si­
tuazione nel « campo della morte ». 
Nel valutarne la veridicità occorre 
tener presente che sui dispacci dal­
l'isola ò stata imposta una ferrea 
censura e che agli stessi giornalisti 
statunitensi è stato vietato di rc-
caisi a Kojedo. Il gen. Van Fleet 
ha assunto personalmente il co­
mando delle repressioni. 

Grave a l la rme ha susci ta to la 
implicita conferma data ieri dal­
l 'organo della democrazia cristia­
na circa la notizia re la t iva al­
l 'aumento del prezzo del pane. 
Polemizzando con la .CGIL, che ha 
chiesto, nel l ' interesse dei piccoli 
e medi coltivato, l ' aumento del 
prezzo del grano da conferire agli 
ammassi, il « Popolo » par la di 
speculazioni demagogiche e so­
stiene l 'impossibilità di a v v a n t a g ­
giare i piccoli e medi colt ivatori 
di grano senza r icor re re ad e n ­
tra te supplementar i , volte a co­
prire il maggior onere f inanzia­
rio, che l ' aumento del prezzo del 
grano provocherebbe nel bilancio 
dello Stato. Tali en t r a l e supp le ­
mentari — secondo il « Popolo » 
— bisognerebbe o t tener le o m e ­
diante un inaspr imento fiscale o 
riversando le conseguenze de l l ' au­
mento del prezzo del g r ano sui 
panificatori, i quali sa rebbero co­
stretti , in tal guisa, a r ivalersi 
procedendo a una r iduzione dei 
salari. Le due ipotesi non s e m ­
brano opportune — nò l 'una nò 
l'altra — all 'organo della D.C., 
che, pertanto, p u r se la p rudenza 
a questo punto gli consiglia il s i ­

lenzio, non volendo, alla vigilia 
delle elezioni, a l imen ta re ul ter ior­
mente il malcontento dei piccoli 
e medi colt ivatori , a m m e t t e im­
pl ic i tamente che il governo per 
procedere a l l ' aumento del prez­
zo del g r ano sarà costret to a r i ­
correre ad una terza soluzione, 
l ' aumento del prezzo del pane. 

E' del tu t to superf luo sottoli­
neare come tale minaccia apra 
prospet t ive di u l ter iore immise­
r imento pe r le già s t remate con­
dizioni economiche degli strati 
più vasti e differenti di cittadini, 
m e n t r e l 'artificiosità delle t re sole 
a l t e rna t ive poste da l governo per 
soddisfare le legi t t ime aspirazioni 
dei colt ivatori , a p p a r e evidente 
sol che si p r endano nella dovuta 
considerazione le la rghe possibi­
lità di cui dispone il governo, 
nel l 'ambito del l ' a t tua le bilancio, 
per sopper i re al maggior onere 
de r ivan te da l l ' aumento del prez­
zo del grano . A par te il fatto che 
l 'enorme gonfia tura di taluni b i ­
lanci — per 'esempio quello della 
Difesa — lascia un marg ine no­
tevole per sostenere la mag­
giore spesa per l ' ammasso del 
g rano senza r iversa rne , in un m o -

PER SABOTARE L'INCONTRO A 4 ED AFFRETTARE IL RIARMO DELLA GERMANIA ORIENTALE 

L'accordo per I" esercito " europeo „ siglato 
benché molte clausole rimandano in bianco 

Fredde accoglienze in Francia al nuovo grave gesto bellicista — Due protocolli segreti 
inseriti negli accordi — La ferma militare portata a 2 anni nei Paesi del blocco atlantico? 

Prigionieri coreani dietro ì reticolati di un canapo di concentramento. 
I cartelli apposti dagli americani dicono « Casa, dolce casa » 

pressi del villaggio di Devon, a 
nord-est d i Kaesong. Lo stesso 
giorno, essi hanno sparato diversi 
proiettili chimici nei pressi di Son-
ne, sulla riva del fiume Imjingan, 
a sud di Kaesong. 

«I l 23 aprile, al le ore 10, gli 
americani hanno lanciato più di 50 
proiettili con gas asfissiante nelle 
•vicinanze di Seansan, ad occidente 
di Cholwon. Lo stesso giorno, alle 
ore 16,30, essi hanno sparato oltre 
50 proiettili chimici nelle adiacenze 
di Donbak e Sankjemkok, a nord 
del villaggio di Koranphori . 

«• I l 25 aprile, l 'artiglierìa nemica 
ha sparato 7 proiettili chimici con­
tro Kwansan, Ymhenri e Sengjon. 
Sul fronte orientale, il nemico ha 

in Estremo Oriente ha salutato i 
soldati de l corpo di spedizione con 
il segno delle dita a » V » (iniziale 
di « vittoria ») reso celebre da 
Churchill, e l 'atmosfera di « falli­
mento •. che, nel decimo mese de l ­
le trat tat ive di armistizio, i servizi 
stampa del Quart ier Generale si 
sforzano di creare at torno alla 
conferenza. 

Stamane, a Pan Mun Jom. i ne­
goziatori americani si sono rifiutati 
di ascoltare i giusti argomenti del 
generale Nam-ir. Questi, in un 
breve e fermo intervento, ha reso 
tra l'altro omaggio all 'eroismo dei 
prigionieri cino-coreani rinchiusi 
nei campi di Si Man-ri ed alla fer­
ma resistenza che essi oppongono 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 9. — Un a t t o g r a v e 
e s t a to compiuto , oggi, da i g o ­
vern i d ' I tal ia , F ranc ia , G e r m a n i a 
occidentale , Belgio, O landa e L u s ­
semburgo : dopo negoziat i d u r a t i 
più d i vent i mesi , oggi al le d i ­
ciotto, in u n a sa le t ta del Quai 
d'Orsay, i loro esper t i h a n n a p a ­
rafato il t r a t t a t o sul l 'eserci to e u ­
ropeo e i c inque protocolli a n n e s ­
si, di cui d u e segret i . I tes t i , s i ­
glati dagl i esper t i , sono s tat i i m ­
m e d i a t a m e n t e t rasmess i a i sei g o ­
vern i , d i modo che essi possano 
p r e p a r a r e la conferenza dei M i ­
nis t r i degli Ester i des t ina ta a r i ­
so lvere i punt i r imas t i in con te ­
s tazione 

E ' ve ro , come i por tavoce uffi­
ciali h a n n o sottolineato, che il 
t r a t t a t o odierno non è definitivo 
e c h e l 'esercito europeo è na to , 
pe r il momen to , solo sulla car ta . 
P e r c h è l 'accordo en t r i in vigore, 
sono necessar ie ancora le i i rme 
dei min i s t r i e le ratifiche dei p a r ­
l amen t i in te ressa t i : in ques te d u e 
fasi mo l to del ica te che l 'operazio­
ne d o v r à a t t r a v e r s a r e , p r i m a di 
essere conclusa, l 'azione dei p o ­
poli può , col suo peso, imped i re 

DISAPPROVAZIONE INGLESE PER LE MINACCE DI POSTER 

800,000 metallurgici inglesi 
contro fa "guerra dei bacilli,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 9. — L'aggressione 
batteriologica americana alla Co­
rea e olla Cina, documentata dalle 
commissioni d'inchiesta, continua 
a destare in Inghilterra significati­
ve ripercussioni. 

In un meeting organizzato dalla 
Authors World Peace Appel, asso-
ciazione che raccoglie scrittori rie{-
le più varie tendenze politiche e 
molte note personalità della cul­
tura britanniche, il professor Jo­
seph Needham, docente di biochi­
mica all'Università di Cambridge. 
ha dichiarato ieri sera che le pro­
ve circostanziate dell'uso delle ar­
mi batteriologiche da pan? degli 
americani sono «-molto forti*. Il 

«OGGI IN ITALIA» 
SABATO 10 MAGGIO 

Ore 2M»-21 (mmit m. 243£, 
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» fi 
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Ora 2*3»-24 («•*• a . 233,3, 
27»): Ult i - . Mtbie 

AsriraL 

professor Needham, durante le due 
ultime guerre mondiali fu addetto 
scientifico presso l'ambasciata bri­
tannica in Cina e fu allora incari­
cato di investigare sull'arme bai 
termologica impiegata dai giappo­
nesi. 

Nello stesso meeting ha preso la 
parola il noto giornalista liberale 
Reginald Thompson, già invialo dei 
Daily Telegraph in Corea e autore 
del libro ~Cry Korea-. -Se la 
guerra atomica scoppia — ha detto 
Thompson — ed i bombardieri 
atomici sono allineati nell'Artico, 
nell'Estremo Oriente, nel Medio 
Oriente, in parecchie altre parti 
dell'Europa e qui in Inghilterra la 
Russia sopravviverà, la Cina so­
pravvivere di sicuro, gli Stati Uni­
ti sopjavviveranno se i loro nervi 
li sorreggeranno, ma l'Inghilterra 
non può sopravvivere *-. 

* La scelta per noi — Jia prose-
guito Thompson — non è tra la 
guerra e la pace ma tra la pace e 
la catastrofe, la catastrofe di Que­
st'Isola. Se non altro dal punto di 
vista del nostro particolare interes­
se dobbiamo impedire che questo 
avvenga. Come popolo democratico 
dobbiamo far sentire la nostra vo­
ce Possiamo parlare e dobbiamo 
parlare -. 

Una importante presa di posi­
zione contro la guerra batteriolo­
gica e, in generale, in favore del­
la distensione internazionale è 
quella contenuta in una moziom 

approvata all'unanimità dalla con 
ferenza nazionale del sindacato 
metalmeccanici, una delle sci mag­
giori organizzazioni che formano la 
spina dorsale del Labour Par ty e 
che rappresenta 800.000 operai. 

La mozione approvata oggi dà 
istruzioni all'Esecutivo Sindacale 
di compiere passi presso il governo 
per ottenere: 

1) un patto di pace fra le Cin­
que grandi Potenze; 

2) un accordo internazionale 
per la riduzione progressiva degli 
a rmament i : 

3) il divieto delle armi ato­
miche e batteriologiche, con pos­
sibilità di ispezione e controllo; 

FRANCO CALAMANDREI 

Precisazione 
In data 20-10-1931. nel n. 249. il no­

stro giornale pubblicava un articolo 
dal titolo: « Il consiglio di ammini­
strazione delTINA sostituito In blocco 
senza spiegare i motivi» nel quale 
si formulava apprezzamenti e critiche 
all'on. Paolo Bonomi e all'on. Gu­
glielmo Schiratti in relazione all'at­
tività della Società di Assicurazione 
F.A.T.A. ed all'acquisto di azioni del­
la società Polenghi-Lombardo da par­
te della Federconsorzi di cui l'ono­
revole Bonomi è presidente. 

Si dichiara che le critiche e gli ap­
prezzamenti di cui sopra furono for­
mulati sulla base di informazioni poi 
rivelatesi errate e che comunque si 
intendeva con essi fare rilievi di na­
tura esclusivamente tecnica e non di 
ledere l'onore e la reputazione ne 
comunque mettere in dubbio l'inte­
grità morale degli onJi Paolo Bonomi 
e Guglielmo SchirattL 

l 'arr ivo in por to di ques to nuovo 
a t to di guer ra , che consacra la 
r inasci ta del mi l i ta r i smo tedesco, 

Il gesto odierno res ta , però 
ugua lmen te g r a v e ; compiendolo, i 
sei governi h a n n o voluto m a n i f e ­
s t a re la loro intenzione di acce ­
l e r a re la s t ipulazione degli a c ­
cordi sul r i a r m o tedesco, in o m a g ­
gio ai desideri ton to energ ica ­
m e n t e espressi da Washington . 
Nella loro fret ta , essi si sono r a s ­
segnati a pa ra f a r e dei document i 
che contengono ancora mol te la­
cune e a sfidare l 'opposizione 
aper ta della maggioranza del l 'opi­
nione pubblica. 

I punt i che gli espert i h a n n o 
dovuto lasciare in bianco, sono 
numeros i ; essi concernono, t ra lo 
al t ro , il contr ibuto finanziario t e ­
desco, il « peso » dei singoli voti 
in seno al Consiglio dei Minis t r i , 
la d u r a t o del t ra t t a to , la sede d e l ­
le istituzioni previs te . Tut t i ques t i 
problemi sa ranno affrontati d i ­
r e t t amen te dai minis t r i . Q u a n t o 
alla ostilità dell 'opinione pubbl ica , 
essa si manifesta nei comment i 
odierni , non solo dei quot idiani 
di opposizione, ma anche di q u e l ­
la s t ampa borghese che non può 
più seguire una politica di <- a t l a n ­
t ismo » oltranzista. 

A cominciare dal Le Monde il 
qua le non t rova « alcuna traccia 
d 'entusiasmo nell 'opinione pubb l i ­
ca ». Numerosi quotidiani a t t a c ­
cano il significato bellicista del 
gesto odierno, le sue intenzioni 
di b ruc ia re ogni prospett iva di 
negoziati con l 'Unione Sovietica. 
le l a rghe concessioni fatte ai m i ­
li tarist i tedeschi, gli incoraggia­
ment i ai circoli p iù aggressivi di 
ol t re Reno (quelli che sognano la 
marc ia sino agli Urali) ed infine 
la perpetuazione di una divis io­
ne del la German ia che contiene in 
sé tu t t i i ge rmi più virulenti di 
un nuovo conflitto mondiale. • 

P e r ciò che concerne il conte­
nu to degli accordi conclusi oggi, 
nu l la è s ta to r ivela to che non 
fosse già, più o meno, noto al 
pubblico. I testi elaborati dagli 
esper t i sono, o l t re al t ra t ta to g e ­
ne ra l e sull 'esercito europeo: un 
protocollo sui rappor t i fra orga­
nizzazioni a t l an t iche ed esercito 
europeo, un t r a t t a to tra esercito 
europeo e G r a n Bre tagna , un p r o ­
tocollo finanziario, u n protocollo 
mi l i t a re e u n protocollo sullo s t a ­
tu to del le t ruppe . Questi due u l ­
timi document i s a ranno tenuti s e ­
gret i . 

Gli organi d i re t t iv i dell 'esercito 
europeo dovrebbero essere: 1) il 

Comissar ia to », composto di n o ­
ve membr i e funzionante a m a g ­
gioranza semplice, incaricato di 
de te rminare , sot to la sorveglianza 
del comando at lantico, mobi l i ta­
zione. istruzione, dislocazione d e l ­
le t ruppe , nomina degli ufficiali. 
amminis t raz ione, programmi di 
s tudio, importazione ed espor ta ­
zione di mate r ia le bellico (per 
ques t 'u l t imo compito, è previs to 
un reg ime di licenze); 2) il « C o n ­
siglio dei minis t r i », formato dai 
rappresen tan t i dei sei Stat i e fun­
zionante . secondo i casi, alla u n a ­
nimi tà , alla maggioranza sempl i ­
ce o alla maggioranza dei d u e 
terzi, ques t 'u l t ima essendo intesa 
non nel senso numerico, ma in 

modo da comprendere i due terzi 
del contributo finanziario. Esso 
darà le diret t ive al Comissariato 
e risolverà le questioni più im­
portanti ; 3) La <- Assemblea com­
posta di ventun delegati r i spe t t i ­
vamente per Francia . Germania 
occidentale e Italia, di dieci per 
Belgio e Olanda, di q u a t t r o per 
il Lussemburgo: 4) la « Corte di 
giustizia .->. 

L'unità di base dovrebbe essere 
il < g ruppo », di t redicimila uomi ­
ni, equiva len te alla divisione, e 
composto di e lement i della stessa 
nazionali tà; il corpo d ' a rma ta d o ­
vrebbe comprendere t r e o q u a t ­
tro gruppi di diverse nazionali tà. 
L'esercito sarà composto di q u a t ­
tordici divisioni francesi, dodici 
tedesche, dodici i tal iane, c inque 
del Benelux. Gli Stat i possono r i ­
p rendere le loro t ruppe solo per 
le operazioni coloniali o pe r com­
piti di repress ione in terna . 

Uniforme, soldo e d u r a t a del 
servizio mi l i t a re (due ann i , p r o ­
babi lmente) d i v e r r a n n o g r a d u a l ­
men te eguali pe r tut t i i sei paesi . 
La fabbricazione degli a r m a m e n ­
ti avve r r à in base al le special iz­
zazioni: ogni S ta to , cioè, dovrebbe 
fabbr icare solo quel ma te r i a le , per 
cui il Comissar ia to lo r i t e r rà più 
idoneo. 

GIUSEPPE BOFFA 

elementi indicatori di un accen­
tua to svi luppo del cancelliere 
verso l 'estrema des t ra mi l i ta r i ­
sta, nel tenta t ivo di legare que­
sta forza al barcol lante carro de ­
mocr is t iano. 

In questa si tuazione una sostan­
ziale impor tanza r ives te il tele­
g r a m m a indirizzato ieri sera da 
Sta l in a Gro tewohl , in risposta al 
messaggio del governo democra ­
tico tedesco. 

L 'augur io di successo nella lot­
ta per u n a tale German ia , r i ­
volto da Sta l in al popolo tedesco 
e al governo della repubbl ica d e ­
mocrat ica , non può non incontra­
re, nel momento in cui t an te voci 
belliciste si alzano a Bon, l 'aper­
to appoggio di tu t t i coloro i quali 
t emono che la G e r m a n i a possa 
ancora u n a vol ta essere fonte di 
sc iagure . 

SERGIO SEGRE 

do o nell 'a l t ro, le conseguenze 
sui consumator i , solo la ro t tu ra 
delle scandalose collusioni t ra a u ­
tori tà governa t ive e grandi e v a ­
sori por te rebbe nelle casse dello 
S ta to a lmeno 150 mil iardi frodati 
al Fisco. 

A proposito delle scandalose 
evasioni al Fisco, ancora al cen­
t ro dei comment i è la forte de ­
nuncia del compagno Scoccimar­
ro, il qua le ha ieri d ichiara to a 
un giornale del pomeriggio che 
egli presenterà una mozione su l ­
lo scot tante a rgomento . 

Sot tol ineando la leggerezza de l ­
la s t ampa ufficiosa e di governo 
che ha t en ta to di minimizzare 
la por ta ta della sua denuncia dì 
mercoledì scorso al Senato per il 
fatto che non sono stati fatti i 
nomi degli evasori , il senatore 
Scoccimarro ha r ivela to che è s t a ­
to propr io il min is t ro Vanoni ad 
accordarsi con lui. p r ima dello 
svolgimento d e 11' interpeljanza. 
circa l 'opportuni tà di non fare 
nomi. 

-' Il fat to di a v e r taciuto i nomi 
delle Società — ha dichiara to ieri 
Scoccimarro — non toglie riè ag ­
giunge nulla, a mio Giudizio alla 
precisione e concretezza della d o ­
cumentaz ione che io ho por ta to . I 
dati riferit i per singole società so­
no precisi e concreti ». 

« P r e s e n t e r ò u n a mozione — ha 
concluso Scoccimarro — in modo 
che ch iunque lo desider i po t rà in­
te rveni re nel d iba t t i to . E se q u e ­
sto avve r r à dopo le elezioni a m ­
minis t ra t ive . nu l la di male . Non 
des idero si pensi che la mia az io­
ne è de te rmina ta da scopi e le t ­
torali ». 

A Napoli in giugno 
il Congresso dell'Anpi 
Il IH Congresso Nazionale del­

l'Associazione Nazionale Partigiani 
(l'Italia (A.N.P.I.) è stato convocato 
a Napoli nei giorni 13-14 e 15 giugno. 

I/A.X.IM. — eretta come è noto 
'n ente murale — raccoglie nelle sue 
li le. la grande m;iRRloran/.:i dei pa­
trioti italiani che Hanno preso parte 
alla Resistenza liberatrice, sia in 
Ita.ia che all'estero. Dal II Congres­
so, che ebbe luogo nel marzo del 
1919 n Venezia, I'A-N.IM. ha note­
volmente potenziato la sua organiz­
zazione raggiungendo 300-000 aderen­
ti distribuiti in 92 Comitati .provin­
ciali e in migliaia di Sezioni. 

In quasi tutte le sedi provinciali 
e comunali si sono già svolte le as­
semblee precongressuali per la no­
mina dei delegati all'Assise di Na­
poli. 

Al congresso — che P er l'attuale 
situazione nazionale assume un'Im­
portanza ohe va al di là del mondo 
partigiano — parteciperanno come 

delegati o come invitati, personalità 
della Resistenza di ogni corrente 
politica, fra le quali molte che (ino 
a poco tempo fa non aderivano al-
l'A.N.p.I.. personalità della cultura 
e del mondo combattentistico, deco­
rati al v^'nre tra cui decine di Me-

idaglie d'Oro. 

Il testo dell'accordo 
(Continuazione dalla l. pagina) 

voro, Dipartimento dell'Assistenza 
Sociale, Ufficio Sanità Pubblica, 
Ufficio Educazione, Ufficio Censi­
mento e Rilevamenti, Servizio Vi­
gili del Fuoco; 

b) una Direzione della Finan­
za ed Economia consistente dei se­
guenti settori: Dipartimento del 
Commercio, Dipartimento della 
Produzione, Dipartimento di Finan­
za (incluse le Dogane e la Guar­
dia dì Finanza), Dipurtimettto dei 
Trasponi, Dipatn'mento dei Lavori 
Pubblici e Servizi Pubblici (ad ec­
cezione delle costruzioni e degli 
allogai por le forze del Regno Uni­
to e degli Stati Uniti), Ufficio per 
l'Agricoltura e la Petca, Sezione 
Prestiti. 

7. Italiani in numero adeguato 
per assicurare l'efficiente Ammini­
strazione delle Direzioni, Diparti­
menti ed Uffici di cui «l paragrafo 
d saranno proposti dal Governo 
italiano e .saranno luminato nello 
sfesso modo dal Coiiiaiidante di 
Zona per ricoprire le varie cariche 
e funzioni nelle Direzioni, Diparti-
ìnetiti ed Uffici suddetti. Essi sa­
rdina responsabili versoi! Coman­
dante di Zona per tramite del Di­
rettole Suoeriore dell'Amministra­
zione. Le persone nominate in con­
formità delle disposizioni del pre­
sente paragrafa e del precedente 
paragrafo 6, poi ranno essere so­
stituite dal Comandante di Zona 
che richiederà al Gorerno ttal>'irio 
di proporre i loro successori. (Se­
guono gli accordi circa i licenzia­
menti ecc.). 

8. Mentre imziulnìente si intende 
mantenere la presente organ>—«-
2/onp delle Direzioni animili ;»f 'te 
dui Direttore Superiore de" >-
mimstrazione. egli avrà fave t di 
proporre modifiche al Comandante 
dì Zona e di effettuarle con l'ap­
provazione di auesl'ultimo. 

i). I tre Governi hanno rilevato 
gli intimi lettami esistenti t ra l'e­
conomia della Zona e l'economia 
italiana nel suo insieme, nonché 
«7 contributo esfenzìale che il Go­
verno italiano dà al benessere del­
la Zona. I tre Governi perciò riaf­
fermano che tutti oli Accordi eco­
nomici e finanziari esistenti fra di 
loro nei riguardi della Zona A, non­
ché le intese ragoiunte in base a 
tali Accordi rimangono in pieno 
vigore. 

I Controlli di sicurezza sul com­
mercio internazionale continueran­
no ud essere amministrati da uffi­
ciali del Regno Unito e degli Sta- ( 
tf Uniti nominati dal Comandante 
di Zona e responsabili verso di lui. 

10. I Governi del Regno Unito 
e degli Stati Uniti daranno istru­
zioni al Comandante di Zona per 
mtanto riauarda l'applicazione del­
le presenti intese e per i necessari 
adattamenti da introdurre nell'at­
tuale organizzazione del Governo 
Militare, ni fine di eseguire le di-
snnsizioni di onesto Memorandum 
d'intesa non appena sarà vratica-
hile nell'intento di raaaiungere un 
ndemmmentrt sostanziale entro il 
15 luolin JOn? . 

fje'1'ex jirroVo fl'Dmver 

NEW YORK. 9. — Il Partito Libe­
rale della città di New York ha vo­
tato. ed immediatamente inviato al 
Presidente Truinan. una mozione in 
cui chiede il richiamo di William O* 
Dwyer. ambasciatore al Messico, date 
le accuse di corruzione mosse con­
tro di lui dal bookmaker Arry Gross. 

PIETRO INGRAO Direttore 
Sergio Scuderl — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico D E S I SA. 
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Lo « minto di rivincita » 
nella Germania di Bonn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

(Dal nostro corrispondente) 
BERLINO, 9. — Un qualsiasi 

c i t t ad ino i ta l iano o francese, so ­
s ten i tore in buona fede di q u e l ­
l 'esercito europeo che ques to po­
mer iggio è s ta to sanzionato a P a ­
rigi, g iungendo s t amane a Be r ­
lino occidenta le e comprando ad 
un edicola il Tclcgraf, g iornale 
che esce con licenza br i tannica . 
sa rebbe cer to s ta to indotto a r i e ­
s a m i n a r e p rofondamente le p r o ­
pr ie posizioni ed a pensare al s i ­
gnificato rea le di quella conven­
zione. 

Lo dice il Telcyraf. il qua le , 
dopo a v e r ape r to tu t ta la p r ima 
pagina con u n ti tolo sulla « d r a m ­
mat ica fase finale a Parigi » e 
sul le r ivendicazioni tedesche che 
sa rebbero s t a t e t r a scura te , p u b ­
blica a l t r i d u e grossi t i toli , di 
ques to t eno re : « 250.000 soldati 
tedeschi » e « giorno de l l ' oppres ­
sione >». Con ques ta parola si in ­
dica la capi tolazione della G e r ­
man ia nazist 

Si p u ò sos tenere , e a ragione, 
che il Tclcgraf non è il popolo 
tedesco, m a si deve p u r e r i l eva­
re che ques to giornale r if let te 
bene il pens iero di Bonn, e un 
simile l inguaggio non può non 
i l luminare sul l 'ar ia che t i ra alla 
cancel ler ia di Adenaue r . Se poi 
t u t t o ques to non bastasse, ecco 
la Nette Presse di Francofor te . 
la qua le scr ive , in un suo edi to- j 
r ia le , che « non è, senza dubbio, | 
per caso che il Dcutschland Ur-\ 
ber AUes è s ta to di nuovo rìco-1 
nosciuto come inno nazionale >». ! 

A raccogl iere tu t t i quest i fatt i . ' 
si vede come essi non hanno solo 
u n a impor tanza formale, ma an.-
che sostanziale , in quan to sono a * " * * * * * * * * * " * * * * ^ * * * * * " * * " * * " * * * * " ' , * ^ * * r " T nYrY lY i W WWUVuVlAOJm. 

Dopo che ZX.887 persone lo hanno entusiasticamente applaudito 
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PROSEGUIRANNO LE VISIONI 
DELL'AVVINCENTE "WESTERN SOVIETICO,, CORAGGIOSI 


